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EDITORIALE 

In poco più di 3 anni, 
fra il giugno I 988 ed 
il settembre 1991? Ro¬ 
berto Pinotti ha pub- 
licato con Mondadori, 
Rizzoli e le Edizioni 
Mediterranee ben 6 te¬ 
sti divulgativi di ca¬ 
rattere più o meno di¬ 
rettamente ufologico, 
spiazzando irrimedia¬ 
bilmente ed irreversi^ 
burnente i neoscettici 
non documentati come 
pure la farisaica mal^ 
fede dei monneristi di 
casa nostra. Non pos¬ 
siamo non compiacerce¬ 
ne e non essergli gra¬ 
ti, ben consapevoli co_ 
me siamo che il suo 
successo è anche quel¬ 
lo del Centro Ufologi¬ 
co Nazionale. 

MARIO CINGOLANI 
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Da sempre l'analisi scientifica sugli UFO è 
alla ricerca di una chiave di lettura comune ai 
vari fenomeni. Ora gli uomini del CUN ne hanno trovata una 



Si è polu to acccrlarc che almeno in tre cas i le caratteristiche del terreno toccato sono identiche 

Gli Ufo (forse) sono discesi per davvero sul nostro pianeta 

Si è manifestato un mutamento nella stivttura fisico<himica de!suolo contaminato dai misteriosi oggetti 


IL TEMPO 
4 dbeembre 

1991 


COMUNICATO STAMPA / PRESS RELEASE 


ACCERTATI STRU»tENTAULENTE GLI ATTERRAGGI DEGLI UFO 


ANSA 


ROMA — S** ne pari» da de¬ 
cenni; .sofH) kII nf(ieiU * 0 - 
IniiU non IdenUflcall lUPOl 
0 , come pretcrl.scnno ili 
f.spcrU (tei Centro Ufologico 
Naxinimle (CUN), •fenomeni 
aerei anomali*, di cui al par¬ 
iti da tempo. 

Caia c> di nuovo all'orla- 
ronte? Ci die da un recente 
Incontro a Tolaia prnso II 
CNRS (Centro Nazionale 
Studi Spar.liill Praiice.iel 
con la comnihulone Rover- 
nativa 6c(K» (cUe dal 19T7 
arfronla .il.stèmatlcamente 

10 .studio de^ll UFO In Pran- 
cla). Il citalo organismo Ita¬ 
liano di IndaRine sul feno¬ 
meno Ita potuto per la pri¬ 
ma volta accertare stru¬ 
mentalmente. mediante esa¬ 
mi comparaUvI. le caratterl- 
sUclie ricorrenti degli atler- 
raggl degli UFO. cl>e almerw 
In tre ct.sl ffrans-en-Pro- 
vencf nel IMI. (>noRO Sano 
e Ciccia no nel 1909 e 1990) 
presentano IrienlltA di (cno- 
nienologla. E* .stato accerta¬ 
lo, Infaltl. che In tulli e tre I 
casi l'attcrragRlo ha espoato 

11 .suolo a leinpcralure ano- 
nialmente elevale, oscillanti 
Ira I 600 ed I 900 gradi. 

• I ca-sl .sembrerebbero di¬ 
mostrare. dunque, cite non 
di un mito si tratta, ma di 
un fenomeno quanto mal 
reale, fisico e tecnologico; le- 
nomeno che — .sollollne» 
Corrado Malanga, dcU'Unl- 
versltd di Pisa — secondo 
quanto risulta dagli esami 
DSC, termoplanlmelrlco e 


lennomeccanico. cui I caii>- 
ploni Italiani nono lUU soC- 
toposU. ha determinalo un 
mulamenin nella lUuiUira 
llsla>-chlmlca del suolo con¬ 
taminalo*, cita è stato bom¬ 
bardalo da mkro-onÒB d‘1n- 
lensIlA SO.OOO volle superio¬ 
re a quella di un oooiune 
(orno a mloo-ande In eom- 
merdo. 

Nel caso di Oodana poi. 
ali'lnlerno della tracrla con¬ 
taminala è stata trovala — 
analocamenle a quanto av¬ 
venuto per un altra Ipoted 
di supposta discesa al suolo 
di UFO verllkataal In Rus¬ 
sia nel IMS — una quantità 
di lllerblo pura anch'essa 
migliala di volte superiore a 
quella consueta; metallo — 
come è noto a modi — raro 
In natura, dlffkllmenta pu- 
rlflcablle, che viene Indu¬ 
strialmente utilizzato per 
tare I superconduttori e. 
dunque, per la emissione di 
mlcro-on^. 

Ecco che tutto sembra ri¬ 
collegarsi e porci In grado di 
riprodurre II tenomeno In 
lahoralorlo, almeno In par¬ 
te. «Al punto In cui slamo — 
aggiungono II ricercatore 
aerosparJale Roberto Plnot- 
U ed II presidente del CUN 
Mario Clngolanl — sembra 
auspicabile che anche l'Im¬ 
pegno del nostri ricercatori 
venga formalmente affian¬ 
calo, .sull'esempio francese, 
dalle competenti autorlti 
Italiane*. 

Vanya Cardone 


Rossa, 3 dlooabra 1991 - 

CONFRONTANDO LE LORO RICERCHE DI LAB0RA.T0RI0, RICERCATORI ITALIANI E FRANCESI 
HANNO ACCERTATO STRUMENTAIXENTE LE CARATTERISTICHE RICORRENTI DEGLI ATTERHACGI 
DEGLI UFO. 

IN SEGUITO AD UN INCONTRO FORMALE A TOLOSA PRESSO IL CNES (CENTRO NAZIONALE 
STUDI SPAZIALI) CON LA COMMISSIONE GOVERNATIVA SEPRA (IL COMPETENTE SERVIZIO 
DELL’ENTE SPAZIALE FRANCESE CHE DA 14 ANNI AFFRONTA UFFICIALKENTE LO STUDIO DEGLI 
UFO IN LANCIA DI RAPPORTO CON GENDARMERU E AERONAUTICA MILITARE), IL CENTRO 
UFOLOGICO NAZIONALE (CUN ). IL PIU' ACCREDITATO ORGANISMO ITALIANO DI INDAGINE SUL 
FENOMENO, OPERANTE DAL 1965, HA OGGI RESO NOTI I RISULTATI DI SOFISTICATE ANALISI 
COMPARATIVE SUI CAMPIONI DI TERRENO PRELEVATI IN OCCASIONE nET.T.A PRESUNTA DISCESA 
DI UFO AL SUOLO IN DUE DIVERSE LOCALITÀ» ITALIANE NEL 1989 E NEL 1990. 

DAI COLLOQUI EMERSI DJ FRANCIA FRA IL DIRETTORE DEL SEPRA . DR, JEAN-JACQUES VELASCO, 

E I PORTAVOCE DEL IL CHIMICO PROF. CORRADO MALANGA DELL’UNIVERSITÀ' DI PISA 

E IL RICERCATORE AEROSPAZIALE DR. ROBERTO PINOTTI, E' INFATTI DfERSO CHE I CAMPIONI 
TEMPESTIVAMENTE RACCOLTI DALL 'INÌUIRENrE DEL CUN UMBERTO TELARICO DAPPRIMA A 
LUOGOSANO (AVELLINO) E POI A CICCIANO (NAPOLI), OVE DUE UFO SAREBBERO RISPETTIVA¬ 
MENTE DISCESI NEL 1989 E NEL 1990, SOTTOPOSTI PER MESI ALLE APPROFONDITE VERIFICHE 
STRUMENTALI DJ LABORATORIO DA DUE ANALISTI, I TECNICI ALESSANDRO DATTILO E VIN¬ 
CENZO JORIO, PRESENTANO DJ EFFETTI COSTANTI E PECULIARI MODIFICAZIONI DELLA LORO 
NORMALE STRUTTURA CHIMICO-FISICA. 

IN PARTICOLARE, LA DISCESA DEGLI UFO E’ STATA ASSOCIATA AD UN NOTEVOLE QUANTO 
RAPIDO EFFETTO TERMICO SUL TERRENO, IRRAGGIATO DA MICRO-ONDE AD IUTA INTENSITÀ', 

LO STESSO SCONCERTANTE EFFETTTO CONFERMATO DALL'ENTE GOVERNATIVO FRANCESE SEPRA DJ 
UN ANALOGO CASO VERIFICATOSI NEL I 981 A TRANS-EN-PROVENCE, OGGI TALE CASO UFFICIALE 
Ha DUNQUE BEN DUE VERIFICHE STRUMENTALI ITALIANE, PONENDO COSI» L’ITALU E LA 
FRANCIA ALL’AVANGUARDIA NELLE RICERCHE DOPO LE PRECEIENn CONFERME DALL'URSS E 
DAL BELGIO. IL PRESIIENTE DEL C^L, DR. MARIO CINGOLANI, HA AUSPICATO CHE A QUESTO 
PUNTO L'IMPEGNO DEI RICERCATORI ITALIANI SIA AFFIANCATO FORMALMENTE DALLE COMPE¬ 
TENTI AUTORITÀ' DEL NOSTRO PAESE, SULL'ESEMPIO FRANCESE. 

le analisi prelimina¬ 
ri condotte sui campioni riferiti ad un altro episodio del genere (in cui 
però era stato avvistato anche un UFO levarsi in volo) verificatosi il 3 
novembre 1990 a Cicciano (Napoli), sembravano indicare parametri comuni, 
in apparente concordanza con le conclusioni dell'indagine ufficiale con¬ 
dotta dal governativo ente scientifico francese per lo studio degli UFO, 
il GEPAN, relativamente alla discesa di un UFO al suolo in località Trans- 
-en-Provence nel 1981. Orbene, a distanza di un decennio sia la traccia 
di Luogosano (Avellino) del 22 dicembre 1989 che quella di Cicciano, am¬ 
bedue oggetto di prolungate ed approfondite analisi da parte dei due tee 
nici Alessandro Dattilo e Vincenzo lorio, risultano apparentemente prodot 
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Già nel corso dei la¬ 
vori del 4° CONGRESSO 
NAZIONALE DI UFOLOGIA 
svoltosi il 12 gennà¬ 
io 1991 a Milano, nel 
là presentazione del 
presunto caso di att^ 
raggio di Luogosano i 
relatori Umberto Tela 
rico, Vincenzo lorioe 
Alessandro Dattilo a- 
vevano anticipato che 
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LUNGHEZZA 
STENDIBIANCHERIA 
nt. 230 circa 


BALCONATA 


riLI STENDIBIAN¬ 
CHERIA e n. 4 ) 

IN materia SINTE¬ 
TICA ESTERNAMENTE 
E A SOTTILI FILI 
DI ACCIAIO INTERNI 



MURETTO DI CINTA CON 
SIEPE SUPERIORE 
h-MURETTO = cn. 52 
h-SIEPE ■ Cn. 90 circa ,, 

h-MURETTO-KSIEPE cn> \A2 circal!/ 



LIMITE INIZIO CAMPO TENNIS 


I_cn. 137 


PARCO VERDE 

VIA RDCCARAINOLA, 83/BIS 
COMUNE DI CICCIANO ( NAPOLI ) 

PIANTA DI PARTE DEL VIALE POSTERIORE CON 
RIPRODUZIONE DELLE TRACCE E DELLE STRUT¬ 
TURE MURARIE E FISSE ADIACENTI, CON RELA¬ 
TIVE MISURE IN cm. - 
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IL CkSO DELL'UFO DI TRA.NS EN FRQVE.NCE: 

RICERCHE SCIE.NTinCHE SULLE .MODIF1CA2IOM BIOCHIMICHE 
DELLA VEGETAZIONE 

MICHEL BOUMaS 


li clorofilla A e la lu(eina (che diminuiscono avvicinandoli airepiceniroK II coefncienie potiiivo 
ottenuto con il fruttotio non è nimncativamenie diverrò da quello misurato nella tene di controllo. 
La correlazione negativa misurata p«r il (lucotio i altamente signincativa dopo trasformazione 
dei dati in coordinate lemi-invenc. Ptr gii amminoacidi k correiaztoni più signiricative sono ottenute 
per la proUna. risoleucina. la leucina, il gruppo (acido glutammico «■ glutammina), l'alanina 
e in misura inferiore la lliina. Tuttavia, i casi delia prolina < della lisina sono statisticamente identici 
nelle serie del 1981 e nei controlli del 1983. 


L'analisi dei traumatismi biochimici negli insetti e nei vegetali costituisce uno degli obiettivi generali 
del Laboratorio di biochimica che dirigo ad Avignone. L'utilizzo in grandi quaniitA di agenti chimici 
nella moderna agricoltura è inevitabilmente fonte di incidenti sempre più numerosi, normalmente 
classincati nella categoria degli 'effetti non intenzionali*. 

La stessa cosa si verifica per l'azione dei pesticidi sulla fauna ‘utile* (api e altri insetti impollinatori, 
ausiliari parassiti e predatori di animali devastatori, selvaggina, animali domestici, specie protette) 
o per l'effetto dei diserbanti su piante coltivate e. in modo più generale, sull'ambiente. Possono 
però verincarsi altri casi meno evidenti, come Teffetto secondario negativo di un fungicida o di 
un insetticida sulla pianu ospite che dovrebbe proteggere dall'Infezione causata da un fungo o 
dall'attacco di un insetto parassita. I numerosi processi In corso di svolgimento fra le organizzazioni 
degli agricoltori e te industrie fltosanitarie dimostrano anche la necessiti di sviluppare ricerche 
di tipo 'ecototsicologico*. Ciò ai fine di condurre uno studio obiettivo su questi problemi. 
Innanzitutto in nome della conoteienza scientinca. ma anche per facilitare le perizie. ‘Il caso di 
Trans-en-Provence' è un esempio molto speciale poiché si applica precisamente alla situazione 
più difficile: quella dell'analisi dei traumatismi corueguenti a un evento di natura non idemincata. 

Un fenomeno aerospaziale di origine, sconosciuta, oucrvato 1*8 gennaio 1981 in una comunità 
del Var. é stato oggetto di una serie.di Indagini da pane della Gendarmeria nazionale (V. n. 28 
del 9>1>8I) e del Centro nazionale per gli studi spaziali (GEPAN3. Lo scopo era di sapere se il 
fenomeno avesse causato delle conseguenze lugli esseri viventi, e il CEPAN chiese al Laboratorio 
"hi biochimica se fosse possibile dare una risposta ^entiflca obiettiva. 

In questi casi I vegetali sono fra gli organismi che meglio ti prestano allo studio per la loro situazione 
ecologica fissa. E stato dunque adattato un protocollo generale'dl analisi alle condizioni Imposte 
dalle circostanze « cioè al di fuori di qualsiasi Controllo preventivo delle condizioni ambientali. 
Il rigore della procedura saeniiflca richiedeva innanzitutto che la significatività del risultati fosse 
stabiiiu in base ad appropriate analisi siatisuchc. In seguito, si dovevano organizzare le informazioni 
biochimiche ottenute sulla base di un insieme di interrelazioni funzionali, caratteristiche dello stato 
normale di equilibrio metabolico cellulare, per distinguere gli stati traumatici sulla base di criteri 
matematici. Infine, sarebbero nate formulate delle ipotesi sull'orìgine del sintomi constatati, dopo 
aver effettuato un paragone con gli effetti biochimici provocati in modo sperimentale da cause 
ben definite. 

In breve. Il metodo consiste nel prelevare una serie di campioni di piante della stessa specie, lungo 
un aiae topografico che passi dall'epicentro (constatato o supposto) di un dato fenomeno. I prelievi 
devono poter exaere suddivisi a partire da un punto posto il più vicino possibile all'epicentro fino 
a distanze se npre più eievatc, ma assolutamente sullo stesso biotopo. La scelta del materiale viene 
dunque determinata dalle possibilità ecologiche offene sul sito. 

In questo caso, la specie più adatta era un’erba medica selvatica: la Medicago minima. Le analisi 
biochimiche hanno valutato il patrimonio pigmentario fotosmtetico (da 7 a 12 componenti), i lipidi 
generali (II componenti), i giucidi (18 componenti), gli amminoacidi liberi (19 componenti) e le 
fosfatasi neutro-alcaline. La prima campionatura effettuala subito dopo l'evento (G 1) era 
composta da un prelievo effettuato nel sito di una traccia visibile (d ■ 1,3 m dall’epicentro) e di un 
controUo prelevato a d » 20 m. La seconda campionatura (C > '*0) era composta da cinque prelievi 
corrispondenti alle distanze: d * 0; 1,5 m: 2.1 m; 5.5 m; 10 m. Infine, una terza serie di prelievi 
i stata effettuata nei 1983, cioè esattamente due anni dopo, lungo lo stesso asse alle seguenti distanze: 
d > 0: 5 m: 3,85 m; 6 m; 8.8 m: 15.4 m (Imposte dalla localizzazione dei laboratori vegetali). 

Lo studio scientifico del problema si svolge in cinque tappe. Prima tappa: analisi degli elementi 
biochimici nei campioni del 1981. I risultati hanno evidenziato delle differenze qualitative e 
quantitative tra la composizione delle piante più vicine all’epicentro e di quelle più lontane. Nella 
prima serie di prelievi, la concentrazione di clorofille e carotenoidi era mediamente inferiore del 
30èri. il glucosio del ISW* e il fruitosio del 604r«. GII amminoacidi, invece, erano globalmente 
aumentati del 47v« e il saccarosio del 399t. Nella seconda serie di campioni prelevati nella zona 
dell'epicentro si sono riveiau fonementeimpoveriti IncloroflIlaA (— ^2^*) e in carotenoidl (—52rt) 
e molto meno in clorofilla B (—304r«). Gli amminoacidi erano globalmente diminuiti (—2I^«) 
cosi come il fruttosio e U saccarosio, mentre il glucosio aveva fatto registrare un fone aumento 
( I58V«). Le fosfatasi alcaline mostravano un aumento della velocità massima e una diminuzione 

(dello stesso fattore) della costante di dissociazione. 

In entrambe le serie, alcuni componenti lipidici caratteristici dello stato senescente si erano 
accumulati nelle foglie giovani delle piante più vicine all'epicentro, ove apparivano anche frazioni 
glucidlehe di debole massa molare, praticamente assenti dal campioni più lontani. Fra gii 
amminoaddJ, uno dei componenti (non identificato) era assente dai campioni preievati all’epicentro 
ed era sostituito da una forma di polarità leggermeote i.iferiore. esza stessa assente dal campioni 
più lontani. In numerosi casi è stato Inoltre possibile mettere in evidenza un’attenuazione progressiva 
degli effetti osservati, in funzione del progressivo allontanamento dall'epicentro. 

Seconda tappa: analisi dei campioni prelevati nei 1983. L’analisi del pigmenti foioslntetld, gluddl. 
uiuninoaddl « fosfatasi à stau ripetuta alto scopo di stabilire, sullo stesso luogo c come riferimento, 

I llmid e il senso di varìablUti naturale. 1 rlsuiutl hanno mostrato che gli effetti osservati nel 1981 
erano seompanà in quasi tutti I casi, ma persistevano po- quello che riguardava IK vdodtà massima 
dcQe foofatos e k concentrazioni di aicunicompoocnti. spaaalmaite la proUna. L'analisi comparata 
del pH dd suolo Imorrto alle radid di ogni campione non ha riscontrato alcuna differenza. 

Terza tappa: analisi itaiistica comparata dd risultati del 1981 e del 1983. L’analisi tutlatica dei 
risultati si è svolta in tre fasi luceosive. La prima mirava a determinare la probabilità di 
significatività delle dlffcreru* tra la varianza stabilita noi 1981 a quella osservata ad 1983, lungo 
l'asia ecologico per ogni parametro biochimico artallaato. L'aumento della variabilità assodata 
all'evento è altamorue ligiùficativa po' le clorofille e la lutdna, per I poUosidi. Il gtuoosio, la frazione 
corriipondenia allo xilosio e per altra fraziooi di tipo desotsi-exosi o bidesoui-csoti. Fra gli 
amminoacidi la signincativiià più elevau si registra ad caso della creonina e dell'alanìna, poi 
dccreccndo (P < 0 per la scrina e li triptofano. Tuttavia, l'azione del 'trattamento' può anche 
esprirnoà soiza cambiandoti della vmriabilliA per una partksiara dispostziooe dd pund spvimenzail, 
secondo un ordine determinato, non casuale: alcune di queste disposizioni possono essere 
caratterizzate dalle analisi di correlazione e regressione. 

La seconda fase riguarda la probabilità di significatività delle correlazioni fra la concentazione 
di ogni parametro biochimico e la distanza dall'epicentro, paragonando t risultati del 1981 con 
quelli del 1983. Sono state stabilite correlazioni positive altamente significative per il carotene. 


La terza fase ha permesso di procedere a uno studio comparato delle curve di regressione 
corrispondenti alle relazioni dermne nel 1981 e nel 1983 e di paragonarle, inilne, a una curva teorica 
(ipoteticamente fortuita), calcolata supponendo che riniervallo di fiducia delia media di ogni 
parametro biochimico si espnmeue nel modo opposto e massimo sui punti estremi dell'asse ecologico 
sul quale sono stati prelevati i campioni. La significatività delle differente correlate al fenomeno 
osservato viene dunque confermata per il carotene, la clorofilla A e la luteina, per il glucosio e 
per un desotsi-pentosio e anche per la prolina, l’acido glutammico, la valina, l'isoleucina e la 
leucina dopo trasformazione in coordinate semi-inverse. Nel caso in cui la variabilità non si 
esprimesse sotto forma di correlazione, alcune relazioni tra concentrazioni e distanze mostrano 
solo un punto accidentalmente lontano dalla media (quindi non correiabile al fenomeno osservato), 
mentre altre richiamano la tendenza delle relazioni dose/effcito earaiictiiticha dell'azione degli 
effettori allosterìd (e pouono quindi estere collegate al fenomeno osservato). E 11 caso del poiloildl 
del gruppo xilosio e anche dei saccarosio. E stato possibile stabilire una triplice correlazione fra 
questi tre casi altamente significativa che allontana l'ipotesi del fenomenO-foriuito. 

Osservazioni dello stesso tipo sono state fatte per gli amminoacidi, ove si è stabilita una relazione 
altamente-significativa fra la creonina e la serina nel corso delle loro variazioni. Nel caso della 
prolina, deil'lsoleucina, della lisina c del triptofano, persiste un'analogia fra I risultaci del 1981 
« quelli del 1983 che, a toro volta, non possono essere localmente spiegaci con una correlazione 
"fortuita”; questo fatto suggerisce, come perle fosfatasi, o l'esistenza precedente o la persistenza 
di un effettore comune le cui manifestazioni si esprìmerebbero in modo ecologicamente 
sovrapponibile a quelle del fenomeno studiato. 

.Quarta cappa: analisi fisiologica del risuluti. (ntcrrelazloni fra I componenti biochimici sono state 
stabilite a IlveUo sperimentale su vegetali coltivaci asetticamente in mezzo sincecico e in condizioni 
di temperatura e d'illuminazione controllate. Tali relazioni funzionali sono tipiche dello stato 
d'equilibrio metabolico cellulare. E stato possibile Identificare, nd campioni dei 1983, delle relazioni 
moito simili (malgrado le condizioni spcrìmcncaii non controllate) fra le clorofille, i carotenoidl. 
gli amminoacidi e I gluddL Correlazioni positive coUegano le clorofille ai carotenoidl e ai glucosio, 
mentre si sono stabilite correlazioni negative fra gli amminoacidi e le clorofille o ( carotenoidl. 

Nei campioni del 1981. collegati all'evento studiato, le relazioni normali fra amminoacidi e clorofille 
o carotenoidl e tra clorofille c glucosio sono mantenute immediatamente dopo l'evento (C ••• l). 
ma I punti sono situati al di là delle zone "normali" e la loro localizzazione è compatibile con 
l'estrapolazione delle curve di controllo. SI (ratta quindi di uno shock iniziale che ha spinto i 
parametri biochimici verso posizioni estreme, ma sempre entro i limiti di validità delie leggi stabilite. 
Al contrario, nei campioni (G ^) le relazioni di cui sopra non solo non sono più rispettate, 
ma sono addirittura capovolte, A livello degli equilibri biochimici cellulari, questo fatto traduce 
una grave dlsorganisAzione. Le perturbazioni diminuiscono d'intensità a mano a mano che I 
campioni si allontanano dall’epicentro del fenomeno. 

Quinta e ultima tappa; paragone con i traumatismi biochimici di origine determinata. Abbiamo 
paragonato I risultati cosi ottenuti con gli effetti provocati, a livello degli stessi componenti 
biochimici e delle loro interazioni, da cause definite che possono essere di natura fisica o chimica. 
Allo stato aciuaie. è suio possibile disporre dei seguenti elementi comparativi: azione delle radiazioni 
ionizzanti: azione dell'Illuminazione; fenomeni di eziolamento in condizioni di luce debole o di 
oscurità totale e fasi di rinverdimento; shock idrici con disseccamento; shock termici (Ipertermia 
senza combusione); inibizione del metabolismo glucidleo; inibizione delle metiltransferasi (e della 
biosintesi dd pigmenti fotosintetid): Inibizione delle ossidazioni fosforìlanti; inibizione della sintesi 
proteica: inibizione della fotofosforilazionc. 

Alla fine di questa analisi, il principale effetto osservato nella prima serie di campioni (O 4- I) 
presenta alcune analogie con un indebolimento del metabolismo glucidleo causato da condizioni 
di illuminazione insufficiente, mentre I sintomi rilevati nella seconda serie (G ^) sono solo 
compatibili (aH’eccezionc dd fruttosio c del saccarosio) con un •iiacco delle ossidazioni fosforìlanti. 
Né le radiazioni ionizzanti, né gli shock termici o idrici riescono a spiegare totalmente e 
coerentemente 1 traumatismi osservati. 

Per concludere, questa serie di ricerche ha permeuo di estrapolare tre tipi di risultati: I) le piante 
più vicine all’evento osa^v-ato hanno subito, a livello degli equilibri biochimici cellulari, delle gravi 
perturbazioni, la cui importanza decresce in funzione dell'allontanamento dall'epicentro del 
fenomeno e la cui natura non è spiegabile con l'azione degli agenti fisici e chimici i cui effetti 
sono stati stabiliti a partire dagli stessi criteri biochimici. O'altra parte il traumatismo iniziaJe 
persiste per parecchie seiiimane dopo aver attraversato una fare di evoluzione verso uno stato 
di equilibrio molto diverso. 

2) Alcune penurbazioai sono state riscontrate, anche se attenuate, dopo un periodo di due anni 
c questo suggerisce o l’Inzervento di Un effettore precedente o l'espressione di un effetto persistente. 

3) Infine, alcune ammsaiìe si procntano come fortuite, vale a dire provocate da cause senza relazione 
apparente con il fenocneao studiato. 

Questo programma di rioCTche può essere applicato allo studio di problemi collegati all'uso di 
goftaoze agrochimiche e. più generalmente, a qualsiasi ricerca o perizia ccototsicologica nei settori 
dell’agricoitura e deil'ambiente. 

MICHEL BOUNIAS 
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Michel Bouniai i nato U 21 novembre 1943 nel villaggio di Chevai Blane, nel sud della Francia 
(presso Avignone). Nel 1965, consegui la laurea in Ingegnerìa biochimica a iniziò a lavorare presso 
il Centro di Ricerche Nuelorì di Cadarache, per la CEA (Commissione per l’energia nucleare) 
come ricercatore. 

Entrò quindi, nel 1972, afl’Istituto nazionaie di scienze agrarie (INRA) presso il centro di ricerca 
di Avignone dove scelse l'ape da miele come modello biologico e aeò il suo laboratorio di 
biochimica. _ ^ 

Alcuni anni fa ha ripreso 1 suo lavoro sulla bìochinuca delle piànte in collaborazione con l'universitA 
di Avignone dove è ora professore associato (protezione delle piante: mcsxanisrni molccolarì assodati 
alla resistenza dell’ospite aci confronti di malattie e di agenti touicO. Attualmente è direttore di 
ricerca al Laboratorio di biochimica. [.N.R.A.. di Avignone. 

Si interessa dell'origine deila materia « della vita oello spirito, argomento sul quale ha pubblicato 
due volumi nel 1987, ed è un appassionato cultore di musica. 
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Cicciano, dopo rawistamento 

Gli esperti 
sulle tracce 
degli Ufo 



CICCIANO ♦ Dopo gli Ufo arrivano gli «ufologi». 
Ieri il parco Veroe dì Cicciano (il complesso resi¬ 
denziale dove sabato sera un.p-uppo di ragazii ha 
avuto un «incontro ravvicinato») é stato mela di 
numerosi curiosi ma anche di esperti nel campo 
dei fenomeni provocati da «oggetti volanti non 
identincati». 

Da un primo esame fatto dal gruppo del C^entro 
Ufologico Nazionale amva la conferma che quella 
•cosa luminosa e viola», avvistata dai. ragazzini 
(tutti Ira i 10 e 1 12 anni) fosse realmente «atterra¬ 
ta» nel viale lasciando sul cemento tre impronte 
circolari ai vertici di un immaginario.triangolo 
perfettamente isoscele, più una centrale «ellissoi¬ 
dale». precisano gli ufologi, leggermente ingrandi¬ 
ta. «Si tratt certamente - sostiene Umberto Tela- 
rico, del CUN - di impronte prodotte da irraggia¬ 
mento di tipo calorifico a bassa intensiU. una 
traccia durevole ed omogenea», è come se il masso 
di cemento fosse stato «marchiato a flioco». 

Anche le perplessità nate dal fatto che l’-incon- 
tro» sia avvenuto airintemo di.un parco abluto, 
uasi al centro di Cicciano, vengono stemperate 
alla casistica: «li 9 per cento degli avvistamenti • 
dice Telarico - avviene in luoghi abitati*..Ieri gli 
esperti hanno prelevato un campione del cemento 
«brunito» per sottoporlo a delicate analisi di labo¬ 
ratorio. 

Visite di ufologi (aderenti anche ad altre asso»- 
ciazioni che si occupano dello studio del fenome¬ 
no) sono state annunciate per 1 prossimi giorni. Or¬ 
mai il «caso Cicciano» si avvia a diventare l'argo¬ 
mento di maggiore interesse, non solo nella zona, 
ma in tutta la regione; anzi, se le analisi dovessero 
confermare alcune caratteristiche di tipo chimico 

f iarticolare. effetti impossibili da riprodurre con 
acilità sulla «Terra», l’episodio potrebbe finire 
nella ricca letteratura fionta intorno a questo affa¬ 
scinante argomento. Avvistamenti, «a faccia a fac¬ 
cia» con astronavi o piccoli uomini con le antenne, 
ma anche più serie testimonianze (1 dossier segre¬ 
ti delle nazioni di tutto il mondo riportano di que¬ 
sti episodi) da centri radar civili e militari o piloti. 

Aotooella Laudisi 

IL MATTINO Nola‘””s;r" 


te dalla stessa cau¬ 
sa: la discesa al suo 
lo di un oggetto so¬ 
lido e pesante, e ta 
le da modificare la 
struttura chimico-fJL 
sica del terreno sot 
tostante, sottoposto 
ad un effetto termi¬ 
co e bombardato con 
micro-onde ad altam 
tensità. I dati del¬ 
le analisi effettua¬ 
te per il Centro Ufo 
logico Nazionale dai 
due consulenti tecnl 
ci Alessandro Datti¬ 
lo e Vincenzo lorio, 
infine, sono stati 
oggetto di un confron 
to che Malanga e Pi- 
notti hanno avuto il 
l8 ottobre al Centro 
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Tolosa, 
d'Expertise 
trée Atmosphérique), 
minazione del vecchio GEPAN, 
il suo Direttore, il Dr. Jean—Jac 
quea Velasco . La conclusione è che 
i tre casi di Trans—en—Provence, 
(cfr. apg. 5 la relazione del Dr. 
Bouniaa tratta dagli atti del 13° 
Congresso del mensile ASTRA del¬ 
la Rizzoli), Luogosano e Cicciano 
hanno la stessa, estranea matrice : gli UK). 
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ATTUALITÀ’ 


Oggetto volante sul deio fra il Cep e VAmo 


«AbNamo visto un Ufo» 


I testìmoni raccontano 


Giovedì notte 
quattro giovani 
e una ragazza 
hanno visto un 
disoo luminoso 
fare strane 
evoluzioni 
nell’aria. «Non 
era un aereo» 


tl punto dek) i»pn 
R Cep in cui i rag&zzd dkouo 
di ivcr avvistato hi oc^tto 
toUa<c kvniuouo (liJiJoto) 



UN UFO nel ciclo di Pisa. Lo hanno av^i- 
sUlo giovedì .«;cra alk 22.35 cinque giova¬ 
ni pisani, quadro ragazzi c una ragazza, 
che hanno .«seguilo le strane evoluzioni dcl- 
rogKdo luminoso r>elIo spazio celeste so- 
praTAmo, fra Porla a Marc c il Cep. I ra¬ 
gazzi hanno convinto anche un ufologo, 
d dottor Corrado Malanpa. delFattendini- 
litA òelli loro testimonianza, tanto che la 
segnalazione dcII awistHincnio ha fatto il 
giro d’Iiaha. attraverso la rete informati¬ 
va dcj Cun. centro ufologico nazionale. 

I drKjue giovani erano in auto in via 2 
scilembrc e hanno visto un alone lumino¬ 
so bianco c brillante, fermo sul ciclo so¬ 
pra il Cep, nel quale ruotava con ritmo ir¬ 
regolare una pallina rossa e dal quale è 
uscito un cono di luce obliquo, è compar¬ 
sa come un'anicnna luminosa sopra la 
moneta luccicante c il fascio di luce sotto¬ 
stante si è ritirato, poi la pallina ros.sa ha 
cessalo di muoversi c roggetio ha iniziato 
a spostarsi verso sud-ovest, per poi acqui¬ 
stare vcloaiil c scomparire in alto, rvcl cic¬ 
lo sopra Marina. Il ludo é duralo un mi- 
rniio, secondo quanto ratìconlano i giova¬ 
ni. ancora .stupiti da quanto hanno visto. 

I ragazzi si sono resi conto di essere sta¬ 
li lesiimoni di un evento eccezionale, «as¬ 
surdo, incredibile»» sono le loro parole 
«ona straordinarianvnic vero arKhc se 
rs^uno ci crederi»*. Allora hanno deciso 
di raccontare I rpisodio al Tiricno. Quan¬ 
do si sono presentali in redaziorve per dc- 
saivcrc cos’era successo, si .sono trovati 
di fronte i un esperio ufologo. Malanga 
gentilmente Ki acoctuto (‘invito del 
giomak a pariccipart all inconlro con i 
ngazzi per verificare la credibilità delle lo¬ 
ro afTcrmazioni, Di fronte alla raffica di 


domande i giovani sono apparsi naturali, 
spontanei, non sono caduti in contraddi- 
zi(;ni. I amo du risvcglizic un notevok in- 
tcre.sse nel ricercatore che ha prcio atto 
della segnalazione per inserirla nella sua 
banca dati personale e in quella del Cun. 

Chi sono iprotagonisti di questa insoli¬ 
ta avventurai Marco Pannocchia. 26 an¬ 
ni, operaio di un colorificio, la fidanzala 
Serena Galligani, 22 anni, segreteria. Da¬ 
vide Millot. 18 anni, parrucchiere, Chri¬ 
stian Diana. 18 armi, studente, Tommaso 
Nannicini, 18 anni studente. 

1 cinque giovetli sera erano irì amo, al 
volante c era Pannocchia, Chrisijan ha vi- 
slo (lai finestrino una sfera luminosa pid 
rossa delle stelle c ha csclarnaio: «Loco 
ìiovc*». «Macclk Giove - ha ri.sposio Da¬ 
vide - non lo vedi che à troppo grande per 
una sicIIh o un pianeta». «Mentre diceva¬ 
mo cosi - racconta Pannocchia - abbiamo 
distinto una pallina rossa che si muoveva 
rapidamente ma in modo irregolare corT>e 
se ruotas.‘ic dentro la sfera di fuce, ma noi 
ne vedevamo solo metà del percorso, quel¬ 
lo che almeno all apparenzi ci ^mbrava 
la facciala rivolta a noi. Il tondino lumi¬ 
noso stava davanti a noi. sul ciclo a 45 
Rradi. fra l'Arno c il Cep, noi eravamo i 
Porla a Marc c siamo scesi daH’auto. per 
os.servarc meglio daH’arginc del fiume, io 
lutto .saranno trascorsi alfincirca trenta 
secondi», «Abbiamo visto - continua 
Tommaso - che dalia sfera brillante usci¬ 
va come un_rascio lumino^ fallo a cono 
che spargeva unt luce blinc&, hinsa alme¬ 
no tre o quattro volte 11 dìtmetro della sfo¬ 
ra luminosa c inclinala i sinistni. rispetto 
alla nostra postazione. Poi bo avuto U 
percezione, anche K non ao le era aolo un 
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rifles.sn, che sulla sfemta .spuntasse come 
un’arilcnnina luminosa»». Secondo Chri¬ 
stian più che una tfcrclla la sorgente delle 
luce era un piccolo rombo, simile a una 
stella ma più grande. «La fa‘«:ia di luce co¬ 
nica proiettata verso il has.so - nicconia- 
no • si è ridotta di un terzo, di colfK), f>oì 
la pallina rossa ha cessato la sua folazio- 
iic. Allora l'oggclto luminoso si è sposta¬ 
to lentamente verso sinistra, enk verso 
sud-ovc.sl, poi bruscanienlc ha Hccckiaio 
ed è scomparso nel ciclo sopra Marina». 
E come hanno yi.ssulo Quello che stava ac¬ 
cadendo? «All'inizio abbiamo pensato a 
un aereo • dice Christian - ma gli aerei 
hanno un .sagoma diversa c hanno più lu¬ 
cri che si muovono a intzrmiilenza. Poi ab¬ 
biamo pensato a un elicottero, ma l'clicol- 
Lero fa rumore e invece non c era rurnorc 
in quel momento. Una circostanza ci ha 
tolto ogni dubbio: sul ciclo dei Monti pi- 
uni c’era un aereo ma quello aveva le lu¬ 
ci a intermittenza regolare, aveva un altro 
modo di muoversi, non faceva quclk stra¬ 
ne evoluzioni. E poi non illuminava k 
chiome degli alberi come q^ucll'oggetlo. 
Insomma, non ci è rimasto che pensare a 
un Ufo». «Vieni verso di noi - racoonla 
Tommaso - ho dolio perchè .speravo di ve¬ 
dere meglio di cou si trattava, c quando 
è andato verso Marina mi sono messo a 
correre sull’argine per non perderlo». 
«Che cosa assurda, nessuno ci crederà'* 
ha dello Serena mentre gli altri, dopo es¬ 
ser rimasti senza parola per qualche se^ 
oor>do. sono icopplitl t nderé, per icari- 
care la icnsionc. «10 non irredevo agli Ufo 
- dice Serena - ma ora mi devo ricredere, 
non avevo mai vino niente del genere»». 

GlanlMct 





























































































































































'No comment' dai rodar deBa 4&‘, xxtddsnio nei quaiiai interessati 

Tonini: ‘In settmiDa ore di aereo 
non ho mai visto un disco volante’ 


«HO é 7.300 

ore 4 \ ?oio mi »on Wo m«l ti- 
f(o Ufo». Sono poche piro- 
k. Hit tc vn»i^)r>o otl jsrnerik 
Ugo Tonini, piloti dcll'tero- 
Utttki militare, pooorw bi- 
ftire per ttroocire k ImI rie- 
gìl apptaslontti di ufologia. 
Tonini é generak di aquadra 
aerta, da poco ba ctasato con 
largo anticipo II acnizio alti- 
ITO, fa rt*rf>*>rt alk) sport al 
Comant, nella vita ne ha viste 
tante. Ma di dÌKhl volanti 
non se ne paria. «Non escludo 
nknte - dtct sorridendo - ma 
lo ripeto: non ho mai visto 
qualcosa del geoere, ma solo 
stelle cadenti^. 

F 11 radar ^lla 46* cosa di¬ 
ce? Per ora *no comment’ dal¬ 
ia btfic della Brigata Aerea, 
speli amo che nel prossimi glof- 



( 


Il grnerak Ugo Tonini 


ni qualcuno apra bocca. 

Nnsuna segnalazione ufU- 
ciak è stata latla al Carabi¬ 
nieri 0 alla Polizia, ma sem¬ 
bra che i cinque ragazzi che 
hanno vKio l'Ufo giovedì sera 
abbiano intenzione di denn»- 
ciare l'avvistamento. 

Nel bar e nei circoli della zo¬ 
na dell’avvistamento (da Por¬ 
ta a Mare al Cep), nevono 
conferma 11 racconto dei gk)vs- 
nl. Ma nessuno esclude. «Noa 
eravamo con II naso per aria» 
dicono. 

«CI sentiamo dire - raccon¬ 
ta uno del testimoni - che sla¬ 
mo mattin. Ma da Marina 
giunge una aorta di conferma: 
un medico, quella stessa sera, 
afferma di aver visto ttrani ba- 
glinrl nel ckio. 

G.Z, 


Marina, medioo 
dioe: «Cerano 
bagliori nel cielo» 

Altri tre casi 
negli ultimi anni 



li prof. Dino Di ai 


‘Perchè quei ragazzi 
non raccontano balle’ 
L’ufologo conferma 


IL EWTTOR Corrado Malan- 
ga, ricercatore del dipartimen¬ 
to di chimica indusiriak del- 
rUnivcrsiià di Pisa, c autore 
di saggi sull ufologia e ha una 
banca dati collegata con il 
Centro ufologico nazionale dj 
cui fa parte. «Nel campo degli 
Ufo non ci .^no esperti» dice 
con buona dose di umilti, ma 
anche di metodo dato che Mo- 
langa procede con scicntificiLà 
rigoroM. «Dal racconto dei te¬ 
stimoni - racconta Malanpa - 
risultano Hlcuni parametri ri¬ 
conducibili alia classica casisti¬ 
ca degli Ufo, fra cui lumino¬ 
sità, velocità, colore e forma 
del fenomeno. Nei nostri archi¬ 
vi ci sono molli casi analoghi 
a Quello dcscriilo, per c.sempio 
a Lerragosio dell K7 duemila 
persone c una pattuglia di ca¬ 
rabinieri videro sul lungomare 
di Ancona un (»Rgetip simile a 
quello <lc.sci ilio dai cinque gio¬ 
vani. Nel nostro cavo la pre¬ 
senzi! <li più osservatori per¬ 
mette di avere più punti di os¬ 
servazione che si .sono rivelali 


sosiunziaiincntc concordi. Fra 
l'altro é iinportanlc che ci sia 
anche una donna perchè k 
donne sono più dislacciale e 
scettiche ri.spello agli owtti 
volanti non identificati. Tu di 
là del fenomeno dei ouaie non 
si hannomoltissimi dati, si ha 
l'impres.sionc clic cncllivamcn- 
le un Ufo abbia stazionato sui 
cicli di Pisa, anche se non pos¬ 
so avere la certezza perche mi 
baso su testimonianze di altri. 
Certo è che da una sommaria 
analisi comportamcnlak di 
questi ragazzi durante l'intcrvi- 
slQ nolo che non si sono tradi¬ 
ti. .sono apparsi aticrxJibili e 
jxr niente csaluii. Oggi per¬ 
chè uno si esponga, rischi la 
credibilità della propria imma¬ 
gine, sopratiuiio i àovani che 
vivono nel mondo ocl look, bi¬ 
sogna proprio che ci sia una 
forte pulsione. Questi ragazzi 
hanno vissuto un'esperienza 
insieme c hanno vinto la pau¬ 
ra di essere derisi con una testi¬ 
monianza di gruppo, senza un 
portavoce, ma parlando tulli 


L’UFO 

SECONDO 

MALANGA 


rogalo 

coobo 


di kx:« 


n éetf’Ufo 

mcrjmdo ramilM 
fatta éa Mala^t* 




cjntenrxD 

brlUonbe 


poWrxa 



roisa rotonte 


sfera 



Hjmlnosa 



a turno senza contraddirsi. £ 
importante che questi testimo¬ 
ni abbiano descritto il fenome¬ 
no con particolari che non po¬ 
tevano conoscere perchè non 
sono ufologi nè potevano es- 
*»crsi inventali come la luce so¬ 
lida, cioè il fatto di «voliere» 
la luce sul ciclo senza che que¬ 
sta battesse su un corpo soli¬ 


do. Si tratta di un fenomeno 
che noi cataloghiamo come lu¬ 
ce notturna, L. N. Di questo 
avvislumcnto terremo conto, 
cercheremo di vedere se nella 
notte di giovedi, lungo la 
traiettoria tracciata dall’Ufo, 
ci sono stati altri episodi di av¬ 
vistamento. 

G. Z. 


nprof. Ditii difende i giovani testimoni 

deWavvistamento 

«Ufo, che c’è 
da ridere?» 



fi dottor CmtWo Maiala I giormal restimod raccontiivo l'avristainevlo t Maiinga (Ita(folo) 


«IL FENOMENO corrisponde i tanti al¬ 
tri rtpstratJ in passato. Si tratta di ima 
rvavicellt senza pilota, automatica, invia¬ 
la a perlustrare il pianeta Terra». Lo af¬ 
ferma il fisico Dino Dini, docente di mac¬ 
chine alia facoili di ingegneria e coordi¬ 
natore italiano di un gruppo di riocm ac- 
rospaziak della Nilo. A bini risulta cre- 
dibik l'iwislamcnlo di un Ufo da parte 
di cinque giovani nel ciclo sopra l’Amo, 
Porta a Marc, il Cep e Marini giovedi il- 
k 22.35. Per questo il docente prende k 
difese dei giovani che si sentono drcondt- 
ti dairironia generak. 

Un altro caso di avvisUmcnlo di Ufo 
li è verificato a Pisa nell’S?, quando due 
giovani nei pressi dell'aeroporto Galiki si 
sentirono addirittura «braccati da un fa- 
acio di luce proveniente da un Ufo». Due 
anni dopo, una coppia a Cullano ebbe un- 
’csncricn/a ximile, ma il fallo è stalo reso 
pubblico si>iu icii. con una telefonala in 
diretta tv a Anna Romei di «SO Canale». 
Fu un abhnglio invece il picsunlo avvi.sia- 
mcnio nel dicembre ’K6 a A.sciano: era wv 
lo un meteorite, come ha appunto il 
Cun, centro ufologico nazionale. 

«Di questo awistamenio - dice Di ni • 
testimoniato da diverse persone di estra¬ 
zione diversa c poi esaminalo dal dottor 
Corrado Malanga. un esperto in ufologia 
ben documentato. corris[H>ndc a uno dei 
tanti avvistamenti di questo tipo in cui è 
da ammettere che si tratti di navicelle in 
esplorazione, quasi sicuramente senza per¬ 
sone a bordo, bensi dotale di automati¬ 
smi che consentono, una volta pcrc'cpiia 
rainiosfcra in nrossimiià di un pianeta, 
di poirr fare rncvaincnli in varie forme. 
Cosi si giusiificano i coni di luce c le lucet¬ 


te varie descritte dai rapzzi. Il veicolo 
quando entra neiratmosicra rallenta per 
non disintegrarsi, perchè i materiali non 
possono essere mollo diversi dai nostri, 
anche le metèore scendendo sulla terra si 
consumano. La fuga descritta suooessiva- 
mcnte rappresenta l’acquisizione di velo¬ 
cità sempre maggiore una volta che l’Ufo 
si sottrae dall'atmosfera lerre.sl c. Il feno¬ 
meno corrisponde a tanti altri registrali, 
si tratta di navicelle automatizzate perche 
ben difTicilmcntc si mette a repentaglio la 
vita dcH'uomo. L’uomo a bordo non può 
es.scrc altro che di fattezze umane come le 
nostre, magari di dimensionamenti diver¬ 
si, ma il materiale di cui è composto l’uo¬ 
mo cxlraicrresire è sempre lo stesso. Nel 
nostro pianeta in tempi rcrnoli, quando 
c erano condizioni di vita diverse, abbia.i- 
mo avuh) colonizzazioni, ma erano extra- 
tci lesili di un livello di capacità tecnologi¬ 
che molto sufK'riorc al nostro. Ora invece 
sono in arrivo tiegli Ufo inviali da pinneti 
a un livello non lionpo supciiofc al no¬ 
stro. che fanno .sondaggi come facciamo 
noicon i satelliti». 

-Profrs.sorr, lei cosi dicei>do parla della 
vita MJ altri piarK’d come qualcosa di scorv- 
tato. Non è un'ipotesi fanta-scientifìca? 

«Molte delle stelle che vediamo liiinrno 
a noi sono come il no.siro sole. Quindi l’e¬ 
quilibrio è .sempre lo .sie.ssn. seci sono pia¬ 
neti intorno a questi soli all .1 distanza giu¬ 
sta. si ha la vita. Sarebbe assurdo che que¬ 
sto universo sia stato fatto così grande 
per conseniire la vita .soltanto su un piane¬ 
ta. Quesio si capisce non rigorosamente 
atiraver.so la scienza, ma attraverso un 
confrotìio. Sarebbe ridicolo pensare che 
la vita non ci fos.se» 
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-Mi PK>itì IweiMio qtiette coae icuote- 
raMM) la tciU. uome |miò convincere ima 
ftnomà càie k dktaae che non le crede? 

«lo divido la gente in due categorìe; 
quelli che ci credono c quelli che non ci 
credono. Quelli che non ci credono capi¬ 
scono poco rispetto agli altri, hanno un 
cervello limitato, oppure appartengono al¬ 
la scienza ufficiale cne è ndolta e non rie¬ 
sce a abbraociare panoramicamente quel¬ 
li che uranno gli sviluppi nelle prossime 
generazioni». 

-Lei è cattolico, come concilia quena 
«M teoria eoa la fede? 

«La Chiesa è intelligente, non si è 
«pressa in quc.slo, lascia che ognuno ab¬ 
bia il propno pensiero, la Chiesa è un 
qualcosa eli troppo irnpqrtanic per espri¬ 
mersi su questa materia rischiando di riivi- 
derc le persone. Però Giovanni XXIII dis¬ 
se che qualche voce dalfunivcrso può dar¬ 
si che a arrivi. ,S<ìno credente c nt»n mi az¬ 
zardo iti giudizi. Dico solo che la vita c in 
lutto rumverso, ho fatto degli studi secon¬ 
do i quali risulterebbe che ogni ticni’amù 
luce c’è un pianeta abitalo. Raggiungibili 
come? Con viaggi che durano generazio¬ 
ni. Non ci crcoclc? Pros.simamcntc fare¬ 
mo un convegno, con Malanga. Pinotti c 
altri esperti ai livello internazionale a Pi¬ 
sa. In quella occasione, lo scriva, convin¬ 
ceremo la maggior parte degli increduli». 

Anche Serena, una dei cinque testimo¬ 
ni, prima di giovedi sera non credeva agii 
Ufo. b sembrala testimone attendibile, 
ma non ci sono riscontri mancando altri 
ic.stimoni. Se qualcuno ha visto qualcosa, 
quella .sera, perchè non ce lo segnala? Sa¬ 
rebbe quanto meno intcrcs.sanic. 

Gianluca Zucchelli 





















































LA PERESTROIKA 
HA RIABILITATO 
anche I GAGGIA 
TORI DI UFO I 

Tucson - La cosmonauta so¬ 
vietica Marina Popovich, 
membro deH'Accademia delle 
Scienze deH'Urss e moglie del 
generale Pavel Popovich, an¬ 
che lui cosmonauta, non si 
aspettava un simile tratta¬ 
mento quando è scesa dal jet 
della Delta Airlines che l’ha 
portata all’aeroporto di Tuc¬ 
son, in Arizona. A riceverla ha 
trovato il tenente colonnello 
Wendelle C. Stevens, veterano 
dell'Aeronautica militare sta¬ 
tunitense, che le ha dato il ben¬ 
venuto sul suolo americano 
dichiarandosi onorato di aver¬ 
la come relatrice, e ospite d'o¬ 
nore, al primo congresso mon¬ 
diale di Ufologia che si è svolto 
presso l’Hotel Hilton di Tuc¬ 
son all'inizio di maggio. 

La dottoressa Popovich, in¬ 
fatti, è stata una dei quattordi¬ 
ci delegati intemazionali, pro¬ 
venienti da altrettanti Paesi, a 
portare la propria testimo¬ 
nianza di scienziata sul pro¬ 
blema ancora irrisolto degli 
oggetti volanti non identifi¬ 
cati. Non era sola: del suo se¬ 
guito facevano parte anche il 
biologo Viktor Kostrykin e il 
giovane Valéry Uvarov, l’uni¬ 
co dei tre a parlare inglese. «Se 
siamo qui - ha detto Marina 
Popovich stringendo la mano 
del colonnello Stevens - lo 
dobbiamo alla perestroika di 
Gorbaciov. Fino a qualche 
tempo fa nell'Unione Sovieti¬ 
ca era vietato perfino parlare 
di Ufo». E ha citato la sorte 
toccata al matematico Sigei 
o all'esperto in radioco¬ 
municazioni Pem Varlamov e 
all'astronomo Alexander Ku- 
zovkin, tutti e tre finiti in ospe¬ 
dali psichiatrici o in Sibe¬ 
ria per aver incautamente 
esposto le loro teorie sul di¬ 
schi volanti che di tanto in tan¬ 
to fanno capolino nel cieli so¬ 
vietici. 

Oltre all'interesse ufologico, 
la Popovich e Stevens hanno 
in comune anche un’altra ca¬ 
ratteristica: dopo trent'annidi 
servizio attivo, entrambi han¬ 
no lasciato le rispettive Aero¬ 
nautiche per ritirarsi a vita 
privata. Marina Popovich oggi 
è la responsabile del settore 
scientifico della joint venture 
russo-tedesca «Ms-Max)> con 
sede a Mosca. Stevensè Invece 
titolare di una casa editrice di 
Tucson che si occupa princi¬ 
palmente della casistica Ufo 
nel mondo. 

Che ci sia stato qualcosa di 
militare nell'organizzazione 
di questo congresso lo si è de¬ 
dotto anche dalla presenza del 
tenente colonnello dell'Us 
Army Robert O. Dean, ufficia¬ 
le superiore in forza al quar- 
tier generale della Nato, anche 

il Giornale 17 maggio 1991 
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TUCSON. 3-7 luccio 19911 UN CONCRESSO "ilBBUlATO" DAL "COVER-UP" GOVERNATIVO OSA? 

Dal 3 al 7 «ano 1991 »1 è svolto a Tucson (Axlsona) 11 "1® Congresso Mondiale 
sugli UFO" con la parteoipasiona di delegati statunitensi, sovietici, inglesi, 
spagnoli, tedeschi, canadesi, giapponesi. Jugoslavi, cileni, vanesuelani, brasi¬ 
liani, ungheresi, portoricani a italiani, organizsato presso il locale Hotel 
Hilton da due colonnelli in pensione dalla Forse Armata degli USAi Robert Dean 
e Vendalla Stevens, entrambi a suo tempo coinvolti nei Servisi di Intalliganoa 
dall'Esarcito a dall'Aeronautica degli Stati Uniti. 14 i Paesi rappresentati, ma 
sa altri oratori di nazioni come il Sud Africa, l'Iran, il Messico ed altre anc£ 
ra non avessero avuto all'ultimo momento una seria di difficoltà materiali e bu¬ 
rocratiche, i Paesi rappresentati sarebbero stati una ventina. Fra gli intarvanu 
ti à opportuno ricordare laooamonauta sovietica Marina Popovicii, il "padre" dalla 
ufologia spagnola Antonio Ribera e il Prof. James Daardorff, ex docente dall'Un^ 
versità dall'Oregon. Ma vanno altresì segnalati il brillanta Valéry Uvarov di 
ningrado, l'inglese Anthony Dodd, il oileno-statunitense Antonio Huneeus, l'un¬ 
gherese Earoly Hargitay, il portoricano Jorga Martin, i brasiliani A.J. Cavaard 

a Irena Cranchi a l'americana Linda Moulton Hove, oramai specializzatasi nei casi 
di mutilazioni animali associabili ai fenomeni UFO. Par l'Italia arano stati invi¬ 
tati ohi sorive per il Centro Ufologico Nazionale e a titolo personale il gioma 
lieta genovese Rino Di Stefano oon Fortunato "Piero" Zan:fretta, il ben noto mel^ 
notte a suo tempo al centro di fenomeni di ripetuta "abduotion". 

E* importante rilavare ohe questo Congresso, per la prima volta, ha visto riuni¬ 
ti ufologi, "rapiti" e protagonisti di episodi di "contattismo", allo scopo die^ 
frontare la realtà dagli UFO "a tutto campo". Ansi, fra gli oratori è stata emae^ 
sa a bella posta, provocatoriamente, anche una ragazza, protagonista della più la 
probabile vicenda di "oontattismo" ohe oi à mai stato dato di sentire, qualifica 
tasi come "Osneo Oneo, originaria del pianeta Venere". Beninteso, si tratterebbe 
di una Venere oollooata su quel pianeta in una "dimensione parallela" rispetto 
la nostra realtà spazio-temporale, non corrispondente al mondo inospitale e ina¬ 
bitabile noto agli astronomiI Questo a sottolineare ohe tutte le ooaponenti e le 
tessere della complessa realtà ufologica erano ammesse, senza pregiudiziali. Ma 
al di là di tali aspetti "di colore" decisamente "al limite", ohe in altri tem¬ 
pi sarebbero stati una manna per la stampa, va rilevato ohe i mass media hanno In 
pratica del tutto ignorato il Congresso in America. "E* un effetto del 'oover-up* 
governativo", oi hanno detto Dean e Stevens ohe oi hanno confermato la presenza 
di alcuni ex-colleghi dei Servizi Segreti USA. "Di UFO non ei deve parlare, oggi." 

E francamente non sapremmo trovare una migliore spiegazione all'inconcepibile "s^ 
lenzio stampa" seguito al Congresso, come anche oonoorda il giornalista Rino Di 
Stefano. Al riguardo è sintomatico ohe i tre delegati italiani, al loro rientro, 
sono stati inspiegabilmente fotografati da sconosciuti agli aeroporti di Los An¬ 
geles e di Parigi, poi dileguatisi in tutta fretta. Tant'è. In ogni caso il Con¬ 
gresso di Tucson avrebbe, per la qualità di certa relazioni, meritato ben altra 
eco ohe non il silenzio. Fortunatamente essa è giunta almeno in Italia (oon l'ar 
tioolo-oorrispondenza di Rino Di Stefano su IL GIORNALE) e in Spagna (grazie al 
resoconto dell'amico Javier Sierra sul mensile MAS ALLA). "Ma 6 davvero poca cosa'*, 
ha poi commentato un altro delegato quanto mai "scomodo", l*ex-gesalta ispano¬ 
americano Salvador F'reixedo. "Gli UFO fanno paura, e la CIA continua ad addome¬ 
sticare il pubblico americano oon una informazione manipolata". E come negarlo? 

ROBERTO PINOTTI 
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lui pensionalo. «Io e Dean - 
spiega Sievens - ci siamo co- 
nosciuii mentre lavora\'amo 
nei rispettivi servizi di Intelli¬ 
gence. Lui indagava sugli Ufo 
perché alla Nato si temeva che 
potessero costituire una mi¬ 
naccia di tipo militare. Io me 
ne occupavo nell'ambito di un 
progetto in cui lavoravo all’Air 
Technical Intelligence Center 
di Wright Field. Entrambi ci 
siamo convinti che il proble¬ 
ma degli oggetti volanti non 
identificati è serio e reale. An¬ 
che se i governi, e in particola¬ 
re quello degli Stati Uniti, fan¬ 
no di tutto per minimizzare il 
fenomeno. Lo scopo è quello 
di impedire che si diffonda il 
panico tra la gente, ovviamen¬ 
te. È anche per questo che i 
servizi di spionaggio cataloga¬ 
no minuziosamente tutte le in¬ 
formazioni inerenti gli Ufo. La 
maggior parte sono bufale, ma 
alcune sono assolutamente 
reali. Del resto, come si spie¬ 
gherebbe il fatto che proprio 
qui, in questo congresso, ab¬ 
biamo individuato almeno tre 
elementi appartenenti ai servi¬ 
zi segreti?)). 

A rendere plateale l'occulta 
presenza ci ha pensato il co¬ 
lonnello Dean il quale, apren¬ 
do 1 lavori del congresso, ha 
ironicamente dato il benvenu¬ 
to agli e>; colleghi deU’lntelli- 
gence presenti nel folto pub¬ 



blico dell’Hilton. Rincresci¬ 
mento è stato invece espresso 
per l’assenza dello scienziato 
iraniano Darush Bagheri cui 
le autorità di Teheran hanno 
rifiutato il visto d’uscita per gli 
Stati Uniti. Numerosi e docu¬ 
mentati i casi proposti aU’al- 
lenzione dei partecipanti al 
congresso. La parte del leone 
l’hanno fatta i sovietici mo¬ 
strando le foto di una presunta 
aeronaveextraterrestre abbat¬ 
tuta il primo marzo 1983 da un 
missile terra-aria sul monte 
Stoiovaia, nei pressi della cit¬ 
tadina di VladiVtolvicaz. «Il ve¬ 
livolo - ha detto Valerv* Uva- 
rov - era costituito da materia 
vetrosa molto resistente ed è 
stato sequestrato dalle autori¬ 
tà militari dopo essere stato 
scoperto da alcuni cercatori di 
furighi. Il posio di guida prova 
che il pilota doveva avere una 
statura di circa quattro metri. 


Probabilmente l’alieno è stato 
salv'Eto dal suoi simili subito 
dopo rabbattimentow. 

Lo scrittore Antonio Ribera 
Jorda-Booth di Barcellona ha 
attratto l'attenzione del pub¬ 
blico parlando degli avvista¬ 
menti ufologici In Spagna- Il 
giornalista Jun-Ichl Yaoi di 
Tokio ha mostrato un docu¬ 
mentario della Nippon Tv su 
un caso di rapimento attribui¬ 
to a un Ufo. Un altro giornali¬ 
sta, Jorge Martin, ha suscitato 
un brivido tra i presenti mo¬ 
strando le riprese fotografiche 
di un caccia militare america¬ 
no intercettalo e «assorbito» 
da un grosso disco volante nel 
cielo di Portorico. 

Anthony Dodd, Ispettore di 
polizia nello Yorkshire, In In¬ 
ghilterra, ha mostrato docu¬ 
menti che proverebbero la ca¬ 
duta di un Ufo nel deseno del 
Kalahari, in Sud Africa. 


Da sinistra a destra: 

Lendelle Stevens e Robert Dean 


Antonio Ribera ha 
tenuto ancora banco 



Yalery Uvarov mostra 
l’oggetto caduto sul 
Caucaso e confiscato 
dai militari: un UK) 
0 la versioneURSS di 
un LEM lunare poi i- 
nutilizzato dai russi? 


Per l’Italia, interesse ha su¬ 
scitato la vicenda di Fortunato 
Zanfretta, il metronotte geno¬ 
vese che negli anni '78-80 sa¬ 
rebbe stato protagonista di 
«incontri rav'vicinati del terzo 
tipO)ì. Lo scrittore Roberto Pi- 
notti ha invece parlato dei fe¬ 
nomeni ufologici che. sempre 
m quegli anni, hanno destato 
molto scalpore lungo la costa 
adnatica. 

Il «caso» che ha comunque 
più impressionato la platea è 
quello citato dal professore 
brasiliano A. J. Gevaerd, di 
Campx) Grande. In sintesi, si 
tratta di tre contadini della jun¬ 
gla amazzonica che sarebbero 
stati rapiti a bordo di un disco 
volante. Uno di questi giovani 
sarebbe stato «costretto» ad 
avere un rappc-rto sessuale con 
una strana aliena di aspetto 
tuCt’altro che sgradevole. 

Altre esperienze paranor¬ 
mali sono state raccontate dal¬ 
la scrittrice di origine italiana 
Irene Granchi di Rio de Janei¬ 
ro. A cornice di tutti questi av¬ 
venimenti più o meno attendi¬ 
bili, non sono mancate le di¬ 
mostrazioni dei soliti visiona¬ 
ri in cerca di pubblicità a buon 
niercato. È il caso di certi per¬ 
sonaggi del Centro America 
che sostengono di essere m 
stretti «rapporti spirituali» 
con presunte entità extraterre¬ 
stri o di una bionda signora del 
Tennessee che pretende di es¬ 
sere nata sul pianeta Venere. 

Qualcuno, seguendo la più 
nota delle tradizioni america¬ 
ne, pensa a far soldi. È il caso 
deU’lntemational Ufo Center 
di Orlando, in Florida, che per 
la modica cifra di 3,95 dollari 
(circa cinquemila lire) rilascia 
un certificato di «Avvistatore 
di UfO)) per conto della «Fede¬ 
razione intergalattica del di¬ 
stretto delle Pleiadi)). Per la 
stessa cifra si può acquistare 
anche un certificato di «Cadet¬ 
to comandante spaziale» o di 
«Ambasciatore intergalatti¬ 
co». Se poi uno li v'uole tutti e 
tre, se li può portare a casa per 
solo 7.99 dollari (poco più di 
novemila Lire). Non ci credere¬ 
te, ma c’è chi li compra. 


Rino Di Stefano 



IL PROSSIMO CONGRESSO MONDIALE SUGLI tJFO SI TERRA* WEL 1992 A MOSCA (URSS ) 


Il Prlao Congrasso Mondiale sugli (TPO di Tucson, Àrlsona, ha concluso Le sue 
sessioni di 5 giorni sottolineando l'e^ldensa ala dell'esistenza fisica del 
fenomeno LTPO ohe della sua origine extraterrestre, aocuaulata In oltre 44 anni 
di costanti arvlstamentl In tutto 11 mondo. Per la prima volta ricercatori di 
14 Paesi si sono riuniti per com 3 >ararale loro InTormazloni, 1 loro dati e le 


GU ufo: MONDO flash 


«Gli Ufo armi USA»? 
Stalin era terrorizzato 

MOSCA — Stalin aveva paura degli Ufo. E. subito 
dopo l’ondata di avvistamenti negli anni successivi 
alla seconda guerra mondiale, consultò eminenti 
scienziati sovietici per accertare se non si trattasse di 
armi segrete statunitensi I timori del dittatore sovie¬ 
tico Il ha ricordati Ieri 11 quotidiano -Raboclaia Tribu¬ 
na» pubblicando una lunga Intervista 8 l 1 professor Va¬ 
leri Burdakov, ricercatore di un centro scientlflco al- 
rAccadéraLa sovietica delle Scienze. -Nel 1947 — ri¬ 
corda Burdakov — Stalin convocò Serghel Korollev 
(allora responsabile del lavori di progettazione del 
primi razzi spaziali) e lo Incaricò di studiare attenta¬ 
mente U fenomeno degli oggetti volanti non Identifi¬ 
cati. Fu Korollev stesso a raccontarmi l’episodio-. 
Burdakov ha ricordato che Stalin chiese agli scienzia¬ 
ti Incaricati di studiare gli Ufo di non portare 11 mate¬ 
riale a casa, poiché, disse il dittatore, «si tratta di do¬ 
cumenti coperti dalla massima segretezza-. Gli scien¬ 
ziati (iirono perciò costretti a restare in una stanza 
per tre giorni consecutivi: esaminarono il materiale e 
scrissero un lungo rapporto che tranquillizzò Stalin. 
Garantirono infatti che gli Ufo non erano -un’arma 
misteriosa degli avversari occidentali-. Per verificare 
l'esattezza della ricerca compiuta dagli scienziati gui¬ 
dati da Serghel Korollev, Stalin consultò anche altri 
esperti tra cui Igor Kurclatov, uno del padri della pri¬ 
ma bomba atomica sovietica. Tutti confermarono 
che l*Urss non aveva nulla da temere. 

CORRIERE DELLA SERA 14 Agosto 1991 


USA • Un Ufo si avvicina alla navella Atlantis 

■ NEW YOHK — L’inallesa presenza di un oggetto 
volante non identincatu (un «Ufo»), avvistato a 
pochi metri da uno degli oblò della navetta spaziale 
americana «Atlantis* in orbita attorno alla Terra, ha 
spezzato durante il fìne settimana la monotonia di 
un volo altrimenti senza problemi e senza storia. Vi¬ 
sto da tutti e cinque i membri dell'equipag^o dello 
shuttle e quindi certamente non classiricabile come 
un’allucinazione, il misterioso oggetto è stato foto¬ 
grafato e filmato dagli astronauti, ma dopo ore e ore 
di studio anche 1 tecnici a terra della Nasa hanno do¬ 
vuto arrendersi senza trovare una spiegazione. 


loro «aporianxa allo scopo di informar* il pubblico intarnasionala sulla prova 
ralativa ag^li UFO. Il loro intandimanto è pubblicizsara a randara disponibili 
a tutti tali informasioni. 

Conaaguantamanta, tali informasioni varranno sottoposta ancha alla Nasioni Uni¬ 
ta a al Dipartimento di Stato dagli USA. 

Fra gli altri delegati, il Colonnello a riposo dall'Eaaroito Statunitanaa Ro¬ 
bert Dean, l’ex docente dell'Università Statale dall'Oregon Prof, James Dear- 
dorff a la eoamonauta sovietica Marina Popoviob, ohe guidava la dalagasiona so¬ 
vietica al Con^aaao, hanno aapraaao la naeaaaità di una continua rioaroa al 
più alto livello al fina di centraiissare tutta la informasioni sugli UFO in 
una banca dati intarnasionala. 

Par quanto riguarda il futuro, alla dalagasiona soviatioa à stato uffioialmanta 
richiesto di attivarsi affinché la prossima adizione dal Congraaao aia ospitata 
nal 1992 a Mosca, in URSS. 


CORRIERE DELLA SERA 6 Agosto 1991 

L’Ufo visto dallo Shuttle 
«Era solo un pezzo di ghiaccto» 

CAPE CANAVERAL— Era un pezzo di ghiaccio e 
non un Ufo l'oggetto oblungo avvistato dalla 
navetta spaziale Atlantis. 

Il giallo ò stato chiarito dopo, che gii esperti 
della Nasà hanno studiato le immagini riprese 
dai cinque astronauti durante la missione. 

LA NAZIONE 7 Agosto 1991 

UArgentina "invasa^ 
da extraterrestri e Ufo 


ISRAELE: ’UFO' AVVISTATO NELLA VALLE DEL GIORDANO 6-NOV-gi 13:09 

(ANSA) - GERUSALEMME, 6 ffOV - UN OGGETTO VOLANTE NON 
IDENTIFICATO (UFO) E' STATO AVVISTATO LA SCORSA NOTTE NELL' ALTA 
VALLE DEL GIORDANO MENTRE, PER QUATTRO ORE CIRCA. SORVOLAVA LA 
ZONA DI BEIT SHEAN (LA STORICA SCITOPOLIS). 

YITZHAK MURDECHAI. UN UFFICIALE DI POLIZIA DI BEIT SHEAN, HA 
DETTO DI AVER AVVISTATO UN ''GRANDE DISCO LUMINOSO'* MENTRE SI 
SPOSTAVA LENTAMENTE A UN' ALTEZZA DI 200 METRI DA TERRA. 

'■GIUNTO SOPRA IL 'KIBBUTZ' (COMUNE AGRICOLA) DI MAOZ HAIH - HA 
AGGIUNTO - SI E' FERMATO A LUNGO. POI, PIAN PIANO. SI E* 

SPOSTATO VERSO NORD. MA TORNANDO SEMPRE A FISSARSI SUL 
•KIBBUTZ'. ALLE SEI DI MATTINA E' SCOMPARSO ALL' IMPROVVISO''. 

L* UFFICIALE HA AGGIUNTO DI AVER OSSERVATO IL FENOMENO 
ASSIEME A UN TASSISTA E CHE NESSUNO DEI DUE E* RIUSCITO A 
SPIEGARSENE LA CAUSA. (ANSA). 


BUENOS AIRES — Da due mesi oggetti volanti non identi¬ 
ficati sono avvistati nei dintorni della città di Victoria. Luci 
che solcano il ciclo, dischi volanti. Mrfino extraterrestri, tutto 
questo, si assicura, è stato visto a Victoria nelle ullime setti¬ 
mane. e ampiamente fotografato. 

Espcni ui MufologiaM sono arrivali sui posto da varie parti 
del mondo, e la gente dei luogo assicura che sono arrivati te¬ 
cnici delia Nasa con complicati e sofisticati strumenti. 

Una ventina di nomi fa sarebbero stati visti esseri di un 
altro mondo scendere da un disco. Erano pochi, forse un 
paio, molto alti, ma data l’intensa luce emessa dall’Ufo i te¬ 
stimoni non hanno potuto vedere di più. Una settimana fa. 
dicono vari testimoni, una grande luce si posò sul terreno c 
lasciò usare dicci luci più piccole, che si dispersero volando 
quasi aifaliczza del suolo. Poco dopo le luci piccole ncnlra- 
rono nella luce grande, che si allontano a grande velociti. 

LA NUOVA SARDEGNA 19 settembre 1991 


13 




















Inchiesta a 


IRobìubU 


ROSWELLi UNA CONFERMA IN PIU* 

Il Con^reBBO di TucBon offriya un'occBBione cone poche per poter approfondire un 
oaao "claBBÌoo"i quello di RobwbII, riferito alla preaunta caduta di un UFO nel 
Nuovo Mobbìco nel luglio del 1947. 

L'idea 6 venuta d'iopulao, e il oonaenao di due anici giomaliati ed ufologi, il 
cileno-anerioano Antonio Huneeua di Nev York e lo apagnolo Javier Sierra, ha avu« 
to il potere di fare il reato. In una pauaa dei lavori congreaBuali (un "buco" di 
due giorni di cui avrenmo potuto uaufruire) potevano infatti andare e.tornare da 
RoBwell in auto da Tucaon od avvicinare qualche teatinone-chiave ancora vivente. 
Noleggiata in tre un'auto, una Ford PROBE a canbio autonatico che abbiano apinto 
al naaaino dei liniti di velocità conaentiti, alternandoci alla guida fra ne e 
J. Sierra in una decina di ore abbiano attraveraato l'Ariaona e buona parte del 
Nuovo Meaaico, oon Antonio Huneeua cono "navigatore". Abbiano quaai cubito coar¬ 
tato l'idea di raggiungere la località della preaunta caduta del "diaco volante" 
di Roavell, aituata preaao Corona, in neaso al deaerto, nota recente di varie é- 
quipea di inquirenti anerioarii. Coai facendo avrenno forae avuto il feticiatico 
piacere di raggiungere un poeto oggi aaaolutanente identico a qualunque altro tra;t 
to deaertico della regione per il guato peraonale di poter dire di "eeaerci ata- 
ti", na in realtà avrenno concluao ben poco. L'idea era invece di tentare di aw^ 
cinare dei teatinoni, e i noatri precedenti contatti telefonici davano per poaai- 
bile alneno un contatto: quello con il militare che curò il conunicato atanpa al¬ 
l'origine di tutte le informazioni giomaliaticbe dell’epoca, il Tenente Walter 
Haut. Nel luglio del 1947 Haut aveva l'incarico di curare le pubbliche relazioni 
della baae militare di Roavell, ed ebbe dal auo conandante, colonnello Blancbard, 
l'ordine di redigere il comunicato atanpa che inneacò tutta lo faccenda a livello 
di naBB media, e che confermava il recupero dell'UFO da parte dell'Eaercito aner^ 
cano. 

Dopo un viaggio non-atop e un paio di diveraioni effettuate per eaaere aiouri di 
non avere alcun controllo alla noatra viaita, abbiamo raggiunto l'abitazione di 
Haut Bulla DiciaBaetteaina Weat e ci aiano presentati al padrone di casa, che ci 
attendeva. 

Sebbene abbia auperato la aeBaantina, oggi Haut porta magnificamente i auoi anni. 
Alto e ben piantato,!'ez-uf fidai e parla con tono aerano e diataccato, nanifeatan- 
do pazienza e corteaia verao i viaitatori, e un gran aenao dell'oapitalità. 

Dopo le preaentazioni, con un aorriao egli ha chiesto alla moglie di "portare il 
libro", cosa che per un attimo ci ha lasciati interdetti. Ma poi è stato chiaro 




Il Comandante Blanchard (sin.) 
della base di Roswell riceve il 
Gen. Ramey prima di "andare in 
licenza" lasciandogli così mano 
libera nella gestione del caso 



Roswell, 1991 : Roberto 
Pinotti con Walter Haut 
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RAAF Captures Flying Saucer 
On Ranch in Roswell Region 
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Tax Slash by 
Larae Marain 


Securrly CounciI 
PatcJ Way lo Tallu 
On Àrms Reducllons 


di cosa ai trattava. "Vedete", i stata la spiegazione "dopo la pubblicazione del 
volume di William Moore e Cbarlea Berlitz nel I 9 S 0 (THE ROSVELL INCIDENT, pubbli 
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Ex-King Carol Weds Mme. lupesco 
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oato l'anno dopo in edizione italiana dalla Speling Se Kupfer col titolo ACCADDE 
A ROSWELL) "non potete inmaginare quanta gente à venuta a visitarci. Perciò, da 
un certo monento in poi, io e aia moglie abbiamo deciso, per nostra memoria, di 
chiedere ai visitatori di firmare un libro dove registriamo noni e dato". Una r^ 
chiesta legittima quanto simpatica, che ci dette modo di constatare quanti e qu^ 
li interessati abbiano inoontrato Hauti una vera moltitudine, in cui spiccano 
molti ben noti ufologi amerioani, naturalmente. 

"Ora che vi abbiamo 'schedati'", continuò Haut "dobbiamo anche dirvi che francameli 
to oggi non riceviamo più tutti se non siamo preavvertiti. Voi lo avete fatto e 
addirittura venite dall'estero, e dunque il problema non ai pone. Ma anche la n£ 
atra vita privata va difesa da curiosi e seccatori". Il ohe ò più che oomprenai- 
bile. Rotto il ghiaccio, e bevuto il caffè offertoci con una fetta di torta dalla 
Signora Haut, entriamo nel vivo del diacorao. 

"Signor Haut," esordii "cosa può dirci, 44 anni dopo, del comunicato stampa da Lei 
preparato che avviò tutto il 'caao Roavell'?". 

"Va premeaao che io non ho preparato nulla di mia iniziativa" ha precisato il no¬ 
stro ospite. "Il comunicato da me preparato fu redatto di comune accordo col Co¬ 
mandante Blancbard, ed è perfettamente veritiero circa i fatti". 

Haut ce ne ricorda il testo, in data 8 luglio 1947t 

LE MOLTE VOCI RELATIVE AI 'DISCHI VOLANTI’ SONO DIVENTATE IERI UNA REALTA' QUANDO 
L'UFFICIO INFORMAZIONI DEL 509 * GRUPPO BOMBARDIERI DELL’8‘ FORZA AEREA PRESSO L'AE 
ROPORTO DELL'ESERCITO DI ROSWELL E' STATO TANTO FORTUNATO DA VENIRE IN POSSESSO DI 
UN DISCO GRAZIE ALLA COLLABORAZIONE DI UN ALLEVATORE LOCALE E DELL’UFFICIO DELLO 
SCERIFFO DELU CONTEA DI CHAVES. L'OGGETTO VOLANTE E' ATTERRATO IN UN RANCH NELLE. 
VICINANZE DI ROSWELL IN UN GIORNO NON PRECISABILE DELLA SCORSA SmiMANA. NON DI¬ 
SPONENDO DEL TELEFONO, L’ALLEVATORE HA CUSTODITO IL DISCO FINO AL MOMENTO IN CUI 
E' STATO IN GRADO DI METTERSI IN CONTATTO CON L'UFFICIO DELLO SCERIFFO, CHE SI E' 
QUINDI RIVOLTO AL MAGGIORE JESSE A. MARCEL, DELL'UFFICIO INFORMAZIONI DEL 509 * 


La caduta del "disco" riferita 
dalla stampa locale l'8.7.1947 


ROSWELL STATEMENT 

Herc ìè thè unqualific^ fUt^ 
mrnt l&iued by thè RoswelJ Army 
public rtlailon* officer: 

*Tììc many nimors regarding thè 
riylnj disc became a reidlty y«- 
terday when thè InLelHtence of* 
flce of thè 509ih Bomb Group of 
thè Elghlh Air Force, Roswell 
Army Air Fleld was lortunate 
enough to gain possesslon of a 
di.se through thè co-opcratlon 9 f 
one of thè locai rancherà and thè 
Shfiiff’s office of Chaves county. 

•*The flyinq object landed on a 
ranch near Roswell sometimc last 
wrrX. Not ha\ing phonc facUltles. 
thè rancher stored thè dUc untll 
such Urne ax he was able to contact 
the Bhenff’s office, who In tum 
notlfied Ma)or Je.sse A. Marcel, of 
the 609th Bomb Group IntelUcence 
office. 

“Action was immedlately taken 
and the dlsc waa plcked up at the 
rancher’s home. It wa^ In.^pected at 
thè Roswell Army Air Field and 
Bubf;equerTtly loaned by Major Mar¬ 
cel to hlgher headquartera.*" 


(San Francisco Chronicle, 9-7«47J 


GRUPPO BOMBARDIERI. CON L’AZIONE SUCCESIVAMENTE INTRAPRESA, IL DISCO E’ STATO PRE 
LEVATO PRESSO L 'ABITAZIONE DELL'ALLEVATORE. ESSO E’ STATO POI ISPEZIONATO PRES¬ 
SO L’AEROPORTO DELL’ESERCITO A ROSWELL E IN SEGUITO AFFIDATO DAL MAGGIORE MARCEL 
ALLE AUTORITÀ' SUPERIORI. 

"Cosa vuole che Le dica, ae non ribadirLe che il comunicato è preciso e veri tie- 


La stampa locale del 9.7.1947 
«titola a tutta pagina: IL GEN. 
RAMEY SVUOTA IL PIATTO (VOLAN^ 
TÉ) DI ROSWELL 
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Pinotti ai bordi 
del poligono mi^ 
sili^tico USA di 
VI hi te Sands 



ro come ho d'altronde sempre affermato?" continua iiaut. "S' vero 11 ritrovamen¬ 
to effettuato nel Ranch della famiglia Brasai di frammenti dell'oggetto; ed à 
altrettanto vero il suo succennivo ritrovamento nella sona, oon l'intervento 
successivo delle Autorità. Che poi ammantarono tutto di riserbo, abbuiando infi¬ 
ne tutto dietro il segreto di stato". 

"£' dunque cosi che Lei spiega la precipitosa 'licenza' del Comandante Blanchard, 
il 'fermo' al comunicato stampa da parte dell'FBI immediatamente dopo che la no¬ 
tizia era stata ripresa dalla stampa locale, il folgorante arrivo del Generale 
Roger Ramej su ordine da Washington del Generale Royt Vandenberg che nel corso 
di una conferenza stampa confermò e smentì ad un tempo il tutto, esibendo come 
rottami dell'CJFO alcuni pezzi di un pallone sonda e dichiarando che il 'disco' e- 
ra in realtà una sonda meteorologica?", chiesi. 

"SI. S' inutile nascondersi dietro un dito. Io direttamente non ho visto nulla, 
ma ho parlato con chi ha visto tutto. 3 Le posso dire che Jesse Marcel e Sheri- 
dan Cavitt, gli ufficiali del Selciaio Informazioni che furono coinvolti nella 
vicenda, erano persone serie. T'iarcel, morto nel 1936, ha detto a chiare lettere 
che il silenzio e il segreto fu imposto dalla ragion di stato. Ma non è possibile 
negare la realtà di certi fatti". 

"E i cadaveri dei piloti del disco?" 

"Qtalcuno li ha visti, sebbene sembra fossero mal ridotti. Io no". 

"Marcel avrebbe fatto raccogliere i rottami in un hangar, e poi il tutto sarebbe 
stato imba-rcato su una superfortezza volante 3-29 che avrebbe trasferito il tut¬ 
to alla base di Wright-?atterson nell'Ohio, pensano in molti. 3 Lei?" 

"3' quanto risulta anche a me". 

"Lei ha mai avuto problemi in conseguenza dall'accaduto?". 

"No. D'altro canto non dimentichi che all'epoca io ero un tenentino sia pure con 
un incarico di una certa responsabilità, e dunque sempre un ufficiale subalterno. 
In ogni caso ho saputo stare al mio posto e parlare poco". 

"E' la prima regola in una struttura gerarchica come quella militare" commentai. 
"Ma Oggi che Lei è il Signor Raut, e non più in divisa, avrà maturato una Sua 
oonvinsione sulla vicenda di Roewell a sull'ordigno ohe si schiantò nel 1947. S 
qual’ò la Sua opinione?". 

"Senta, non amo le perifrasi. Se vuole la mia opinione, eocolat l'oggetto caduto 
a Roswell veniva dallo spazio". 

"Dallo spazio?". 

"Sii dallo spazio extraterrestre, voglio dire. Quanto so e ho sentito mi ha ormai 
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Antonio Huneeus (a 
destra) durante la 
visita con l'Auto¬ 
re a Clifford Sto¬ 
no (a sinistra) 


da ROSWELL DAILYRBCORD, 
— 19 Maggio 1991 — 


'Roswell Incident' 
Researchers Visit 



convinto di ciò". 

Raut è categorico, e la successiva conversazione ci permette di ripercorrere i 
retroscena del caso in termini non difformi da quanto già riportato da Moore e 
Berlitz nel loro libro. 

.Ma ormai dobbiamo accomiatarci. Sulla soglia, di fronte ad una libreria, vedia¬ 
mo una guida fotografica di Firenze. 

"Non mi dica che eie stato", chiodo. 

"SI che sono stato in Italia o anche a Firenze. Sa,io e mia moglie siamo ora in 
pensione e ci piace viaggiare, visto che non siamo ancora decrepiti. L'Italia 
è bella o Firenze lo A particolarmente!". 

Lasciamo gli Raut per raggiungere un motel. Quindi il nostro programma prevede 
una visita ad un altro ex-militare, il Sergente Clifford Stono. Questo sottuf¬ 
ficiale si è particolarmente impegnato doll'ottenoro tutta una serie di documen¬ 
tazioni ufficiali di vari Enti governativi USA sugli UFO tramite il "F^eodom of 
Information Aot", la Legge sulla Libertà di Informazione americana. Sarà lui a 
indicarci una persona che, ancora in seznrizio presso la base di Roswell, accet¬ 
terà poi, la mattina seguente, di condurci agli hangar dove i rottami e i cada¬ 
veri dei piloti del "disco" di Roswell sarebbero stati conservati prima del tra¬ 
sferimento a Wright-Patterson. 

Quindi altre 10 ore e più d'auto per tornare in serata a Tucson, costeggiando 
la base aeronautica di Rolloman e il Poligono Missilistico di White Sands. Il 
Nuovo Messioo, com'è noto, contiene vastissime aree sottoposte a servitù mili¬ 
tari a "off-limits". E nel 1948, quando accadde l'incidente di Roswell, ospitava 
i più avanzati impianti atomioi e missilistioi del mondo in quel momento! dal po¬ 
ligono atomico di Alamogordo, dove fu sperimentata la prima bomba atomica prima 
del suo impiego bellico contro il Giappone, a quello missilistico di White Sands, 
oulla dei primi esperimenti spaziali sulla basa delle 7-2 tedesohe. Il 509® Gru 2 
po Bombardieri di stanza a Roswell era un'unità d'èllte, l'unica del genere in 
grado di effettuare il lancio di bombe atomiche. E* altresì noto ohe il Nuovo 
Messico vide una insolita concentrazione dalle segnalazioni ufologiche in qual 
periodo. Ma o'ò poi da meravigliarsi, in realtà? Sa qualcuno avesse voluto te¬ 
nere d'occhio l'umanità in quel momento, avrebbe dovuto farlo proprio laggiù, 
come in affetti ò sucoeaso. 

ROBERTO PINOTTI 


John Pric9, (far left), part 
owner of Outa Lìmits Video, poses 
for a piotare with (L to R), Antonio 
Huneeus from New York, a UFO 
researcher, si noe 1977, and a 
World known lecturer and author; 

Dr, Roberto Pinotti,a UFO re¬ 
searcher from Italy and Javier 
Sierra who works for a major ma- 
gazine in Spain and was also thè 
first representative to thè First 
World UFO Congress held recently 
in Tucson,Arizona. 

The three stopped in to buy 

Roswell Incident souvenirs at Outa Limits Video and to see thè city where thè infamous 
mystery took place nearly 44 years ago. 

John said thè excitement never ends as people from all over thè worid as well as 
thè locai people come in for books and souvenirs, many with an experience of their own 
to teli. 

We're anxious for t he ne w hook "UFO Crash at Roswell :The Military Cover-up", by 
Kevin Randle and Donald Schmitt, and a documentary made for video featuring thè 
Roswell Incident soon to be released. The projected release date is July 2nd, which will 
be thè 44th anniversary of thè Incident. 

6010 S. Main 347-2275 


La stampa locale 
ha riferito sul- 
1 ' inchiesta-lam¬ 
po di Sierra, 
notti e Huneeus 
(da destra a si¬ 
nistra) a Roswell 
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STUDIO COMPARATO SUL RUOLO DEL FIELD INVESTIGATOR NEL 
CENTRO UFOLOGICO NAZIONALE. LE CARATTERISTICHE 
PSICOLOGICHE E TECNICHE, SPECIFICAMENTE RICHIESTE DAL 
CUN, INDISPENSABILI PER RICOPRIRE IL RUOLO DI 
INVESTIGATORE SUL CAMPO NELL’AMBITO DELLA RICERCA SUI 

FENOMENI AEREI ANOMALI 


L'ajpetfo :ocio-cuitur3Je del problema 
A 25 arini dalla nascita del CUN, 
ancora i vari direttivi di questo organo 
privato di ricerca sui fenomeni aerei 
anomali (FM) non si sono pronunciati 
sule caratteristiche che il Field 
Investigator ovvero llnvestlgafore sul 
campo od inquirente (FI) deve 
possedere per adempiere in modo 
quamto piu' efficace al suo ruolo. 

Non e' mai stato dato di fatto un 
elenco di caratteristiche che questa 
figura deve possedere; come non si e' 
mai parlato dei Hmitl di questa figira; 
limiti che sono sia caratterisitici degli 
esseri umani e Imiti invece imposti 
dall'etica e dalla morale. 

S'amo insomma arrivati ad una figura 
che di fatto esbte ma non si sa che 
regole debba adottare e soprattutto 
non si sa se sia o meno in grado di 
rivestire questo ruolo ai quale egli 
stesso si e' spesso eletto. Una 
struttura moderna come quella del 
CUN non può' piu' esimersi da 
esprimere un parere su questo 
ar^mento, in qtt>hto rimmagBTe, la 
serietà', la profeisionalla' del CUN 
sono in questo caso l'immagine, la 
serietà' e la professionalità' del suo 
associaio e quindi àhche del FI. 

Ben 25 anni d esperienza nel settore 
ed ira sistematica analisi 
psicosocctigica dei mondo degli 
ufologi in Italia attraverso il metodo 
dell'osservaacine partecipante cl 
consentono ormai di poterci esprimere. 
Indire la necessita' di esprimere un 
parere su questo argomento ci e' stata 
sollecitala tanto dd grande pubblico 
che dai nostri stessi associati, che in 
sede assembleare lamentavano 
l'assenza di un modello 
comportamentale a cui riferirsi. La 
mancanza dd ruolo giida in questo 
senso ed in tutte le società' ristrette, 
comporta, per i soggetti investigati, 
rrcapadta' d colocarsi in una scala 
gerarchica comportamentale, con la 
conseguente scelta d modeli 
comportamentai diversi. Il soggetto si 
trova spesso a cambiare modello 


comportamentale nel tentaii'.'o cB 
trovare quello piu' appagante per lui. S 
problema sorije quando tale modeJo 
non viene trovato: il risultato finale 
sfocia nella destabiizzazione emotiva 
del soggetto con produzione d ansie, 
che, a toro volta, producono 
comportamenti asociali, momenti 
depressivi misti a momenti cS 
esaltazione personale. ,Nrini 2 to,quando 
un soggetto cominda un inchiesta od 
un nuovo lavoro, e'entusiasta e crede 
di poter appagare la propria libido sia 
perche' a lui e' stato affidato un 
incarico d fiducia sia perche' vuote 
proporsi come risolutore del caso 
affidatogli. Non sorio infrequenti casi 
in cui linvestigatore rifiuta 
collaborazioni esterne temendo la 
concorrenza di altri inquirenti. Questo 
atteggiamento amorale e' proprio d 
soggetti frustrati nella reafizzazione del 
proprio 10, che usano i proprio 
impegrw ed ì proprio lavoro di R per 
realizzarsi. La paira d non far bene 1 
lavoro e' qui secondaria mentre rvece 
e' eclatante la paura che quatoin'altro 
rubi i mezzi (ovvero i casi da 
investigare; nda) che possono portare 
alla propria rivalutazione sia ai propri 
occhi che agli occhi dei colleghi. 

Questa sinidome la chiameremo d L. 
B., in quanto propria di un 
appacssionato genovese che aveva 
queste tute, dèi resto ben evidenziate 
duante llnvestigazione del caso 
Zanfretta. 

La sndrome d L.B. viene spesso 
scatenata dal tentativo d rivalutare se ; 
stessi scoprendo un mondo, quello dei,' 
dio tecnolojico, alas ì deus ex’ 
machina, rivisitalo in chiave d 
umanoide appartenente ad un mondo 
tnicBiore d pochi eletti. 

L.B. vede in questo mondo fantastico 
la chiave di accesso ad un coloquio 
privato col mondo del suo subconscio 
desiderato. Questo colloquio pero' e' 
solo per lui e non per gfl altri; solo 
l'ufologo in questione può' accedere ai 
'contatto" in quanto visto come 
momento appagante (cioè' premiante) 
e questo perché solo lui ne viene 


ritenuto degno. 

Le frijstrafioni del mondo del reale 
vengono cosi' compensate dal premi 
del mordo del fantastico. Soggetti del 
genere vogliono credere m una realtà' 
supersoggettiva e sono portati in 
buona fede a modificare gli eventi 
oggettivi a discapito dela seria ed 
asettica indagine scentifica. 

In questa categoria d FI improvvisali, 
troviamo tutti quei soggetti 
caratterizzati da incapacita' a 
rapfwrtarsi con gi altri, ed in 
particolare; i figl unici che non hanno 
superato i confini del'euroboro 
femminile materno; I soggetti maschi 
con dfficolta' di rapporto con 
femmine; i malati di protagonismo. 

Per poter riconoscere’ queste tre 
stodromi dobbiamo parlame piu' 
diffusamente. 

1 figfi che non hanno superato i confini 
del'euroboro femminie sono quelli che, 
secondo Neumann, allevo di Jung, 
hanno in atto ijn processo di 
castrazione del loro animus, sono cioè' 
quei soggetti maschi che non hanno 
fisicamente compreso la differenza tra 
la Grande Madre (cioè' tutto il 
Femminro, d cui loro si considerano 
un prodotto ed un prolungamento) e la- 
toro identità'd maschi. 

Tra questi soggetti, I piu' imoqui, non 
sono dominatori ma sono domrati 
speciaimente da forti figure femminili, e' 
facile fargli cambiare loro idea, sono 
emotivamente instabili, non sanno 
prendere decisioni. La madre, la norma, 
la moglie, l'amica o la swella 
prenderanno sempre decisioni per loro. 
Tali soggetti non sono r g-ado di 
condurre indagri su tes linoni femmine 
perche' sempre dominati e confusi da 
toro. 

Àila seconda categoria appartengono i 
maschi che hanno oggettive difficolta' 
a rapportarsi con il sesso opposto, per 
mantenendo pero' la loro identità' di 
maschi. Faro' qui rotare che una 
grande quantità' d questi soggetti 
sono figli unici particolarTnente 
disadattali. L'altissima percentuale d 
figli mici che, fino a poco tempo fa, il 
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Centro ha ospitato, ne e' unamdiretta 
conferma. TaJi soggetti si sentono 
spesso esclusi da rapporti con l'altro 
sesso e quindi esclusi da quel ruolo 
sociale imposto dal comuni mass meda 
(tutti devono avere in lavoro, ma 
macchm,una donna,etc.): la mancanza 
di imo di questi oggetti da possedere 
esclude il potenziale 'essefe' umano 
dalla civiltà' dell' "avere" che lui crede 
quetta dominante. Il risultato e' che 
questo soggetto può' tendere a 
rifugiarsi temporaneamente nel mondo 
ludico degH Ufo, attraverso un 
processo di transfert che lo porta a 
NON soffermarsi sufle cause della sua 
potenziale incomunicabilità' con la 
doma, a negarle, a relegarle nei 
recondito subconscio surrogando tale 
bisogno con IInteresse per una cosa 
che da y viene considerata lontana, 
magica, irreale, fantastica e non 
appartenente albi realta', che viene 
invece sfuggUa, 

Questi s'oggetti sono facilmente 
identificabili in quanto il loro rteresse 
per l'argomento FM e', anche se 
temporaneamente elevalo, passeggero. 
Non appena il soggetto riesce a 
valicare la barriera del suo "animus" 
verso la sua "anima", cioè' non appena 
aquisisce coscienza delta parte 
femminile che e' in kj, non avra' piu' 
paura della donna che quindi 
conoscerà'. Viene cosi' a mancare il 
bisogno efi un transfert surogato che 
in questo caso viene rappresentalo 
dall'iiteresse per gli Ufo ed i soggetto 
sparirà' dalla scena ufologica (e non si 
saprai' piu ' nulla di lur,nda.). 

Molti di questi casi sono stati esaminati 
dal CUN e da me personattnente. Le 
caratteristiche che li accotrwiavano e 
che sono state qui descritte erano 
evidenti. (Il caso della sridrome di M. 
V.jda noi riscontrata to un comasco di 
tali caratteristiche, parla per tutte; 
nda.). 

Alla terza categoria appartengono i 
malati di protagonismo che 
identificheremo con la sic^a "sindrome 
di ALH, il calcolatore di"2001 .-odissea 
nello spazio’e comune a metti ufofii. 

Si tratta d soggetti a cii la gente 
chiede cf piu' di quello che possono 
dare. Sono persone che reagiscono a 
questa "stimolante frustazione" 
tentando di mettersi alla prova, 
mettendosi sempre in luce e poi 
verificando cosa gli altri pensano di 
loro. Inevitabilmente, pero', questi 
soggetti non si sentono mai del tutto 
all'altezza del compito affidatogi e 
sono sempre in lotta con se stessi per 
cànostrare al loro IO che valgono 
^cosa. Questi scalatori psico-social 
in realta' non cercano la venfica delle 
loro capacita' negl altri, che di solito 
glela concedono, ma in se stessi. < 


problema sta nel fatto che tali persone 
non si stimano: e quindi tali persone 
non trovano mai in se stessi un 
rasponso positivo a quello che fanno. 
Questo loro atteggiamento verso i 
proprio IO e' spesso dettato,durante 
linfanzia, dalla presenza di una persona 
autoritaria come il padre o la madre. 
Sono di solito fedeli servitori 
dell'autorità' patriarcale e delle leggi 
costituite a cui sono succut'i soggetti 
passivi, ma oabno in realta' chi i 
soggioga, chi li comanda, i njoli guida, i 
piu' anziarii d loro, tutto ciò' che per 
loro rappresenta l'affermazione di 
volontà' che a questi soggetti non e' 
permessa. Schiacciali dalla personalità' 
di una madre o di un padre, si rbeJano 
alla gerarchia di un Centro Ufologico 
Nazionale, per mostrare ai propri 
genitori che sono capaci di vincere 
qualche battaglia anche da soli, 
to realta' i soggetti in esame non 
hanno ancora rag^unto la conoscenza 
di se stessi e sono da considerarsi 
immaturi. I loro comportamento nd 
CUN e' da ritenersi dcslabizzanle, 
asociale, dlsarrtcmico e devono essere 
allontanati dal ruolo di FI. 

A Svelto sodo-psicotogico, il FI non 
piw' permettersi il lusso di avere le pur 
minime turbe psichiche in quanto entra 
in contatto con testimoni che dopo 
un'esperienza UFO hanno bisogno d 
contatto umano, comprensione, 
crecfiDiita'. 

tofatti la gravita' defci stato 
psicologico alteralo, dovuto ad un 
awistamenta UFO, mette il testimone 
in uno stato confusionale ma ricettivo. 
In questo stato il testimone chiede ai 
suo subconscio se ha sognato o no. 

Se l'esperienza e' traumaticamente 
vissuta, viene negata e quindi rimossa 
dal cosciente altrimenti, il testimone ha 
bisogno di conferme sia in senso 
posHivo che negativo. La figura del FI 
in questo caso deve giocare un ruolo 
guida. Acquisita la crecibilita' del 
testimone, con lui discuterà' del caso e 
con y cercherà' ina risposta ifo- od 
ufologica che sia. Solo cosi' i punti di 
riferimento del soggetto non verranno 
rimossi e etesii non sostituirà' gli 
antichi valori con dei nuovi. Non si 
puo' n quest'ottica dire al testimone di 
una abduction che fantomatici esserri 
alieni lo possono prelevare a loro 
piacere e contro la volontà' del 
soggetto stesso perche' ciò' 
equivarrebbe a dire che il R, e' 
l'esperto impotente contro certe cose; 
non solo ì R,agendo n questo modo, 
perde di credtoiita'; ma getta il 
testimone in uno stato di panico che 
sfocia in apatia od b^tthtta' 
nevrotica (il caso cS F.Z. e' 
emblematico per tutti). 

Analogarrienle e' Jbagfeto ciré al 
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testimone che si e' confuso e 
sicuramente non ha saputo interpretve 
queSo che ha visto. 

Tale assiomatico atteggiamento pone 
l'inquirente su di un piedistallo 
paternafstico e tale atteggiamento 
rrita sempre il testimone che si sente 
deriso e perdo' vede la sua credibiila', 
nei confronti dei suoi vicini, dimriFe. 
In una sodeta' basata sul sembrare (e 
non sull'essere)come la nostra, fapiu' 
danno demolire l'aspetto esterno del 
soggetto (che e' queJo che viene 
considerato cS pw") che non l'aspetto 
interiore. 

Gl uomini ogglgtorno si arrabbiano di 
piu', si offendono ci piu' se gli si cice 
che sono vecchi e non per esempio che 
sono stupidi. La stuptita' e' infatti 
interiore e fa p^te della sfera 
del'essere, la vecchiaia fa parte della 
sfera dd'avere e del sembrare ed e' 
esterna, non la si può' nascondere; la 
vedono tuttll 

Cosi' non si può'impunemente toccare 
rmm^ne del testinone perche questo 
si chiuderà' in se stesso, nell'assoluto 
mutismo. 

Non solo qvàadi un cattivo 
atteggiamento del FI può' privare il 
CUN d preziose informazioni ma può' 
ridurre altri potenziali testimoni a non 
esporsi per paura di essere cttscredtati 
(cfr. caso di Cosleggtola del 1988 
presso Verona; nda.). 

Questo atteggiamento quindi non e' 
utile a nessuno. E' infine sbagliato un 
terzo atteggiamento che dà spago al 
mondo del fantastico del soggetto e lo 
spinge a raccontare la sua esperienza 
suggerendo le rbposte, soprattutto 
quando si vuol per forza giungere ad 
una quantomai prematura conclusione. 
Bisogna qui ricordare che un abile e 
poco morale R può' far dire ad un 
soggetto, semplice e poco critico, lutto 
quetto che vuole. Con questo 
atteggiamento, casi veri passano per 
falsi e viceversa (cfr. dossier S.A. di La 
Spezia; questo dossier contiene 
forzature in tutte e due le d-ezioni ed 
i' stato classificato dai CUN come 
inclassificabile, a causa 
deil'toqvrxanento psicologico a cui e' 
stato sottoposto). 

Il giusto atteggiamento da tenersi col 
testinone e' quello di mostrare che si 
crede in lui ma con spirito critico; cioè' 
gli si deve dire 'lo sono l'esperto FI 
perdo' so che certe cose possono 
accadere e se quanto did e' vero,ti 
credo;ma siccome sono l'esperto, non 
mi raccontare fandonie perche' me ne 
accori^ e ti faccio perdere di 
credibilità'. Se invece mi convinci 
difendo la tua credbilita'contro tutti". 

Un buon R si muove su tre piani 
psicologici primari che sono : il 









rapporto col twtimone, il rapporto col 
CUN, il rapporto con je jtesjo. Su 
questi tre piani si basano tutte le 
interrelazioni che conduramo da parte 
detto stesso FI a stilare un rapporto sul 
caso. 

Tate rapporto deve avere un elevalo 
indice d credbilita', altrirrìenti non 
risulta utile alta ricerca sui FAA ed e' 
evidente che se il FI non possiede su 
questi tre piani un equiibrio non solo 
esteriore e formale ma reale ed 
interiore, non può' condurre un' 
indajgine proficua; può' artresi', anche 
involontariamente, inquinare le prove e 
mettere a repentagflo la serietà' del 
CUN. 

Esaminiamo perciò' in dettaglio questi 
tre aspetti. 

Il rapporto col testimone 

Negli anni passali a questo specifico 
proposito si e' data molta importanza, 
soprattutto al modo come contattare il 
testimone. Noi, in qu«ta_sede, pur non 
negando IVrportànza del mezzo tisico 
con cui ì primo contatto '^ene preso, 
riteniamo piu' importante l'aspetto ctó 
linguaggio da impiegare. 

Infatti mentre noi FI siamo sempre gli 
stessi, i testimoni sono sempre dversi: 
caratterizzati da età', estrazione 
sociale, cultura, sesso, civersi. In parole 
povere caratterizzati da Inguag^ 
differenti. 

rt un primo approccio, e' 
assolutamente necessario da parte del 
FI rendersi conto,nel piu'breve tempo 
possibile, quale sia il Ingiaggio del 
testimone per méttersi in risonanza 
con W. Sottoineiamo questo aspetto 
in quanto il mondo dei mamimiferi e' 
fatto di clan di appartenenza che, nel 
caso d^i esseri meno evoluti si 
evidenzia con la struttura dele tribù' e 
nel caso deJ'uomo con le classi e 
sottoclassi sociali. Tra le classi sodai 
cSsthguiamo i ricchi, i poveri, i boritesi 
(tale classificazione identifica le classi 
deiTàvere; nda.); tra le sottoclassi i 
partiti politid, religiosi, le sette. 
Prendiamo ad esempb un Tnetalaro'' 
ed esaminiamo il suo comportamennto 
nella società' contemporanea. Si 
scoprirà' che il nostro soggetto ci 
studio stara' con i suoi simii, 
comunicherà' con i suoi simii, con un 
linguaggo settario e trbate, non aperto 
a tutti e non per gli altri, il clan risulta 
quindi non aperto come quando si era 
formalo (come Aiberoni lo definisce, 
stato nascente; nda.) ma chiuso su se 
stesso, con regole rigide ed hvzicabi. 
Per comunicare con un metaitero devo 
parlare io i stjo Irguaggio e non posso 
aspettarmi da lui nessun aiuto in questo 
senso. 

Bisogna sfmolare, in parole povere, I 
senso di credfciita' che il testinone ha 


per noi. Il rifiuto delle società' chiuse a 
comunicare con esterni e' ogett 
riscontnbie netta nostra mega- 
societa', hcScando con mega-sodeta' 
una sodeta' fatta d tante altre sotto- 
sodeta'. Un esempio d contatto tra 
una unita' sodale ed un gruppo lo 
vediamo durante un periodo elettorale 
dove il futuro presidente, se vuole ì 
voto di una certa categaiad ndrvidij, 
parlerà' come loro, si vestra' come 
loro, agira' come loro, lìi i tentativo 
d comunicare usando tutta la tecnica 
del linguaggio subiifnrale e'lapalissiana. 
Tuttavia se il FI utilizzasse una tecnica 
esclusivamente di questo t^xi 
assumerebbe un comportamento 
amorale in quanto il fine, per noi, non 
giustificai mezzi se non in casi estremi. 
Cosa manca dunque al FI che si voglia 
mettere in contatto suJo stesso piano 
del testimone, con la sua esperienza? 
Abbiamo già' accennato al fatto di 
dover parlare la stessa Ibgua del 
soggetto ma qui aggiungiamo la piu' 
hwortante s seconda verità'; avere 
rispetto dd testimone. I testinone 
infatti non e' una "mucca da mungere" 
come qualche sedeente ufologo 
torinese dnicamente ritiene. 

Dopo aver saputo cosa ha da die, 
dopo averlo assillato con decine di 
domande, dopo averlo sottoposto ad 
interminabJi esami medici, si abbandona 
a se stesso e chi s'e'visto s'e'visto! A 
nostro avviso le mucche danno il latte 
piu' buono se di si dà da mangiare erba 
buora. Il testimone '/uole in qualche 
mbura essere creduto, essere 
compreso ed essere assistito. 
Quest'ultimo nuovo concetto, secondo 
noi, gioca un ruolo chiave 
nell'approccio col testimone. Si scopre 
cosi' che linqurente diviene coki che 
cerca d spiegare al testimone cosa di 
e' accaduto, chiarisce con ki gtt aspetti 
controversi deila vicencta, lo protegge 
e lo tutela, ove necessario, dai mass 
media, dal discredito e dalle ingerenze 
politico-ffliitari. Si scopre cosi'alla fine 
dela descrizione sul'approccio che cb' 
che ì FI deve possedere nei confronti 
del testimone e' semplicemente la 
capacita' di amarto in un momento di 
difficile accettazione ci una realtà' 
spesso pkj' grande ci lui, in un 
momento di crescita. Ciò' che separa 
quetto che si crede che sia dal momento 
h cui efiventa, e' una barriera che 
s^a il sogx) dalla realta', e' la 
difficolta' per una donna d sognare di 
essere incinta e scoprisi madre; gli 
antichi cfcevano che tra il dire ed i fare 
c'e' d mezzo il mare ed ì FI deve 
essere b grado di aiutare i testimone a 
superare il suo mare, approdando sulla 
spiaggia del reale. 

Il rapporto col CUN 

Cfo' che può' essere importante per un 
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socio del Centro e' vitale per un Fi. Si 
tratta del rapporto col Centro stesso, 
con llstituzbne da un lato e le persone 
che b compongono dall'altro. Il 
rapporto con Iistituzione si deve rifare 
a do' che dee Alberoni nel suo libro 
"Genesi". Esistono, dice Alberoni, due 
tipi di società' comuni: la prima e' una 
società' in cti tutti combattono per una 
stessa causa ma non per ina causa 
comune. In altre parole, gtt operai che 
lottano per avere l'aumento di 
stipendo, una volta ottenuto ciò' che 
voglono, non combattono piu' per i 
loro colleghi che devono ancora 
raggiungere quel traguardo. Ben 
diversa e' la situazione di una società' 
che lotta per una causa comune (ad 
esempb i dritti dell'uomo; nda,). In 
questo caso e' la causa universale 
che conta e non quella personale. 
Questa terrificante dicotomia si trova 
nel cristianesimo del ventesino secoto. 
Chi sono i veri cristiani? quelli che 
combattono per raggkrtgere il regno 
dei deli o quelli che lottano perche” di 
tutti sia ì regno dei deli? 

F^ortato al CUN, questo vuol 
significare che tutto ciò' che il FI 
produce,ta fa nell'ottica di vedere 
crescere, preservare il Centro e la sua 
Causa, che e' poi quetta di chiarire un 
mistero scientifico degli anni duemia. 
Ecco pwche' non c'e' spazio per i 
carrieristi e per quelli che usano il 
Centro solo per bteressi personali. 
Non vanno quind bene certe figure 
proprie d alcuni entourages romani 
perche' troppo interessale e malate di 
protagonismo e di carrierismo. 

I rapporti con se stessi 

DecofTé cónoscerc se stessi per 
conoscere gtt altri! Non si può' 
prescindere dafla prima meta senza 
conoscere la seconda. Da un'analsi 
socblogica. detta società' 
contemporanea nasce la necessita' di 
attuare un processo d analisi degli altri 
attraverso l'osservadone dedi atti, 
l'anattsi comportamentale, il tono detta 
voce,etc. 

II problema e': come si arriva ad essere 
sicuri di comprendere gi altri? 
Risponderemo a tutte queste domande. 
Comprendere gi altri vuol cà-e 
comprendere se stessi. La cosa e'piu' 
facile di quanto uno non possa 
immagnare. Dentro d noi atoerga un 
■^ter ego" che ha accesso soto al 
nostro subconscio. Questo alter ego e' 
quello che ci spinge a fare delle cose d 
cui noi non ci sentiamo responsabii 
almeno alivetto conseb. 

Nel campo del paranormale per 
esempio, durante le sedute cosi'dette 
spiritiche, quando il medium va in 
trance, subisce un processo che lo 
porta in uno stato di percezione 


alterata Tale stato e' caratterizzato da 
un parziale abbandono dello stato 
cosciente a favore dello stato 

subcosciente che prende 3 

sopravvento. A nostro avviso do'ha 
rnolto a che fare con ta sindrome d 
sdoppiamento dela personalità'. In 
questo 3tato,a volte, 3 mecium offende 
qualche presente, lo tratta male, sfoga 
su di lui le sue ire represse. In parole 
povere fa quello che vorrebbe fare in 
sfato cosciente, ma non avendorie 
coraggio maischera il suo 
atteggiamento d odb. Quando pero'e' 
l'anima d un morto a parlare o meglb 3 
proprio subconscio travestito da 
spirito, Jllora tutto e' permesso. Il 
meeSum non si sente mai responsabile 
d guelfo che dee lo 'spirito" che parta 
attraverso d lui. Chi non e'in contatto 
ed proprio sibconscio non può' fare 3 
FI perche' nasconde a se stesso parte 
eli se stesso e perdo' non si 
comprende a fondo: spesso la paura d 
se stessi può' essere facilmente 
scoperta nel mondo contemporaneo 
attraverso i films ed i Ifori che vengono 
prodotti nd nostro secdo. Tal 
manifestazioni d cultira hanno 
caratteristiche esorcizzanti 3 nostro 
subconscio. Prendamo ad esempio gl 
anni 50-60. In quel momento noi 
avevamo paura della guen^ fredda, 
della guerra atomica, batteridogica. Ed 
ecco i fttms di James Bond 
caratterizzati dalla figura tipica deio 
scienziato ricco e p^zo che sotto 
llmpi.ilso ed il desiderio d un mondo 
migiore vuole |.■fominare tutto e tutti 
con ’l potere di ina super arma. In 
questo personaggio e' nascosta tutta 
la paura per il progresso, vissuto come 
scoperta perbdosa, in mano ad un 
uomo non ancora degno; e' nascosta la 
patra per un altro Htler che possa 
sbucare da un momento att'altro dalle 
pieghe della storia contemporanea e 
dalle pieghe del nostro subconsdo. 
Questa e' la stessa paura che si ha per 
un film di Zombies, di extraterrestri 
cattivi, di mummie egziane, di terrore ’n 
generale. Questi fère non fanno altro 
che dare un "corpo" alla parte nascosta 
e catt^a che abbiamo in noi stessi. 
Infatti nd non possiamo odiare 
coscientemente noi stessi e per questo, 
attraverso un processo di transfert, 
proiettiamo sul mostro, tutto il 
“cattivo" che "crediamo" sia parte di 
noi. 

Poi lo facciamo distrm^ere e vbeere 
dalle vicende del fdm. Siamo cosi'sicuri 
di aver vinto 3 nemico che alberi^ nel 
nostro subconscio. Usciamo dal cinema 
spossali come se noi avessimo lottato 
tra 3 bene ed il male ed in effetti e' 
cosi'. 

La paura che nd abbiamo d nd stessi 
deriva solo dal fatto che non ci 


conosciamo e soprattutto non siamo 
abituati a comiricare col nostro 
subconscio. Un R non deve aver paure 
da esorcizzare, non deve guardare 
sotto al letto la sera ala ricerca dei suoi 
mostri come fa W, Strieber nel suo 
primo libro "Communion", deve essere 
n pace con se stesso e con il suo 
subconscio. Deve essere cioè' 
equiibralo psichicamente, deve farsi r 
continuazione un processo etti 
"àutoesame di coscienza", deve 
criticarsi e mettersi sempre sul banco 
degli incutati; deve cioè' sempre 
mettersi r discussione. 

L'ufologo che si crede invece sicuro di 
aver sempre ragione e che dunque non 
presenta elasticità' mentale e' quasi 
s^re dala parte del torto (efr, la 
sfodrome di G.P.G.,ex socb CUN). 
Ancora una vdta va sottoineato come 
i propri problemi e le proprie angoscie 
non vanno fatte cadere sul Centro 
Ufdogico Nazionale, come del resto sul 
proprio lavoro d tutti I giorni. 

Ma possiamo nd, con ir apparente 
atto d presunzione, giudicare gi altri? 
Questa domanda deve avere una 
risposta chiara perche' si devono 
spazzar via tutte le paure che il FI può' 
avere nel trattare un caso ufologico. 
Ebbene.la risposta e'sii 
Innanzitutto non si tratta d fare un 
atto di presunzione ma d prendere 
coscienza di ciò' che si pensa ed avere 
i coraggio di prendere sempre una 
netta posizione. Il FI non deve 
sbagliare! Posizioni infermede sono 
pditicamente gàistìficabili ma secondo 
la moraie della gius tizia sono a nostro 
avviso meschine. E' inutie che un 
personaggio come R. F. gustifichi le 
azioni dei suo CISU dicendo "....Ma io 
non ne so nullaL..mon c'entro 

niente."' I FI del CUN deve dire 

invece; To c'entro , questa e' ta mia 
posizione... 3 mandalo ufficiale del 
Centro e'questo ed io lo rispetto!" 

Il contatto col testimone 
Da un punto d vista pratico d tono un 
certo numero cS tecniche che devono 
essere conosciute dal FI ed usate con 
una certa padronanza. 

Bisogna tener conto che non si 
comunica solo con le parole ma con i 
gesti,con i vestiti,con il tono della voce, 
con l'ambiente estero. 

Parlare diffusamente di tutta questa 
problematica e' 'mpossibile in questa 
sede ma per far capire la complessità' 
del problema daremo qualche esempio 
llustrativo. Bisogna subito dire che noi 
mammiferi siamo giunti al Inguagglo 
delle parole solo rrSgttaia di anni ctopo 
aver comunicato a gesti, come i cani, i 
gatti, gli elefanti tra loro. 

E' chiaro quindi che,nella nostra anafei 
comportamentale, ci sono dei segni 
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atavici che noi subconsoamente usiamo 
ancora per comuriicare con chi ci sta di 
fronte. 

Siccome questo friguaggio non e' 
controllato dai conscio ma da processi 
del siixonscio e' da ritenersi vero, 
puro e genuino. Al contrario 3 
Iri^iaggio cosciente può' essere viziato 
da d comodo. Lo studio 

dell'analisi comportamentale sui 
soggetto e' fondamentale per dare un 
indice di credibilta' del testimone. 

Cosi' si dovrà' notare come il 

testimone sta seduto;cioè' se accavatta 
le gambe, le tiene sotto la sedia, ne 
accavalla solo una verso I Interlocutore 
0 contro llnterfocutore. Il modo come 
uno si siede serve per verificare se 
protegge i genita! dalla atavica 

aggressione del suo interlocutore. Oltre 
a dare una misira della disponibilità' 
sessuale òd soggetto, do' dice se il 
soggetto soffre d sinpatie od 

antipatie per l'mterlocutore. 

La posizione e la gestuattta' delle mani 
t un'altra fonte d informazione. Un 
classico esemoio e' dato da quele 
persone che mentre ti salutano con 
affetto apparente si grattano il naso 
dal basso verso l'alto, mostrando cosi' 
un rifiuto sociale per chi viene salutato. 
Persone che si considerano molto, 
invece, si accarezzano ri contfouazione, 
come per esempio le donne con i loro 
capelS. Gesti come lisciarsi detro 
l'orecchio da parte d donne o mettersi 
un dito indee a lato del naso sono 
gesti inconsd d attrazione sessuate. 
Come cammina il testimone? Poggia 
lievemente i piede per terra per poi 
ritirarlo subito su freneticamente 
(classico a questo riguardo d chi fa 
piccoli passetti nervosi e rvinorosi) o 
cammina lentamente poggiando tuttala 
pianta del piede a terrà? Nel primo 
caso i soggetto non e' a contatto con 
la realta' e quind può' avere un 
rapporto con rrrvna^rtìrio troppo 
elevato; nel secondo caso si ha un 
contatto col reale che porta a 
demitizzare tutto ed a fuggire dal 
mondo del fantastico (classico di chi fa 
passi lenti e ben ponderati). Per non 
palare delle posizioni delle punte dei 
pted: verso linterno indeano chiusura 
ma verso l'esterno indeano 
dispontoita'. Atteggiamenli d 
racioneria nei giudizi sono detectabii 
guardando se i piede si poggia a terra 
piu' verso l'esterno che verso Un terno 
con tutta una vasta gamma di misure 
intermedie sui due pied che si rifanno a 
rapporti inlroversivi-estroversivi del 
soggetto verso il mondo, secondo 
quella che e' la divisione dello spazio d 
Pulver. 

E che dre detta posizione del busto ? 
Se e' eretto con te spalle dritte siamo 
davanti ad una persona sicura di sè,ma 














se e' curvo con le spale protese in 
avanti, siamo davanti ad un insicuro. m 
il collo del testinone e' pianto 
Hevemente egli si sta sottomettendo a 
volere del indurente mentre se I 
soggetto ha le mani sui fiarKhi yva 
esibire la propria personalità con 
ostentazione. 

insomma, un mondo di segnai d 
vengono solo dala osservazione della 
gestuailta'. P FI deve conoscere queste 
tecniche e saperle interpretare. 

Un altro validissimo aiuto viene fornito 
dall Impiego di tecniche grafologiche sia 
sulla scrittura pura che sul disegno. La 
grafologia di cui in Italia si e' rr>aestri 
unici al mondo e' una scienza esatta ed 
e' un utile mezzo per capire ì soggetto 
da esaminare. Noi avevamo già' 
introdotto questa tecnica 'm fase 
sperimentale sei arri fa nel Centro 
Ufolodco Nazionale. Non neghiamo 
che b scelta di molti dei nostri 
coteboratori e' stala fatta anche su 
base grafologica^ come del resto farro 
grandi complessi industriai privati. Uno 
studio anche non molto profondo di 
questa tecnica aiuta a comprendere il 
rapporto che ì soggetto ha con il 
mondo del reale e del fantastico, cfce 
mollo sul rapporto introversione- 
estroversione, chiarisce I rapporto che 
ì soggetto ha con la vita, con sè 
stesso, con la sfera dei sensi. 

U FI deve conoscere questa tecnica 
anche sorrmarteménte. 0 sono nella 
saittda una trentina di parametri che 
danno un Idea pél fétta sula persona 
che abbiamo davanti, al ci la' di quello 
che il testimone dichiara di essere. A 
Ivello di contatto con il testimone sia 
neio stabilire che nel portare avanti un 
rapporto, qwste tecniche devono 
essere conosciute. 

I nwzzi per condurre il contatto col 

testimone 

II primo contatto con i testimone e' il 
piu' difficile perche' da I' il soggetto 
capi^' se può' 0 non può' fkiarsi di 
noi. Si può; da questo primo contatto, 
pre^dcare tutta I Inchiesta. 

A questo propcoito noi seguiamo una 
tecnica d contatto che riteniamo valida 
per gli ami novanta ma potrebbe non 
essere pii' valida fra venti armi: e 
questo perche' la gente cambia ì suo 
modo d avere raflwrti con gl altri nel 
tempo. 

Da questo pento d vista, bbcuyia 
rquaiWe il contatto con il testinone 
utizzando le regole sociafi del nostro 
periodo storico e deila nostra società'. 
Abbiamo accennalo come sia 
difficile ogg comunicare con un altro 
essere unano se non si adoperano le 
regole dda sua società'. Data analisi sul 
comportamento al contalto del'uomo 
medio europeo, sembra che si possa 
dedurre una crescente paura di 


quest'ultimo nell'avere un contatto 
fisico col suo simile. 

Questo tipo di ixodHnicabilila' e' a 
nostro avviso evidenziata dall'uso dele 
macchine comunicanti. 

In parole piu' chiare oggi ci si può' 
chiedere perche' il computer sia 
diventalo tanto di moda. Sarebbe 
erroneo credere che l'uso e l'abuso di 
queste macchine sia oggi alle stele in 
quanto solo oggi le tecniche a nostra 
disposizbne ci permettono di comprare 
il computer a basso prezzo, h realta' il 
mercato ha dato si' una risposta 
economica al computer ma ha dalo 
anche una risposta psicologica 
affermativa. Il computer e' stalo 
accettalo non tanto come macchina 
che awta l'uomo a risolvere piu' 
velocemente i suoi problemi ma come 
macchila che evita, nel lavoro di tutti i 
giorni, il contalto con altri esseri umani. 
Il computer e' nsomma il figfio del 
Ripper! 

Il Ripper rappresentava per i ragaza di 
venti anni fa ira macchina con cui si 
poteva giocare (ebe' avere un 
rapporto con I mondo ludico). Questo 
rapporto, cfiaranta anni fa era fra due 
persone, due compagni ci gbco. 

Ogg si e' sostituito il proprb simile con 
una macchina sia nei giochi che r>el 
lavoro. Se si pensa inoltre alla yande 
insicurezza che possiede l'uorrw di 
og^, si capisce anche perche' l'uomo 
stesso preferisca farsi dire che ha 
sbagliato da una macchina che non da 
un suo simSe. Farsi scoprte b errore 
da ir proprio simile e' uno smacco 
troppo insopportabie per un uomo che 
non conosce i propri limiti, che ha 
paura dei propri falimenti, che crede 
nell'aspetto esteriore delle cose. Ed 
alora si paria con la macchina;cosi' se 
si sbaglanon se ne accorge nessuno! 
Per avere de^ interscambi con i propri 
simili si usa la telematica, ebe' queJa 
scienza che fa parlare le persone 
attraverso macchine, evitando cosi' 
sempre pài' il tanto pauroso contatto 
con nostro simile. E siamo cosi' nel 
morbo del telefono, del fax, dei 
televideo interattivo. 

Blscnjia sottolineare dnque che la 
paura del contatto non e' paurra 
ded''^o" ma e' paira che l'altro 
scopra chi in realta' noi siamo, quali 
siano le nostre reali debolezze, capisca 
la nostra vera bcfcfe:Tn parole povere 
la paura del contalto rappresenta la 
paira deio "smascheramento". 
Soprattutto nela nostra società', 
basata sempre piu' sul'aspetto 
eslerbre dele cose, piu' diventa 
impalante 9 sembrare a favore 
dell'essere piu' la gente diventa bsicura 
di sé. 

Pkj' si vende fino e pàj' si ha paura di 
essere scoperti. 


Ecco dunque spiegato il raopato con 
le nevrosi dovute a crisi di identità' 
proaie del nostro secolo. 

Ma torniamo a noi . quale mezzo 

usare per il contalto col testimone? 

La risposta a questa domanda si basa 
sulla nostra esperienza. Il contatto piu' 
sicuro e'quello DIRETTO! 

Non attraverso 9 telefono; il telefono 
dà scurezza ai testimone che non vuole 
collaborare e gi dà la forza cS negare 
un successivo coltoqub dretlo. Ai 
colloquio diretto i testimone e' sempre 
imaeparato ed ha meno armi e barriere 
dove nascondersi; e finisce 
lnevitab9mente per concedersi. 

Dopo i primi momenti ci contalto, nei 
quali sarà' estrema cura de! FI fanire di 
sè unimmagine non basata sii 
sembrare ma aovocàtty<fTiente sul' 
essere, il soggetto si concederà'. 

A nostro avviso, infatti, avvarrà' ì 
desiderio da parte del testinone di 
avere un'esperienza iberaloria;che non 
potrebbe mai avvenire con un suo 
simSe inquaciabile come appartenente 
al suo stesso clan. 

Nello stesso clan infatti ci sono le 
cSfficolta' d comunicazione dettate 
dalla presenza d regole a«co*tit>JÌt6- 
Per comunicare Iberamente, al d fuori 
dai canoni stabiliti dal clan, (cioè' per 
avere una esperienza ifcerataia; nda.) 
si deve uscre fuori dagli schemi od 
abbattere gi schemi vigenti. 
Quest'ultina ipotesi e' piu' cSfficie da 
realzani perche' richiede un grosso 
impegno morale e grande levatura 
intelettuale ed il soggetto preferisce 
comunicare con una persona che, non 
facendo parte del suo clan, non e' 
vincolala ale regole dei "sembrare". Se 
qiind 9 FI da d se irt'inma^ne d 
uomo d sani e maaS principi ctara' d 
se un Immagine di un uomo che 
appartiene ad un'altra società', 
caratterizzala dal'assenza d tutto cb' 
che angoscia l'uomo di oggi. La 
confessbne dela propria esperienza 
diventerà' cosi', per il testimone, un 
atto Iberatorio ed una riconquista dei 
propri vaiai e dela aopria sicurezza. 

Il testimone cosi' non rimneia al suo 
ruolo nel cbn ne' rbircia ai suoi 
principi ed ale sue regole ma esce 
momentaneamente dal clan e dalgi 
schemi prefissati per entrare 
momentaneamente nel dan del FI, nel 
"tnondo degli Ufo" dove le leggi sono 
diverse: in questo clan alternativo si 
sfoghiera' liberamente, nello stesso 
modo di uno che va al cinema, d uno 
che sogna, d uno che si droga, d uno 
che prega; ma questa volta le leggi qi 
condizione del gbco saranno nelle 
mani del FI e non nella creatività' del 
testimone; il FI diviene lui stesso, cosi,' 
una specie di deus ex machina nei 
confronti dei testinone: ebe' qualcuno 
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che b può' Sberare dale sue angoscie 
bterne, qualcuno che diale risposte alle 
domande, (^cuno che permetta al 
testimone di tornare nel suo clan con la 
consapevolezza d non aver sognato, 
senza turbe e, quello che piu'impala al 
testimone, mantenendo la sua 
credibiita' nei confronti del suo gruppo 
di appartenenza. 

L' INCHIESTA DIREHA SUL 

TESTIMONE 
Fase di acquisizione 

Ed ora entriamo nel vivo della 
questione. Slamo davanti al testinone 
e dobbiamo farai le domande. 
L'atteggiamento del" testinone sara' di 
paura e di sospetto. Per questo il 
testimone va preferibilmente 
rterrogato nel bogo in cui si sente piu' 
sicuro, sia esso la sua casa od ì suo 
ufficio. Sema# 5#nza familari, amici, 
parenti etc. 

Egi deve essere sob davanti al FI: 
può' cosi' chiedere aiuto solamente a sè 
stesso e non può' essere influenzato 
dala aejenza di chicchesia. 

La presenza di un membro del suo clan 
prei^dcherebbe rrevocabimente la 
possibita' che il testinone conduca 
l'alto liberatorio dela sua esperienza. 
La ainwi domanda sara' dirque: 
Raccontami tutto dal principio". 

Dopo una reticenzà iniziale dovuta sia 
al ricrcSnamenfp dele idee ed ala 
inlriiseca difficolta' d comunicare, il 
soggetto parfira' semae non dallnizio 
del racconto ma da un aitino prima che 
il massimo stress od emozbne lo 
cattiri. In un incontro ravvicriato del 
terzo tipo, per esempio, non da': 
"...erano le sei di sera....uscivo d casa 
per comasr# le sigarette 
quando...passando per il tal posto ho 
notato che la vettira che guidavo 

aveva delle noie al motore.altera 

semmai dra' "...mi guardava e veniva 
verso di me....". 

L'atteggamento del FI deve essere di 
ascolto e non d riterruzbne. Lasciate 
vivere intensamente ai testinone (o 
meglio 'rivivere") la sua esperienza e 
cercate di cogliere dal'espressione del 
suo volto, da qualsiasi atto mancato, 
anche ciò' che non dice: iifalti cb' che 
dice può' essere riascoltalro se 
opportunamente registrato. 

Cb' che i testinone non dee, in 
questa fase,e' la cosa piu' impalante. 
Ala fine del suo racconto, il testinone 
crede d aver detto tutto: crede di 
essersi liberato, confessato e si sente 
psicotoqlcamente scaricato. 

Sob alaa e' aonto a raccontare la 
sua vera esperienza, non quela 
emozbnainente vissuta ma quela 
ragonala, raziocinata, eàigibrata a 
post erteli. 


Inviterete i testimone a ricomperare da 
capo il racconto ma questa volta siete 
voi i conduttai. Fatelo cominciafe a 
monte nel tempo quando era 
emotivamente non perturbato e fatelo 
andare avanti. Se salta dei passaggi 
fermatelo con garbo....fate fintad non 
aver capito...non usate linguaggi 
paternalstici, non dte mai che ha 
sbaglialo, non fategli mai notare che 
cade in contraddizione, non 
soffocatelo con troppe 
domande....attendete pazientemente le 
sue risposte, non fate vedere che 
avete fretta perche' il tempo e' dala 
vostra parte. 

Ala fine del racconto, quando il 
testimone crede d avervi detto tutto, 
gl farete riracconlare tutto da capo, 
soltanto pero'nel dettagl, ma dando 
estrema 'mportanza ai tempi in cui si e' 
svolta l'azione. Orologio alta mano si 
ricostrura' ì fenomeno. Questo e' il 
punto dei'’mi3sing times".. 3 e d sono 

saltano fuori qui. 

Se i ternpi del'azione non tanano, non 
angosciale 9 testimone, tutto deve 
sembrare regolare, e' i testimone che 
da solo si deve accagere che i tempi 
del racconto hanno del buchi tempaal: 
questi verranno comunque analizzali a 
paté e mai nelindagpe a#9niinare. 
L'indagine a#liminare tende infatti a 
focaizzare l'attenzione sii come, dove, 
quando.... mai sul perche'. Il tempo ed 9 
luogo sono qui le coadinate del 
racconto primario mentre i discorso 
pwcologico va ai'frontato a parte. 9 
rischte infatti, in questa aiffia fase e' 
che il FI voglia mettere troppa carne al 
fuoco, bve’ce il tempo e' dalla nostra 
parte. Un atteggiamento schizoide 
come quello provocato dala sbdrome 
di G.P.G. non fa che mettere in 
tensione il testimone e forzarta in 
dichiarazioni confuse che poi finisce 
per ritrattare o peggio. 

I passo successivo sara' la 
ricostruzione sul campo: e' Il che I 
testimone bdichera' i luoghi 
dell'avvistamento, e' li' che se 9 
testimone ha fatto films o foto o 
registrazioni di sala gl si chiederà’ 
come, quarxio e PERCHE'le ha fattel 
E' a questo punto che si etera' risalto a 
tutte le prove tecniche che 9 testimone 
mette sul piatto dela sua credbilita'. 

Non contraddite mai il testimone. 
Ricordate che siete in una fase dettaci 
ar^dsizione d notizie e non d verifica: 
tale fase verrà' a suo tempo, senza 
nessuna fretta. 

A questo punto, e non aima, si 
analizzeranno le testimonianze 
collaterali ed ove esse esistano si 
ascolteranno con la stessa aocedura 
descritta per ì testhtene airicipaie, 
sempre e sob privatamente. 
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Fase d verifica 

Con il materiale a nostra disposizbne i 
FI, privatamente, cercherà' con ogi 
mezzo di ricostrure personalmente ì 
caso senza piu' contattare i testimoni, 
b questa fase vengono fuori, se ci 
sono, le dscrepanze e di errai d 
misinterpretation. A coacàrvare ì FI, in 
questa fase, sono caldamente 
raccomandate tutte quelle 
apparecchiature d cui al momento si 
può' disporre: Computers, macchrie 
fotografiche, cineprese, telecamere, 
ésami medici sii testimone ove 
necessarb, anaibi caJgrafiche.... Le 
conclusioni preliminari verranno 
vagliale da una Idonea commissbne 
scelta appositamente dal Consigllb 
Dretlivo del CUN sulla base delle 
esigenze specifiche dei singoi casi. A 
questo proposito ricordamo che il FI 
non e' e non deve essere una figura 
autonoma ma e' rappresentante e 
tutore del CUN, che gli conferisce un 
mandato. 

La dscussbne, poi, si rende necessaria 
in quanto ì Fi da sob non riuscirebbe a 
vedere tutto do' che piu' persone 
possono criticare. 

Indire la delicatezza deie conclusbni e' 
tale che, prima di essere reso pubblico, 
l'operato dd FI, deve sema# #S5ere 
controllalo ed approvato da una 
commissione pluridiscipSnare di esperti 
designati dal Consiglb Direttivo del 
CUN. 

La fase d verifica pero' non finisce 
qui. Infatti un'dtima e decisiva fase 
deve essere espletata. Si deve infatti 
tanare sul campo e mettere tutti i 
testimoni a confronto direlto. Questa 
volta si interrogheranno tutti assieme o 
megfc) si fara' in modo che tra loro 
nasca una discussione in cui sara' ara 
del FI notare le differenti prese di 
posizbne, i caratteri a confronto, le 
presenze nei gn^ipo di ruoli guida etc. 
Qui esdoqu si chiederà'al testimone 
se e' siaro d quello che dice e subito 
dopo si cercherà' d dare spiegazbne 
ale eventual Incertezze del testimone. 
In altre parole, nel lyuppo si devono 
suscitare dei problemi e subito dopo si 
deve poter far fintaci poteri risolvere. 
Nel gruppo cosi' quei che non sono 
convinti sul'andamento della vicenda 
ma che tentermaro neO'esternare le 
bro incertezze verranno incoraggialt a 
farta e nàscerà' la (dscussbne, 
provocativamente lanciata dal R ma ri 
realta' portata avanti dai partec^ti 
sotto il suo controlto (un 
Brainstormtig). 

Se ì testimone e'uno sob il Raquisira' 
ì ruolo d controparte a tutti gi effetti; 
e' qui che se c'e' da dubitare si deve 
dubitare.... e aendere nota 
del'atteggiamento del testimone. 

SI spiegherà' dopo al 












testimone, quando si e' 
sufficen tergente insbtito, che si 
trattava dell'ullirtvo test di ■'fiducia'. 
NON GLI SI DIRA' MAI SE LO HA 
SUPERATO. MAI! 

E' assolutamente sconsiglato farlo. Se 
il testimone mente deve credere che 
noi lo sappiamo. Chiunque, al cfi fuori 
del CUN,contatterà' il testirione per 
sapere qual sono le nostre conclusioni 
non deve mai sapere qual esse sono! 

E' qui doveroso ricordare che il FI non 
e' mai autorizzato a fare cfichiarazioni 
uffciaJi alle quali e' preposto chi si 
occupa delle pubbliche relazioni e dei 
contatti con gli Organi d Stato I 
Il FI deve attenersi solo ed 
esdusivamente ale indagini ed ale 
conclusioni. Chi si lascia andare a 
dichiarazioni non approvate dal CUN 
non può'assolutamente fare il FI. 
Compito del FI non e' quello di 
divulgare la verità' ma d scoprre In 
primis" come stanno le cose: I compilo 
di dvulaare NON APPARTIENE PER 
IL MOMENTO A NOI. 

Stninenti tecnici utii alHndagine sul 

campo 

Il FI che cortdoce un'adagine 
preliminare si deve servire di alcune 
apparecchiature necessarie a chiarire gli 
aspetti puramente tecnici del caso. Per 
esempio e' d'obbligo l'uso di macchine 
fotografiche e d registratori magnetici 
per registrare dàl vivo le tracce 
eventtralmente presenti, a lato dele 
vere é proprie testimonianze verbal. 

I migfiori risuttati tono sempre stati 
ottenuto con l'uso dela videocamera. 
Questo apparecchio permette infatti 
con flessWita' d riprendere sia 
visivamente che audofonicamente il 
maggior numero di informazioni. Si 
raccomanda l'uso del treppiede per due 
fondamentali motivi: l ) le rmagni di 
campi lunghi risdtano piu' ferme 
soprattutto se vengono fatte 
operazioni d zoom, 2) nele riprese 
deBe testimonianze, f^te spesso in 
casa del testimone,e' utile mettere una 
inquadratura (issa sul soggetto mentre 
il FI deve occupare una posizione 
laterale alla videocamera, tra 1 soggetto 
e la macchina da ripresa in modo da 
non essere pero' ImTjad'ato. SI deve 
infatti evitare che i FI stia detro la 
videocamera perche' da un punto di 
vista psicologico questa posizione 
mette a dsago ì testinone. _ 

La videocàméfa aStonw i sigii^o d 
barriera ed ostacola la comunicazione 
verbale. Ponendosi a lato delta 
telecamera il FI attrae su di sè 
l'attenzione del testimone che si 
cfimentica della presenza del'occhio 
elettronico dopo le prime battute. 

La posizione e llncpjaciatura del 


testimone si controllano con un piccolo 
monitor colegato alla telecamera, 
avendo cura d non far mai vedere al 
testimone la sua immagine nel monitor 
stesso. 

In parole povere, il testimone non deve 
quasi accorgersi che lo stiamo 
riprendendo. La telecamera risulta un 
aiuto inifTiitabie nell'Inquadratura e nel 
rilevamiento ottico di eventual tracce e 
reperti che possono cosi' essere 
catalogati visivamente. Bisogna dre 
che oggi e' estremamente facile 
digilaOzzare le immagini al calcolalore, 
avendo cosi' a disposizione un Intera 
banca dati grafica, su supporto 
magnetico richiamabile da qualsiasi 
programma grafico. 

La digitalizzazione delle immagn 
permette anche di elaborare le 
informazioni gafiche acquisendo dall 
sulla veridcita' di films o foto, 
stabiendo fra l'altro l'esatta struttura 
di un oggetto non identificato. I dati 
presi dal FI devono essere tutti in 
formalo standard CUN, perche' solo 
cosi' potranno essere scambiati in 
tempo reale tra tutti i ricercatori. 

I computer come ausiBare in Ufologia e' 
fondamentaJcl 

La ricostruzione o l'esame d una 
colonna sonora può'essere egualmente 
gestita dal computer e l'analisi dei 
Tumore deH'ufo" può' oggi essere 
facimenle effettuata. 

I FI deve perdo' saper usare i 
computer. Va peraltro sottofeTealo che 
il n non deve necessariamente saper 
procrammare i computer ma solo 
saperlo uHizzare al meglio doe' 
interagire con i programmi 'fomiti dal 
CENTRO per cavarne fuori 
informazioni. E'necessario a questo 
punto fornire un'indicazione sulo 
standard da usare. Nela scelta d 
questo standard di servizio si deve 
tener conto dei seguenti punti: 

1 ) ì costo dell'Hard'j/are alta portata d 
tutti; 

2) la piu' ampia compatSDilta' con 

^ tèrii ga'èsislèri li; 

3) la polenzàlita' nella gestione di 
suoni ed immagini. 

L'unico standard che oggi può' offrire 
certe garanzie e' fornito da 
Commodae con la linea d elaboratori 
che comprendono il vecchio C-64 e la 
nuova serie /Nniga (500-3000), tutti 
compatibili fra loro. 

Lo standard Aliga e' potenzialmente 
compatibile con McHintosh IBM ed 
altri compatiti. 

Vene segnalala sul mercato italano la 
presenza dele prime macchine 
fotografiche dgitali che regstrano su 
disco 50 fotogrammi a colori. Queste 
macchine sono collegabii a televisori, 
monitors, videoregistratori digitai e 
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computerà per il trattamento delle 
immagini e sono un utile supporto per 

3 FI che non abbia una telecamera. 

E' dunque evidente come il R si deve 
servire di un certo numero di mezzi per 
condurre l'indagine sul carripo ed 
un'altra serie d aparecchiature per 
condurre lindagine sul testimone. 

In piu' si deve disporre di attrezzahre 
computerizzale per elaborare 1 dati. 
Spesso, come e' ovvio, ì costo di 
queste attrezzature può' essere 
gravoso. Per questo il CUN offre ai 
suol n l'aiuto d dfferenti strutture che 
lo coadiuvano nella fase cH 
elaborazione. 

L'elenco di queste struttire non e' 
pubblico e non e' per ragioni di 
sicurezza dsponfcie ma ì FI deve 
sapere che non e' mai lasdato da solo 
durante un'nchiesta in quanto il C.D. 
coadiuva e coorcàia tutta I Indagine. 
Tornando qiind a noi: cosa deve avere 
fisicamente il R per poter 
materialmente espletare irta buona 
indagine? Ecco: 

I )una macchila fotografica di ottima 
qualta'; 

2) in registratore audio munito di mike 
esterno; 

3) al posto dei punti I ed 2 una 
videocamera dotata di fermo 
'mmagine buono; 

4 )un videoregistratore VHS ; 

5 )n blocco di appinti ed ina matita 
(non una penna); 

La carta deve essere di ottima quaMa' e 
non deve essere quadrettata nè 
tantomeno avere rigiie: deve iioltre 

essere èrtcI 

Tai caratteristiche sono necessarie per 
poter riprodurre gl appcnti presi sul 
campo sia in fotocopie che ri fax e per, 
digitaiizzarf. 

Queste apparecchiatire le chiameremo 
di quisizione e sono d due tipi in 
quanto lavorano su due piani: le prime 
di natura elettronica sofisticata 
registrano lutto c»' che accade, le 
seconde (carta e matita e gomma da 
cancelare) registreranno le sensazioni 
del R sul testinone, prendendo 
appunto sufc domande da fare. 

Servono infine per dare al FI un' 
'Immagine" di professbnaDta' 
neceswia per ben influenzare il 
testinone. Le apparecchiature che 
invece servono per l'analsi sul campo 
sono un po' diverse perche'servono a 
prendere atto di una situazone statica 
(il testimone 'nvece rappresenta una 
situazione inamica). Sa^no pere»' 
presenti le sciite apparecchialure di 
registrazione accanto alle qual troverà' 
posto una rotella metrica da 40 metri 
come miiima misura. 

BiscKyia cpi sfatare I concetto 


dell'intìispensabiila' d grandi 
aparecchiature. Serve un contatore di 
radoattivita', una macchina fotografica 
al Infrarosso, un radar un tacheometro 
laser? 

Assolutamente NO! 

Il FI ha il compito d verificare se 
l'evento aereo anomalo e' accaduto 
veramente e darne le prime descrizioni 
fin dove e'possibile. 

Dove non e' possibile arrivare si 
chiamano in causa gli esperti specifici 
dei campi di iodate: la USL, i 
Carabinieri, l'Università', il CNR. 
Togliamoci dalla testa l'errato concetto 
che li FI possa condurre in porto da 
solo l'ndagine completa del fenomeno 
che sta investigando! 

Il CUN ha bisogno delle forze di altri 
grijppi che d vòlta in volta sceglie ed 
utilizza od impiega sul campo. Ad 
esempio: ai FI basta sapere come le 
tracce (ove esistano) sono poste sul 
terreno, che dmensione sommaria 
hanr», che dstanza tra loro e tra le 
cose piu' vicine esiste (per stabiire 
eventuali rapporti del'accaduto col 
mondo crcostante; nda.). In questa 
fase d ricerca se la traccia al suolo e' di 
140 metri o 140,5 metri non ce ne 
importa gran che! 

L'orcfrie di grandezza dele cose e' 
importante, non la misura precisa. La 
senshiSta' di chi fa le misure, doe' in 
questo caso il FI, »' essenziale. Non si 
deve mai fare un campionamento dd 
terreno con le mani se poi si fa un' 
analisi con strumenti atti a rivelare ta 
presenza di parti per miorae di elementi 
e compsti perche' sicuramente 
quell'analisi dara' risultali non credbiii. 
In parole povere non si spara con un 
cannone su una farfalla cosi'come non 


si spara con un elettrone su 
un'astronave. 

Un'altra utile incicazione nel fare le 
misure e' la cosi' detta regola dei 
quattro punti: (aie regola consiste n 
questo: se si deve collocare 'n oggetto 
ne!b spazio e ne! tempo bisogna avere 
quattro coordinate o meglio tre 
informazioni con io stesso indee d 
creaibSita' piu' un'inaicazione 
temporale. 

Se devo dire che un oggetto e' 
collocato I n u n campo posso dire c bie e ' 
lontano tot metri dal'albero A ma cosi' 
facendo non ho ancora 'univocamente 
stabilto lapsizbne dell'oggetto: allora 
aggiungerò' che e' lontano tot metri 
dalla casa B ed ancora non so' niente 
se non dco che rapporto d posizione 
esiste tra rateerò A e la casa 8 nel 
momento (questo e' i cjuarto dato)in 
cui espleto l'imene. 

Cosi' come minimo saranno Ire i punti 
in cui faremo le fotografie sempre alla 
stessa ora. 

Appare inoltre evidente che quando si 
riprende con una macchina fotografica 
0 con una videocamera b seenano 
dell'evento bisogna sempre fare dei 
campi lungN per inquadrare lutto 
l'insieme dei particolari e 
successivamente dei primi piani, nei 
quali devono risultare i particolari piu' 
importanti. 

Per esempb, se sul terreno ci sono tre 
tracce, bisogna che uninquadralura le 
riprenda tutte insieme, quind da vbino 
si faranno tre riprese separate delle tre 
tracce. Per chi usa la videocamera la 
teenba e' di commentare ad alta voce 
le cose che vengoro inquadrale. Ove 
sia necessario raccoglere reperti, 
questi devono essere rtrodotti in 


appositi sacchetti d plastica 
trasparente (poletilene) e poma d 
effettuarvi quafsiasi analisi vanno 
pesati, misurati, catalogati e fotografati 
obbligatoriamente. 

Come prelevare i campioni? 

Se non siete esperti di chimica NON 
PRELEVATE NESSUN CAMPIONE! 
Contattate invece un esperto 
rapidamente e fatevi consigliare da lui, 
a seconda del tipo di m'ateriaJe da 
prelevare ed a seconda del luogo del 
prelievo. M ch.-a''jt3i informazioni. 


CONCLUSIONI 

Terminarlo qui le dsposizbni e le 
modalità' con cui un FI deve seguire uri' 
indagine per conto del CUN. L'analisi 
psico-sociologica a monte descritta 
servirà' al fut'uro FI per comprendere 
megfio chi e' 3 suo interlocutore mentre 
alcune osservazioni sull'analisi sul 
campo lo solleveranno da dubbi sulla 
metodobgia da segure. 

Il Centro Ufologico Nazionale obbligai 
suoi FI a segure queste indicazioni che 
sono dette "LO STANDARD CUN" 

Per le informazioni sula catabgazbne 
dei casi va fatto riferimento al Manuale 
sulla catalogazione CUN in corso di 
elaborazbne (1991). 


CONSIGLIO SCIENTIFICO 
C. U. N. 

Dr. Corrado MaJanga 




DA 

BRUXÉLLES 
A 

MARSIGLIA 


un "REQUIEM" PER IL MOMERISMO . 

Su invito della locale SOBEPS (Società Belga per lo Studio dei Fenomeni 
Spaziali), il Dr. Corrado Malanga ha partecipato, a Bruxelles, ad un in¬ 
contro riservato a scienziati ed autorità sull'ultima "ondata" belga,il 
23 febbraio. La constatazione di una serie di verifiche strumentali rife 
rite a tale casistica (oggi raccolta in un corposo "dossier", 'tfAGUE D' ~ 
0/UI3 SUR LA BELGlQUìyXlN DOSSIER EXCEPTIONITEL . richiedibile alla SOBEPS 
Avenue Paul Janson 74, 1070 Bruxelles), come ha convenuto con Malanga a’ 
che il Dr. Jean-Jacques Velasco responsabile del governativo Ente frano 
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Da sin.: B. Hugues del GERPA, George Andrews (USA), Bendamardji Sofiane (Al 
gerla), C. Malanga, Boris Sciurinov (URSS), R. Pinotti. Nella pagina prece- 
dente, sempre da sin., Dante Minazzoli (Argentina) col "chairman" M. Gilles. 


se per lo studio degli UFO, il SEPRA, lui pure presente, ha spiazzato il Mon 
nerismo e le sue teorie socio-psicologiche anche in area francofona (ove già P. 
Petrakis ha dato vita, lasciando l'or^nomonn arista OVNI PRESENCE, al periodico PHENOMENa). 
Lo hanno convenuto altresì! delegati (vedi le foto riprodotte qui sopra e al- 


Gli “Ummiti" sùriili agli umani, ciossavano già dagli anni Cinquanta 

“^Sei visitors sul pianeta Terra” 
lo dice uno scienziato fiuncese 


PARIGI - Sono alti e biondi, simili agli umani. 
Sanno scrivere ma sono favorevoli ai regimi tota¬ 
litari. Sprovvisti di «enso artistico, apprezzano i 
profumi e ascoltano con stupore la musica; cre¬ 
dono in LUI dio garante 'el benessere e possiedo¬ 
no uno spiccato senso dell'onestà. Non hanno 
una vera e propria voce e comunicano attraverso 
suoni metallici che ricordano il rumore di un re¬ 
gistratore. Sono gliumniiti; normalmen testanno 
sul pianeta Ummo (conosciuto dagli astronomi 
con il nomedi Wolf424)cheassomigliaallaTerra 
purdistandodal nostro pianeta circa 15 anni luce. 

Normalmente, perché dal 28 mp;“zo del 1950 
sei di loro (quattro uomini eduedonne, anche tra 
gli ummiti vi sono differenze di sesso), sono tra 
noi, per studiarci. Lo scrive in un libro che uscirà 
a giorni in Francia, Jean Pierre Petit, 54 anni, ri¬ 
cercatore capo al Cnrs, ingegnere aeronautico, a- 
stroPisico, funzionario dell'osservatorio di Marsi¬ 
glia da 15 anni. Petit non ha dubbi sul fatto che il 
suo libro lo «renderà ridicolo», ma difende quella 


che definisce «una teoria basata sui fatti». 

E i fatti, per i quali Petit afferma di non avere 
proveconcrete, riguardano il ritrovamento di do¬ 
cumenti scritti che lo scienziato francese ritiene 
siano stati compilati dagli e.xtraterrestri. Secon¬ 
do il libro deliostudioso,intitolato*!! misterode- 
gl i ummiti», a questo p^olodi e.xtraterrestri per¬ 
vennero, verso gli anni Trenta, alcuni messaggi in 
M orse, lanciati dalla terra. 

Quindici anni più tardi Ummo continua a rice¬ 
vere i nostri messaggi e questo, afferma ancora 
Petit, accende.l'interesse degli scienziati del Ion¬ 
ia no pianeta. È iniziato così un dialogo esclusivo 
fra Petit e gli ummiti, nonché uno scambio co¬ 
stante su teorie scientifiche. 

• Gli esploratori extraterrestri, una volta sulla 
Terra, avrebbero cominciato acompilare relazio- 
n idettagliatesullostatodellatecnofogiacui il pia¬ 
neta Ummo sarebbe giunto le quali, opportuna¬ 
mente decrittate, consentono allo scienziato 
francese di venire a conoscenza di «idee scientifi¬ 
che assolutamente rivoluzionarie». 
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La REPUBBLICA, 6 settembre 199lj 

la pagina precedente) inter 
venuti il 19 e 20 ottobre a 
Marsiglia al Congresso (con 
delegati di 6 Paesi) del lo^ 
cale GERPA (Centre d'Etudes 
et de Recherches sur les Ph^ 
nomènes Aérospatiaux). Gran 
di assenti di tale congres¬ 
so un indisposto Antonio R^ 
bera, un ammutolito Michel 
Monnerie, appunto, e il chiac 
cheratissimo Ing. Jean-Pier 
re Petit, già incontrato da 
Malanga a Bruxelles, al cen 
tro di un "caso" librario di 
grande attualità (vedi le co 
portine qui riprodotte) ri¬ 
ferito alla questione anno- 
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PETIT: UN PARERE 


«et Hiiioti 


LA nuova inquisizione 


jiAN-piERRE pmr 


Ho ricevuto un'educujone raLuonallsta. Mi hanno irucfnato che la Terra era rotonda, che l'energia 
si conservava, che niente di ciò che esisteva poteva sfuggire agli strumenti di misura, che la nostra 
comprensione dell'universo progrediva tanto rapidamente che un giorno avremmo potuto capire 
ogni cosa con il solo aiuto del nostro cervello, favoriti da potenti calcolatori. Anche sentimenti 
sottili come la gota, il dolore o l'amore, un giorno saremmo stati capaci di interpretarli in termini 
di reazioni enzimatiche. Volteriani Panglosse tronfi di cenezze rassicuranti mi hanno Insegnato, 
anno dopo anno, che tutto andava per il meglio nella migliore delle conoscenze possibili, a io 
li ho creduti. 

Ho studiato Ingegneria aeronautica. Ho costruito dei razzi c osservato che obbedivano a 
meraviglia alle leggi della balistica e della meccanica del fluidi supersonici. Poi sono entrato In 
un laboratorio statale di ricerca, dove ho imparato ad agire sul fluidi con l’aiuto di campi magnetici 
e scariche elettriche, sempre in modo squisitamente razionale. È stato allora che te cose si sono 
guastate. 

Alcuni esperimenti fatti nel 1963 avevano dimostrato che si potevano creare delle onde d'urto, 
dei “bang”, in un gas accelerato a. velociti supersonica in un tubo, senza che fosse necessario 
alcun ostacolo. Dieci anni più tardi mi 4 venuta l'Idea di capovolgere questo principio, cercando 
al contrario di far scomparire, di annullare un sistema di onde d'uno gii Installate ali'estremiti 
della testata di un missile che compiva evoluzioni a velocità supersonica. 

Ho Incontrato allora. Immediatamente, una serie Ininterrotta di difficoltà di ogni tipo, di natura 
extra-tdcntiflca, che mi hanno sorpreso. Nonostante queste delusioni, si sono ottenuti alcuni 
(isullari. Sono state effettuate delle simulazioni anaiogiebe e numeriche, oggetto di scritti pubbllcad 
su riviste qualificate e dl'aJcunl congressi. Uno studente universitario ha perfino preparato una 
tesi di dottorato su questo tema, dimostrando a luon di calcoli computerizzati che gli urti potevano 
essere annullati. Tutto questo 4 durato dicci lunghi anni. Una traversata nel deserto sfociata In 
nn altro deserto. 

Posso loilmonlare oggi l'Incredibile atteggiamento dd poteri pubblici francesi e le più varie prosiool 
esercitate per ostacolare Questi studi. É stato fatto di tutto per fard interrompere le ricerche. 
Non app'.ca lo studente ebbs r-xmcluso la redazione della tesi c li relativo lavoro fu pubblicato, 
abbiamo Incontrato enormi dl/dcoltà per presentarlo In un ambito universitario. A Marsiglia, 
per esemplo, li manoscritto delia lesi . Intitolato «Contributo alla teoria delle emratiarinJcbe e 
deU'annicntamenco delie onde d'urto a opera della forza di Laplacei* • 4 stato rifiutato, senza 
una mlnim» splegSLdone di ordine sdendflco, Q hanno soltanto fatto upere che auiu maggsoranza 
dei membri dd consiglio si 4 dichiarata contraria alla diseuisione di questa led». FlnalmemaUonasià 
e 11 coraggio degli accademici di Poitien hanno permesso che la cesi potesse venire discussa io 
condizioni normali, nell'ambito della disciplina competente, quella di meccanica del fluidi, nel 
febbraio 19S9. Questo ha messo un punto fermo al nostro sforzo, dopo una lunga lotta, molto 
aspra e molto logorante. 

Per me, tutto un mondo crollava: avevo creduto alla razionalità della scienza e scoprivo Invece 
qualcosa che mi faceva ricordare il clima del film di Jean Jacques Annaud // nome della rosa. 
Perché attorno a un tema di ricerca cosi sempiice, chiaro, logico e già canto fecondo, ti scatenavano 
lame passioni? Perché questo veicolo, questa aerodina-magneio-tdrodinamica (in sigla MHO), 
di forma discoide, che si circondava di un plasma relativamente luminoso e leu!elettrodi segmentati 
somigliavano a degli oblò, faceva pensare a una pioggia di nelle cadenti, gli ufo, gli ovni. i dischi 
yolanii. come vogliamo chiamarli. 

Ho scoperto che nel mondo delle scienze esistevi la ragion di Stato. Ho raccolto la storia di questa 
avventura in un libro che ho intitolato Viaggio alle frontiere della scienza e per il quale al momento 
sto cercando un editore. 

Oggi ho ricevuto posta da un amico. Jean Sider. Sperava di ottenere qualche chiarimento da pane 
della Gendarmeria francese circa il caso di avvistamento di un ufo. ma ha avuto dalla direzione 
generale della Gendarmeria una risposta lo meno sorprendente, che ho tra le mani. Vi si dice 
che il ministero della Difesa nazionale ha prescritto che tutto ciò che riguarda gli ufo sia coperto 
da segreto, senza alcuna eccezione, per un periodo di sessant’anni. Sarebbe sbalorditivo se si trattasse 
solo di parole e di allucinazioni. 

Sono sorprendentemente vicine, queste frontiere della conoscenza, per chi dispone dei mezzi per 
recarvicisi. £ questo in tutti i campi. La scienza si arrocca, piena di paura, sulle proprie posizioni 
e spara su tutto quello che si muove... anche suU'MHD. 

Talvolta ho un po' di vergogna di appartenere a questa corporazione, ma non sono il solo in 
causa, anzi. Attualmente la stampa francese ficco al conflitto che oppone il biochimico Jacques 
Benvenlste del CNRS* (Il Centro Nazionale di Ricerca d'oltralpe) alla frazione iniegraiista degli 
scienziati, sostenuta da giornali come Science et Vìe. Che ha fatto Benventste? Si 4 semplicemente 
stupito del fatto che l'acqua possa apparentemente conservare la "memoria” della presenza 
di una molecola perturbatrice. • dispetto delie numerose diluizioni a base di veleno d'ape. La 
fortezza biochimica si 4 immediatamente levata contro di Idi. La redazione del giomaie Science 
et Vie lo descrive come un darlatanò. Gli si fanno pressioni perché abbandoni queste ricerche 
tanto iosensate. nonostante l'appoggio rappresentato dalle ricerche teoriche condotte dai fisico 
italiano di alto livello, il professor Giuliano Preparata, di Milano, che tenderebbe ad attribuire 
al fenomeno un carattere psicodlnamico. La questiona però non sembra più essere il sapere sn 
questi risultali siano o no fondati, ma sempUcancnce se su Indio esplorare questa via. Non sembrano 
più tanto lontani I tempi in cui sani'Agostino diceva che era am^gllo pregare Dio che latecTOfare 
Tuoiverso». 

Le esperienze sulla memoria dell'acqua trascinano evidentemente dietro di sé li problema delle 
farmacopee omeopatiche. La polemica a questo riguardo 4 sempre stata vivace, « mi guarderei 
bene dall'esprimere un'opinione personale su questa cura. Ma un giornale come Science et Vie, 
attaccando con violenza il povero Benvenlste. accusato di tutti I difetti della Terra, non esita a 
presentare la propria azione come una erodala necessaria contro l'oscurantismo e la ciarlatanerìa. 
Recentemente li CNRS ha perfino preso (n coiuiderazione la poulblllià di togliere a Benvenlste 
la direzione dei suo laboratorio. Ha forse conunesso degli errori? SI 4 comportato come un 
darlacano? No. Si reputa semplicemente che si sia facto uoppo chiasso intorno alla questione 
(sebbene il beccano dei mass media sla nato precisamente da un'azione molto provoatoriacondotta 
dal giornale anglosassone Nature). 

Uscita dal “secolo dei lumi", questa Scienza di cui siamo tanto fieri sembra stranamente rifuggire 
dalla chiarezza. Ciò 4 sbelordiiivo. paradossala. In qusneo studiosi, sognavamo dibattiti di Idee 
appassionale, un confronto febbrile con le restia sperimentali: scopriamo invece una 


“episiemosfera'* chiusa come un'ostrica, che poggia su idee prcconcrtie. che il difende con te 
unghie e coi denti nel più Completo disprezzo di qualsiasi ragione. Da ogni ingoio, il messaggio 
della comunità scientifica sembra essere in effeui: nSìace ragionevob. imestete di essere razionali». 

Dopo lutti questi anni non sono più lo stesso. Comincio a imerrogamu sul ruolo preciso che quelLa 
che chiamiamo scienza svolge nel mondo. Qual é la sua funzione? Si propone davvero di liberare 
l'uomo dalla sua ignoranza, o al contrario di mantenercelo, magari a qualiiaii cono? 

Nel mio libro ho tentato di trovare delle risposte che mi soddisfacessero. Riprendendo l'Idea 
deU'evoluzione della biosfera come un tutto, che alcuni chiamano Gaia, mi sono chiesto se 
quest'essere planetario, a fronte di un eventuale contatto con un altro «siere planetario • 
extraterrestre • non potesse presentare, del lutto loglcamenie. dei meccanismi loclo-cuUurall che 
rievocassero da vicino I meccanismi Immunologie! operanti nelle cellule e negli Insiemi di cellule. 
Cosi questo rigetto, questa negazione forsennata, contraria a ogni logica, questa cecità di fronte 
alla realtà di un contatto con uno o più popoli exiraterrestrì non sarebbero che la traslazione di 
una sona di istinto di conservazione socio-culturale. 

£ attualmente la sola spiegazione che io abbia trovato di fronte a questa valanga d'illogicità, di 
preconcetti. Ancora una volta ci si difende contro ciò che viene percepito come potenzialmente 
destabilizzante. 

Aldi là della questione degli ufo. dietro queste battaglie da retroguardia In scienza lenta di proibire 
ogm speculazione sugU eventuali altri mondi, qualunque eui sinno. Ci si berrica contro reveniualia 
di una visita di qualche lontano abitante dello spazio, ma si rifiuta anche in blocco rasirologia. 
antica come il mondo, si negano tutti i fenomeni cosiddetti paranonnaii. Ogni riferimento allo 
spirituale diventa sospetto. Stephen Hawiting, nella sua recente opera Brave stona del tempo , cerca 
di parlare come un filosofo. Da lui si apprende che il compimento della torre di Babele scientirica 
4 molto vicino, non appena gii scienziati avranno unito lune le loro forze contro la Natura. La 
CUT {Grand Unl/lcatlon Theory), questo moderno vitella d'oro, conterrà allora In nuca la 
spiegazione di ogni cosa, laddove la scienza non 4 mai stata minimamente capace d’indicare una 
d^ezione ai destino degli uomini. 

Secondo le teorìe del sovieòoo Linde, recentemente presenute In Franda in oerasinnj di un convegno 
intcrDazionale. Il tcaiuto cosmico sarebbe teatro di una strana turbolenza di spazio < di tempo, 
di natura quantica. Per Linde, t'equilibrìo dello spazio potrebbe Capovolgersi qua < là, e con casa 
si Invertirebbe la freccia del tempo. Strano mondo. In cui cene toac • dove ciò che 4 “destro'* 
diventerebbe "sinistro” • vagherebbero rispetto a noi a marcia Indietro nel tempo. Strano unlvmo. 
senza Inizio né fine. Nuovo fantasma, nuovo volto del caleidoscopio cosmico. E Hawking, 
cavalcando questa Idea, si affretta a concludere: «A che serve Dio?». Ascoltando queste proposte 
si ha voglia di gridare: «C'è un filosofo In sala?» 

La scienza è malata di rigidità. Essa presenta infatti tutti I sintomi della paranoia. Tutti coloro 
cha desiderano rimetterla in moto, solleciiarla con nuove domande, sono accusati di voler 
desiablllzzara redlfleiodeUaconotcenza, tanto faticosamente costruito od corso dei secoli. Eppure 
è sempre stato cosi, a la conoscenza 4 stata acquisita ài prezzo di successive metamorfosi. 

Sono sempre uno scienziato razionalista. Artigiano del sapere, ho conservato i miei strumenti di 
conoscenza. Ma ho smesso di essere ststematico. Forse nessuno 4 In grado di dire chi ha ragione 
a chi ha cono In questa situazione. È pouibilt trasmettere il pensiero? Il cosmo agisce sull'uomo? 
Le cellule sono sensibili alle onde gravliazionaU? Ne emettono a loro volu? (Domanda sussidiaria: 
che cos'4 esattamente un'onda gravitazionale?). L'universo 4 un continuo o un dlKoniinuo? Quai 
4 precisamente la sua topologia? Cosa e'4 ''dall’altra pana" del Big-bang? Niente? Qualcosa? 
Un universo retro-crono,-che porta con té l’antimateria, oppure una semplice immegjne tpazio- 
lemporaie speochiau del nostro nesso universo? (Questo 4 li tema che ho rvilvzppnto nd mio fumetto 
Topologlcon, EdltJoiu BéUn. Francia). E queste domande d’altronde hanno un senso? Non 
condivido le certezze dd sapienti. Credo infatti che le cose che uppiamo siano ben poche e che 
questo sottile strato di OKx&mza sia destinato a ‘aiainerà, richiamarakan a una maggiore modestia. 


JEAN-PfERRE PETTr 

NOTE BIOGRAFICHE 


Sdenziato, Ingegnere aeronautico, direttore di ricerca ai CNRS franse, d Intcmsa di dischi voianii, 
considerandolo un problema scientifico serio. Ha scritto drca venti Qbrì a aituaintente continua 
a occuparsi di cosmologia c a scrivere libri. Ha anche svolto studi di maionaiica. Informatica 
c magneioidrodInamicB. lisottre ha lavorato come Ingetnerc alla amncDOOé di vettori per Improe 
spaziaU. 


3 a del fantomatico "pianeta Ummo". 
Petit, con un background scientifico 
di prim'ordine, attribuisce agli "Um 
miti" i dati di magneteidredinamica 
esposti nel suo ENQUÉTE SUR LES OVNI. 
Il tutto è ben in linea con le sue p£ 
sizioni "controcorrente" (cfr. qui il 
suo intervento al 13° Gongresso (IL MI¬ 
STERO , LA 30LENZA,LA PACE)di ASTRA (1989). 
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LA VERITÀ' 


À distanza di un nese esatto, un quotidiano di opinione quale il CORRIERE 
DELLA SERA ha riportato duo notizie in notevole rapporto fra loro in pri¬ 
ma pagina. Il 10 settembre, la notizia che due anziani pensionati si era¬ 
no confessati autori dei "cerchi'* misteriosi nei campi inglesi (peraltro 


GII astronomi Hanno compilato un decalogo di comporfàmeiilo per i rapporti con extraterrestri 


Incontri ravvicinati del terzo tipo: istruzioni per l’Ufo 


rton^o 3k«vi2fO N^ncniABt 

LONDRA — Gl! iolon- 
zlali riuniti u Buenoa Ai¬ 
res por ru 83 CM)Ulca liilur- 
huzlonule deirUnloìio 
aalronoinlOQ hanno deli¬ 
berato r.hfi Otful comuni¬ 
cazione con oxtralorro- 
atri dovrà altetieral a un 
prcclao codice di com¬ 
portamento. liO regole 
sono stato meose n.ro su 
hiancu nulla -Dlchluru- 
zUiiiu del principi sulla ri¬ 
cezione (Il attività Intelli¬ 
genti extraterreatri*. 

Chi si trovasse a capta¬ 
re (nesbuggl provenienti 
da altri mondi, recita 11 
(lcc8l»»go. per ptlinu cnciu 
(leva cucci'ic di •lanlnfo-» 
la comunicazione, rcgl- 
atrurla o vorlflcarlu. Bolli¬ 
to dopo dovrà dome no¬ 
tizia tempestiva al cin¬ 
que enti Intarnazlonall 
j)ru{)oatt olla ricezione di 
alndll messaggi e cioè: 
l'Unione astronomica 
alessu, l'Ufllclo centrale 
peri telegrammi astrono- 
nìlcl, l'Onu, riatltuto per 
la legge spaziale e l'Unio¬ 
ne Internazionale delle 
telecomunicazioni. Bolo 
a questo punto, control¬ 
lata la genuinità del mes¬ 
saggio. spetta oU'Onu 
darne notizia al pubblico. 

I/indlvIduo (o la collet¬ 
tività) che, originaria¬ 
mente, ha Intercettato la 
comunicazione è diffida¬ 
lo, Inoltre, dal millantare 
credilo: nessuno, Infatti, 
potrà presentarsi come 
ambasciatore unlversoìe 
dell’umanità, né è con¬ 
cesso ad alcuna nazione 
di gestire In proprio 11 
contatto. 

Le probabilità che un 
non addetto al lavori 
venga a godere del privi¬ 
legio di una slmile celeste 
manifestazione sono. In¬ 
vero, assai remote. Ma 
sul silenzio dei colleghi, 
gli scienziati non sono 
pronti a mettere la mano • 
sul fuoco. E* la stampo, 
perciò, a rappresentare 11 
reale spauracchio. Dice 
John Mason, della Brl- 
tlsh Astronomica! So¬ 
ciety: «In un caso del ge¬ 
nere, vi sarebbero discus¬ 
sioni Infinite tra gli scien¬ 
ziati. Un reporter potreb¬ 
be quindi Impadronirsi 
della notizia e spettereb¬ 
be all'Onu mettere In ri¬ 


ga 1 mass-medla»». 

La stampo ò Irritata, 
tant’è vero che II «Daily 
Tclegiuph* dedicava Ieri 
un editoriale seml-sciio 
alla questione: «Oli 
scienziati — si legge nel¬ 
l'articolo — dovrebbero 
ripensarci. Il cercare di 
nascondere alla stampa 
Importanti Informazioni 
sovente finisce In pianto. 
Sarebbe molto meglio 
che 1 mass-medla venis¬ 
sero Informati, cosi l’Inte¬ 
ro mondo potrebbe pre¬ 
pararsi a festeggiare l vi¬ 
sitatori. E poi uno fonna 
di vita Intelligente non 
attraversa l'universo solo 
per trovarsi di fronte al- 
Tembargo di noiosi scien¬ 
ziati-. 

Lorcltn Rondi 


notoriaaente gli segnalati anche in Australia, Canada e Giappone), nel tea 
po preceduta da analoghe ''denunce" di alcuni studenti in Geraanla e di un 
gruppo Bonnerlsta In Prancta su SCIENCE EP VIE, seabrava liquidare un prò 
blema scoaodo e preoccupante, riabalzato perfino sul quotidiano coaunita- 
rio THE EUROPEAN (vedi); e cosi niente UPO o E.T. , acritico lettore; puoi 
doraire sonni tranquilli,ora che il aeoe del dubbio è stato gettato. Anche 
se i due vecchietti d'oltre Manica non possono certo spiegare, al pari di 
scienziati quali il Prof. Meaden à C. con la sua teoria cervellotica dei 
"vortici plaaaatici", le oroai migliaia di "tracce" del genere in tutto il 
aondo, il pubblico è stato tranquillizzato! E', questa, una vecchia e oo^ 
laudata politica, come solo 30 giorni prima lo stesso quotidiano aveva ri^ 
ferito riportando l'atteggiamento codificato - relativamente all'eventuale 
rilevamento di segnali extraterrestri intelligenti - per il futuro dagli 
astronomi riuniti a congresso a Buenos Aires. Causa ed effetto, dunque,o 
se preferite "detto e fatto". La gente non va allarmata, e di fronte ad 


CORRIERE DELLA 
SERA, 11.8.1991 


un ccinvolgimento emotivo "a rischio" sul piano dell'ordine pubblico non 
c'è che una soluzione; la manipolazione dell'informazione. E' inevitabile. 


THE EUROPEAN, Londra 


imsimMii 


12-14 luglio 1991 
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Croo circuì navi 0««n Quaiing 
txocnt lorceniunei. Eiimpiii 
tiavi mullioliid in Hit pati 
decada. Lasi >ear 700 wifi 
reoonad. mamlY in iha 

(OUth-WCli 


Mytiary turroundt rwo circtac 
lound naar Kaarlammermeer m 
Auquti 1990 Locai ;cnooi- 
cAiidran taid lAal lAey nad 
craaiad tAain 


TXa oniY avar circla lormation 
occurred al OreOro in 1972 
anar a tiar<iikc odiaci wai taen 
over a cornliald 


A circi! «as tiqniedm a raot 
lieid naarCoioqne inMay >990 
A Ycar later anotder lormanon 
• a; reoorted dy UfO enldutiail 
naar Miasdadan 


A lormaiion round m ine rianand; 
ol idc r’ iWla redion u siili 
Puoiinq ina eipcns 


A rare souihern Eurootan 
siamola aooaarad m Aloaio de 
Cuadaira naar Savilla 


Sinca Ida lirsi rapon ol a circic 
in a soinacfi lleldin Si Soucpicis 
in I960, idara nave baen xcveral 
olderunconlirmad xiqdltnqs al 
Aii<en-Provenci in 1976 and 
al Availon 


In Saoiemoar 1990 villaqart m 
tha furai Puglia ragion raoonad 
tha lormaiion ol a tiranqe 
circla in a lieid 


A comoif I lormaiion ol tour 
circlai wai reporlnd in July 
1990 al Orouidda on Ida 
ouiskini ol Ida capitai. Solla 


An unusual lormaiion whtcn 
aooaircd i.n a iieid near 
Anatolia is siili damq siudied dy 
croo ctrcla inidusiasit 
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PROGRESSO#l?Et/G/OAfEpUf0 

- — UNA NUOVA VISIONE DELLA REALTÀ ------ 


di E. Risoli 

Il_ PrQQTgSSQ CQQg oro- 


O99i piu* che nai 

I 'esistenza de^li Ufo 9 nel 
nonento in cui essi 

appaiono cone apparecchi 
pilotati da qualche 
intei IiqenzaI si connette 
e si oonfponta ineuitabii- 
nentef nel pensiero dei 
piu* sia della gente 
conune corvè pure degl i 

scienziati che indagano 
sul fenoneno, con l'idea 
del progresso. Se questi 
apparecchi senbrano avere 
delle prestazioni di nolto 
super lori à quelle oggi 

consentite dalla nostra 
tecnologia» do' avviene 
perche ' s i pensa che ! a 
civiltà' alla quale 
appartengono deve essere 
superiore alla nostra* E 
dunque» essendo piu' 
progredita, essa ha per¬ 
fezionato nolto piu* di 
noi le applicazioni della 
scienza alla produttivita* 
tecnologica ed ha quindi 
prodotto tecnologie su¬ 
periori. Questo sillogisrvo 
appare talnente evidente e 
giusto da non annettere 
dubbi. Si da per scontato 
che una civiltà* superiore 
produca superiori tecno¬ 
logie, anzi essa sldicé 
superiore proprio per 
questo notivo • Non potreno 
nai chìanare superiore 
(quale assurdità') una 
ciVì Ita* che non abbia un 
tasso elevato di 

produttiVita* ed un 

livello sofisticato di 
tecnologia. Questo accade 
perche* nella nostra 
civiltà* occidentale (così 
detta per distinguerla da 
talune civiltà* arcaiche o 
tribaii presenti nel terzo 
Fiondo ; ed anche da ta I une 
fiIosof! e e religioni 
orientali) la nozione di 
progresso e’ strettarvente 
legata a quella di 
progresso tecnologico. Ma 
tale assìni Iazione non e* 
stata senpre cosi * stretta 


e cosi* evidente, nelle 
epoche passate• 

Oggi si e* costituita una 
stretta identità’^ di 
natura esclusiva» fra il 
progresso in senso 
generale (progresso della 
civiltà*) ed il progresso 
tecnologico e produttivo 
(il progresso tecnologico 
e* ai servizio delia 
produzione); identità* che 
viene coniinuanente rin¬ 
forzata e ribadita dagli 
apparati de I consenso 
(nass nedia» istituzioni, 
etc-) cone paranetro 
indiSGutibiI e dello svi¬ 
luppo» proprio perche* su 
questo sviluppo tecno¬ 
logico» produttivo ed 
industriale si fonda oggi 
I ! prestigio ed i ! potere 
(econonico. ni li tare» po¬ 
lìtico) delle c 1 ass i 
doninanti cone pure i I 
doninio» e la sua legit- 
t i nazione, delle grandi 
potenze. Il progresso 
umano, della civiltà*» 
viene identificato e 
nisurato su dì un 
progresso (che appare 
ì ndiscutibi 1 e » oggettivo » 
al dì fuori della contesa, 
dei dubbi e delle 
ì deologie) qua I e queIIo 
tecn i co . Non e * forse na i 
stata stretta cone oggi la 
identificazione fra ogget¬ 
tività* e realta* tecno¬ 
logica» inevitabile di una 
società* che della prassi 
tecnologica e produttiva 
ha fatto un nito non solo 
indistruttibile na neanche 
lontananente accettabile* 
Cosi * i successi e le 
realizzazioni e special- 
nente della tecnologia 
vengono fatti passare cone 
deile Idealizzazioni ( 1 * 
esempio piu* clanoroso e’ 
quel lo delle ni ss ioni 
fìpollo sulla Luna) che 
sono I'espressione ed il 
simbolo di un certo potere 


politico e della sua 
forza» e della sua 
propensione e dei suoi 
sforzi per i I bene 
del I *ur»anita* e del 
Progresso; quindi anche 


cone una c! amorosa 
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realizzazione socia I e . 

Questa nistificazione (i 
successi tecnologici cone 
p|dogresso e bene per 
I 'unanita' e cone con¬ 
quista sociale e civile) 
cresce natura Inente sull* 
altra che considera il 
progresso puramente cone 
tecnologico; e nel ribadi¬ 
re tale identificazione il 
potere i ripiega nartel- 
lantenente tutte le sue 
risorse. La rea I i zzaz i otie 
dì tali inprese In quanto 
esibizione di potenza e di 
forza ha un effetto 
volutanente inti nidatorio» 
nentre in quanto perse- 
guinento di una ni ss ione e 
di un fine sinòoI icanente 
universa le si presenta 
cone una nanifestazione di 
generosità*» di altruisno, 
denagogicanente presentata 
cone conpi uta nel none 
deII 'unanita' Intera al di 


sopra di tutte le sue 
divisioni • Dunque tali 
i riprese vog I i ono avere un 
doppio effetto. Coesivo e 
di controllo» i^diante 
I’ìntinidazione ed il 
consenso nello stesso 
tempo. E presentano un 
effetto anestetico non 
dissìnile da queI Io che 
avevano gli spettacoli del 
c i reo della antica Roma o 
da que I I o che hanno 099 i 
certe nanìfestazioni 

sportive di nassa. Nella 
ricerca di tale unaninìta* 
di consensi e di entu¬ 
siasmi vi e* la richiesta 
di riconoscenza per il 
potere stesso che ha 
permesso un cosi * alto 
spettacolo* riconoscenza e 
so I i dar ì età * » ed in tale 
unanimità* vi e' appunto 
un contenuto coesivo ed 
antfclassista che supera 
ed ignora tutte le 
divisioni nel momento 
stesso pero* in cui il 
potere le mantiene* Va 
detto addi ri tura che lo 
sbarco sulla Luna e’ stata 
un'impresa soprattutto 

culturale da parte del 
Potere, di Propaganda e 
Controllo Sociale. Ed e’ 
eh i aro a I I ora che se i ! 











































































prrk^re5«:o produttiuo p* i( 
nocciolo del Progresso, e’ 
il suo i^troj la sua 

nisura, chiunque attenti a 
tale successo produttivo 
responsabile di un 

regresso anche a livello 
piu> generale e quindi 
persegue un fine ed un 
conportanento antisociale* 
Occorre invece trovare una 
via d'uscita» occorre 
riscoprire una nuova 
nozione di progresso 
unano' 

L ^al prog resso 

In altre culture, appunto, 
si dava, e si da ancor 

099 * ? r i I ievo ad un al tro 
tipo di progresso ; fondato 
su! progr'oclfro q j una 
conoscenza che non e ’ 
nebessariarante al servi¬ 
zio di una tecnologia e di 
un fine produttivo; una 
conoscenza che e* legata 
strettanente ad aspetti ed 
ad atteggisnenti nistici e 
religiosi; in questo caso 
la conoscenza e’ intesa 

non cone scienza na co¬ 
me progredire spiri¬ 

tuale, evoluzione dell' 
individuo nella conpren¬ 
sione delle cose, dei loro 
rapporti; della vitalità' 
della natura e di sè 
stessi * Questo era i I 
principio che stava alla 
base delle religioni 
or i enta I i , dove la reli¬ 
gione era non tanto una 
ver ita' rive!ata, un dogna 
da apprendere, quanto una 
filosofia delle cose e del 
sapere, un netodo (diver¬ 
so dal nostro > di cono¬ 
scere iI nondo• Questo era 
anche il tipo di 

conoscenza e di progresso 
delle civiltà' pri ni ti ve, 
di tipo nagico-aninistico• 
Tale era anche il 

progresso nella concezione 
panpsiohistica e nati 1 - 

rslistlca dei filoscfi 
r i naso inerita 1 i I da Nicola 
Cusano a Pico Della 
nirandola; da Giordano 
Bruno a Tonraaso 

Canpanellaj i quali insis¬ 
tevano sulla sostanziale 
unita’ di tutte le cose(e 


sulla presenza in esse 
della diVinita'>,concepite 
dunque cene nicrocosno e 
riflesso del Tutto. 

Questa concezione fu alla 
base delle pratiche 
nag{che ed alcheniche che 
dilagarono nel Rinasci- 
p>8nto 1 ferocenente avver¬ 
sate dalla Chiesa. 
curioso^ e significativo, 
i I fatto che dell’ 
attività’ speculativa ed 
enpirica de I Rinasoinento 
si sottolineino soltanto 
gli aspetti razionalistici 
e natenatici; nentre sono 
quasi ignorate tutte le 
attività’ nagiche appena 
citate quali "fantasiose e 
torbide orati che" nei 
manuali di filosofia. 

Si può’ dire anzi che quel 
sapere era pr of ondarvente 
diverso dal nostro, 

perche' postulava questa 
fondamenta I e unita' delle 
cose e della conoscenza 
stessa che invece con 
I ’eta ’ noderna si e' 
andata sempre piu’ 

frannentando. Le scienze 
sono sempre piu’ 

approfondite ma sempre 
piu’ settoriali, sempre 
piu ' parz! a I i, sempre meno 
onniconprensive. La nostra 
civiltà' costruita sulle 
esigenze del commercio e 
dell’industria ha spezzato 
gueIla Iontana unita ’ 
misticognoseologica di 

religione e conoscenza, i 
cui resti si ritrovano da 
una parte nella religione 
occidentale che e' una 
pura contenpIazIone delle 
dottrine e delle verità’ 
rivelate e dal ! ’altra 
nello scientismo che 
fraziona l’unita’ delle 
cose in mille canni 
disciplinari separati ed 
inconunicanii e ne 

quantifica I rapporti , 
reificandoli in formoie 
matenatiche ed in IogIche 
equazioni. Il pensiero 
magico e’ stato annichi- 
I I to cone forma d \ 
conoscenza aliena, sul cui 
cadavere la scienza 

moderna con le sue 
categorie logiche doveva 
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passare per 

progredì re . 


peter 


La.cottur.a dei 1 * individuo 

La spaccatura del I 'uomo e 
ia conseguente divisione 
fra spirito e materia, fra 
intelligenza e sensibi¬ 
lità’, fra arte e scienza 
e’ un prodotto tipicamente 
moderno. £■ la nostra 
civiltà' che ha spaccato 
I ’uomo in due I in un 
essere sensibile, la cui 
sensibilità' e’ confinata 
nel privato o delegata ad 
una particolare cerchia di 
persone Cartisti, poeti, 
letterati> e in un essere 
scienziato, intelligente e 
produttivo al servizio del 
potere. Spaccatura, questa, 
che e’ nata sulla moderna 
divisione del lavoro e 
sul le speciaIizzazioni e 
ie distorsioni che essa ha 
provocato sulla perso¬ 
na I i ta ’ umana. Essa 

ricalca anche owiai^nte, 
o I tre alla divisi one tie ! 
lavoro, la dicotomia 

creatasi dopo il tiedioevo 
nello Stato Moderno fra 
stato politico e società' 
ciVile, fra uomo poiitico 
<citoyen> e uomo comune 
Cbourgeois), fra privato e 
politico Ccf r. C. riarx,"La 
questione Ebraica” Roma, 
Editori Riuniti, 1971 0 J. 
Habermas, In "Storia e 
Critica dell ’Opinione 

Pubblica", Bari, Editore 
Laterza, 197. 

La netta dicotomia fra 
bontà ' e sensibilita’ da 
una parte e intelligenza 
dall’altra, come due 
polarità’ che possono al 
limito coesistere in una 
persona ma che sono fr a 
loro pf ^of ondanente dis¬ 
simili e non complemen¬ 
tari , ci e^ stata traman¬ 
data da potenti correnti 
di pensiero ed e’ entrata 
a far parte ormai della 
nostra acculturazione, 

delle basi stesse del 
nostro nodo di pensare e 
di concepire I ’uomo e le 
cose ; ma e ’ profondanente 
falsa e mistificante e 
risponde alle esigenze 


de II’ ( ndustr i a e dn-1 
potere. Questa dicotomia 
bontà’ / intelligenza e* 
altresi' rispondente e 
para II e I a alla separazione 
fra scienza e politica, 
fra ricerca scientifica e 
contesto sociale, fra le 
sue realizzazioni e i 
successi della tecnologia 
da una parte, e la 
società' con le sue 
fratture e le sue contrad 
dizioni da I I ’aI tra. 

Invece ragione e sen¬ 
timento non dovrebbero 
essere piu’ considerate 
cone due cose distinte. 
Ogg i I a sens i b i I i ta ' , la 

fantasia, la bontà' non 
solo sono viste separate dal 
momento razionale, ma 
addirittura in antitesi 
con esso. II momento 
espressivo viene con¬ 
siderato come alternativo 
rispetto a quello razIo¬ 
na le-scientif ino . R fra i 
due c’e ' senz’altro un 
rapporto di subordinazione 
dell’uno rispetto all’ 
altro. Il termine sensi¬ 
bilità’ e’ subordinato 
nettamente a quello di 
razionalità’ e questo per 
il prevalere nettissimo 
dei valori efficientistici 
e produttivistici della 
nostra civiltà’ costruita 
sulla scia dello sviluppo 
industriale e della 
mitologia del tecnologico, 
dove la scienza e le sue 
categorie razionali sono, 
come dicevamo prima, al 
servizio della produzione. 


resi i 


de I 


pens 1 ero 


nag 1 co 

La conoscenza nagica, che 
aveva alla base una 
concezIone fonda- 
mentalmente unitaria deM’ 
individuo e di tutte !e 
cose j e ’ stata dunque 
combattuta e costretta ad 
estinguersi dalle due 
istituzion ì che hanno 
oonuna accentrato in s^ e 
nooopoI lzz?^to i resti 
dell’ unita’ premoderna 


della cono*^cenza s i a 
C hiesa, che ha custodito e 
dispensato, sola legitti,qa 
autorità’, la religione 
che discendeva da essa 
qua I e dogma e dotteina 
rivelata; e la Scienza 
ufficiale, chr ha mono¬ 
polizzato il sspere 
scientifico. Rnbedue hanno 
sottratto al potere dei 
molti la pratica delle 
religioni e delle scienze 
e le hanno accentrate 
nella propria struttura e 
nella propria autorità’. 
Questo e ’ stato anche 
inevitabilmente un accen¬ 
tramento di potere* La 
Chiesa ha perseguitato ed 
ucciso con le torture e 
sui roghi i filosofi del 
Rinascimento ed ha 

r epf esso ogn i p, a t i 

magica consiaerandoI a 

peccato e somma eresia. La 
Scienza ufficiale si 
affermo' da I Medioevo i n 

poi solo paiisande sul 
cadavere del pensiero 
magico. Pur buttavi a esso 
sembra rimanere nell’uomo 
a dispetto di una 
accuIturazione coatta 

V i o I enta e r.on de I tutto 
efficiente. Le leggi che 
regolano l'inconscio umano 
sunu a 109 iche ed ignorano 
il principio ari stote Iico 
d i non-contraddizione. La 
struttura della perso¬ 
na I i ta ’ resta nel profondo 
fondamentalmente magica a 
dispetto di tutti i 
tentativi di r-aziona- 
Iizzazione psichica ne I 
nome di un preteso 
Principio di Realta’. 

Se consideriamo le piu’ 
recenti acquisizioni della 
psicologi a e della 
PS t calia I i s i, vediamo i;ome 
un unico filo coll ega I e 
forme mao i che d i peos » ero 
"prelogiche” descritte da 
Lev i-Bruh I (Cfr.”Ps i che e 
società’ prini ti ve”, Roma, 
1973> a quelle presenti 
ne I 1 ' inconscio dell ’uomo 7 
e che sono piu’ evidenti 
nel bambino e meno 
evidenti nel I 'adulto, ma 
nascoste sotto I a scorza 
imposta delle categorie 
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l^^oiche e del "Principio 
di realta"’ CE’ curioso, e 
significativo, come queste 
fonie a-logiche o anti¬ 
logiche siano considerate 
dalla psichiatria clinica 
e dalla psicoanalisi delle 
forme patologiche o 
quantomento regressive)» 
Si vedano a questo 
proposito le teorie di 
Ignacio Matte Bianco, 
secondo il quale proprio 
sviIuppando I e intuizioni 
di Freud, e rK.»ovendo dalla 
sua teoria dell’inconscio, 
e’ possibile Indicare e 
scoprire le modalità’ di 
un pensiero diverso da 
quello sul quale il nostro 
sapere e gran parte de I 
nostro essere cosciente 
sono costruiti. un 

pensi eco diverso che elude 
i fondamenti della logica 
tradizionale (cfr. su 
‘Taese Sera", 23 set* 
1979 , pg . 3: "Scopri ’ 

nell ’ 1 neon se io un di wrso 
pensiero", di Daniele Del 
Giudice). Bianco mette in 
r i I i evo i pr i nc i p.a I i 

assunti della visione 
freudiana, che sono poi 
que Mi dai qua 1 i può ’ 
nuo'.'ere uno sviluppo nel 
senso predetto : i) i 

ppocessi de I sisterna 
inconscio non sono 

ordinati tempora Inennte, 
non conoscono ia legge del 
passaggio del tempo, e non 
sono alterati da questo; 
2) nei processi inconsci 
la r ea I ta ' fisica vi eiie 
sostituita con quella 
psichica ed un diverso 
oggetto può’ sostituire, 
purché’ In qualcosa sia 
simile, il precedente 
spostamento ; 3) non vi 

sono in questo pensiero 
negazioni , dubbi o gradi 
di certezza; -1) processo 
d 1 condensazlone, per cu I i 
pensieri sono espressi in 
i mnagini che condensano, e 
che possono avere diversi 
significali nello stesso 
tempo; 5) estraneità’ 
delle IeggÌ 1 09 iche de I 
pensiero,ed in particolare 
di quelle arIstoteIIche di 
non contradizione , all’ES, 









’IHCOMSCTO e loro 

inappI icabi 1 ita ’ • In base 
a questi assunti si può* 
funlulare il principio di 
una logica diversa sus- 
sistente ne IMinoonsoio • 
il fulcro di questa logica 
*Mi versa’’ e’ il rapporto 
della parte con il tutto j 
che tendono ad essere 
equivalenti secondo un 
principio di siimetria. 
Bianco sottolinea cone 
nentre i I pensiero co¬ 
sciente tende a dividere 
concettuaI nente la real¬ 
ta ' i viceversa quello 
inconscio tende a vedere 
tuito cow onogeneo ed 
i nd ì V isìbile. L’inconsoio 
non fa distinzioni fra 
classe ed eler^ento e tende 
ad una fondaoentale 
orìogetfte ita’ della oorio 
scenza. Le prospettive che 
sì aprono, secondo 

61 ancoT sono grand issi nel 

I 'ep i stereo I og i a hi-looioa 
pen^ttera’ una nigliore 
conprensione del ! ’uono e 
de i suo i aspett i re I i - 
giosi^ politici e sociali 
e potrebbe permettere una 
visione unificata della 
natenatica e delle varie 
scienze umane» 

II pensiero magico si 

oaratter'ì zza per la sua 
fondamentale indistinzione 
fra IO e nOHDO. fra 
oggetto conosciuto e 
soggetto della conoscenza 7 
fra significante e 

significato * fra segno e 
cosa » fra nome ed oggetto 
evocato- Il piano del 
sinboIico e’ il pi ano 
dell’essere e viceversa. 
Psichismo e realta’ 
esterna sono la medesima 
cosa. Il pensiero magico 
non classìfica gli 

oggetti $ ma vede in essi 
una dimensione teleologica 
e nartecipazionistìca e 
*:olo sulla base di questa 
opera confronti ed 
associazioni • Dobbiamo 

si’^ettere di considerare ii 
pensiero magico come una 
forma regressiva <in 
quanto propria del bambino 
e delle culture 

-prinitive”>: questa e" 


soltanto la pretesa 

razionaIizz=trice e occi- 
dentocentrica che invali 
day di fattoy non solo 
molte categorie della 
fisica e delle scienze 
esatte ma anche delle 
stesse -scienze umane”- 
In realta’ recenti 
approcci specifici sulla 
problematica del pensiero 
magico insistono sulla 
caratterizzazione di esso 
non so Io cone pecuIiare 
del bambino, ma come 
dimensione cognitiva che 
si combina poi dia-* 
letbicamenbe col pensiero 
logico nell’ evo Iuz ì one 

de I I * ì o e che r i mane 

sempre presente anche 
nel l’adulto <cfr.**II mondo 
magico nel banbino” , di 
fìda Ponzi ed Piena Negro 
Sane Ipriano 1 Torino 5 

edizioni Einaudi j 1979 > . 
L * I notes i che 1 riforma I a 
ricerca delle due autrici 
e ’ queI 12 per cui i i 
pene i ero msg i co non so I o 
non e’ subordinato a 
queIlo logico ma ne 
cost i tu i sce anz ì un 
supporto essenziale. Esse 
propopigono insomma i I 
superamento della pro¬ 
spettivo evoluzionistica 
nel rapporto fra pensiero 
magico e pensiero logico 
Calla quale non sarebbe 
estraneo neppure i I 
Piaget>7 nella quale magia 
e logica costituiscono i 
due poli iniziale e finale 
dello sviluppo f1Io- 
genet i co , per cu i ess i s i 
presentano come due 
sistemi di concettua¬ 
lizzazione separati e 
differenziati nei diversi 
contesti tenporali e ^ocio 
colturali- Da questo si 
differenzia un approccio 
psioogenetico 1 che supera 
iovece i I metodo 

comparativo e riun jfi oa i 
due sistemi separati di 
concettualizzazione in un 
tutto che e* l’Individuo* 
L’equivoco di fondo nel 
quale anche il Piaget 
cade, secondo I e due 
autrici 1 e’ quello d! 
cons i derare I a nag i a come 


stadio proprio dell’età’ 
inf antile 0 non invece 
come una forr^a autonoma di 
conoscenza - Piaget avrebbe 
commesso I ’ errore di 
assumere iI pensiero 
logico come model lo, che 
invece e’ il frutto di un 
preciso processo storico; 
determinato e specifico- 

La Storia dimenticata 
de 11 ’uomo 

Noi ti indizi dunque e 
taluni più recenti 

orientamenti de M e seienze 
dell’ uoi'X) (ps i 00 1 og i a 7 

sociologiaf antropologia 7 
etc«)« farebbero pensare 
che I ’uomo in realta’ non 
sia il corrispettivo 
biologico simmetrico 0 
calzante della sua cultura 
e della sua civilta’i ma 
che questa gli sia in 
qualche modo imposta dalle 
necessita’ e dallo svi¬ 
luppo della storia cosi’ 
come si e ’ suo Ito fi no ad 
ora. Il pensiero magico e 
ie sue diverse, misteriose 
Ieggi sono alla base 
dell’uomo moderno, nel suo 
inconscio , anche se da 
esso negate e represse. 
Esse forse sono l'indìzio 
che in un lontano passato 
I ’uomo era diverso e che 
quel suo nodo di essere e 
di prendere rapporto con 
le cose e’ rimasto nel 
profondo del I 'essere mo¬ 
derno sedi mentato dopo 
mi Moni di anoi di 

evoIuz ì one della specie, 
di fronte ai quali ben 
poca cosa sono i secol i 
dell’età’ moderna, da di 
quel passato della lontana 
storia dell'uomo e dei 
suoi segreti si e’ perduta 
ogn ì conoscenza * De ì 
milioni e milioni di anni 
della sua stor ì a ogg 1 s i 
conosce so I o una pnpz•one 
irrisoria confinata ne!!’ 
arco degli ultimi venti— 
quaranta secoli! e’ 

questa una conoscenza 
molto superfìcìale* Tutto 
questo investe il problema 
del rapporto fra evo- 
Iuzione biologica della 
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*fpecie e progresso della 
civiltà’, che e’ stato il 
fulcro del nostro 

d i scoi -so . Se poche 

migliaia di anni non sono 
sufficienti per valutare i 
progressi evolutivi di una 
spec i e 7 e ’ chi aro che i I 
nostro essere biologico 
attuale e’ ancora sostan 
zi al mente lo stesso della 
fase che ha preceduto 
l’età’ moderna, fondata 
sulla tecnologìa e che la 
cultura moderna e’ 
soltanto irmosta su questo 
essere biologico. L'uomo 
appare 099 i un essere 
dalle grand 1 capac ita* ma 
ìgnomi ni osamente e tra¬ 
gicamente costretto a 
ricominciare da zero il 
suo cannino verso la 
civiltà* dalla pr^e istori a 
per tutte le fasi di 
sofferenze e di lotte 
oscure e sanguinose che 
abbiamo fin qui attra¬ 
versato • Un essere ch^- si 
e’ trovato ad avere un 
livello di conoscenze ed 
ambientale assolutamente 
inadeguato a quel lo che 
era il suo già’ raggiunto 
sviluppc biologico 1 erede 
di lontane prestigiose 
conoscenze, costretto a 
rìcumìociare la lotta per 
I’esistenza come un essere 
bruto, fatta di quotidiane 
violenze e di paura* La 
paura angosciosa del buio 
che sopraggiungeva la sera 
doveva essere in realta’ 
anche la paura del buio 
che invadeva la sua mente 
vuota ed assillata da 
probIemi pri nordia Ii . 

forse con I a vaga ed 
indefinita sensazione, nel 
profondo della coscienza, 
di avere uii giorno vissuto 
un lontano splendore e di 
non riuseire a riaf- 
ferrarne iI ricordo . 

Chi ci ha derubato della 
nostra storia» strap¬ 
pandone finanche la 
coseienza ? Dobbiamo sco- 
pr i re la ver ita’, f orse 
tutti i nostri segreti 
andarono veramente perduti 
con i I rogo della 
biblioteca di Alessandria, 


ipcendiata dai Romani r ove 
era depositato il Sapere c 
la storia di un lontario 
passato deli'uomo- 
Questo viaggio nel passato 
potrebbe essere milioni di 
volte piu’ utile della 
nostra forsennata corsa 
verso il futuro- Siamo 
esseri Fragili ed igno¬ 
ranti di tutto e prima di 
tutto dì noi stessi. 

Senza conoscere la storia 
d i eh i pr ima di noi ci 
precedette sul cammino 
della civiltà*; forse, 
I 'angoscia esistenziale e 
l’insicurezza provata 

dall’uomo moderno deriva 
anche da questo, da questo 
essere situati su una 
I astra di vetro oel vuoto, 
da questo essere privi 
della nostra coscieckza e 
quindi anche della nostra 
Iì berta * - 

Schiavi dell’ ignoto, 
schiavi di noi stessi , 
assediati da mille 

pericoli posti sul nostro 
c-arwìino . 

i fenomeni magici ed una 

diversa epistemologia 

Ci sono ora delle 
interessanti analogie da 
rimarcare. Ui e’ non solo 
un pensier'O magico pre¬ 
sente ancora nell’incon¬ 
scio dell ’uomo e forse 
retaggio di una sua storia 
dimenticata e lontana; ma 
vi sono anche dei fenomeni 
di tipo magico, nei quali 
cioè’ vengono violati i 
trad i z i ona I i prone i p i 

spaziali e temporali, e 
soprattutto i I rapporto 
soggetto-oggetto, la legge 
di causalità’ (rapporto 
causa-efretto> ed i1 
pi' i nc i p i o de I caso nella 
disposizione degli eventi * 
Si e’ detto infatti che la 
fenomenologia ufologica e 
quel le parap«^ico109ica , 

spiritIsticaI magica, 

sembrano avere un problema 
epìstemoiogico comune in 
quanto risulta evidente 
che in tali fenomeno logie 
non sono tanto le leggi 
fisiche, sia spaziali che 
tenporali, ad essere 
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violate, quanto il tra¬ 
dizionale rapporto con il 
soggettoJ i fenomeni sem- 
bf'diio strutturarsi secondo 
modalità’ che non sono 
indifferenti alla preseiìza 
dell’osservatore ed alle 
sue caratteristiche- 

Esiste un diverso 
rapporto soggetto-oggetto 
neII ’osservazione, testi¬ 
moniato da innumerevoli 
particolari, e che e’ 
tipico non della scienza 
moderna ma de I pensiero 
magico, anche se taluni 
filoni della scienza 
moderna(basti pensare alla 
fisica quantistica, al 
principio di indeter¬ 
minazione di Heisenberg, 
alla nuova probIematica 
dello spazi o-tempo sorta 
recentei'ieote ftella cosmo¬ 
logia con la scoperta dei 
buchi neri , etc. ) sì 
indirizzano In tal senso, 
nel superare I * empirismo 
fisical ìst ico . 

Sì scoprono dei nessi fra 
gl i eventi che non sono 
piu’ di natura causale, ma 
semma i semant i ca (per g I i 
esperi menti sulla si nero- 
nicita ’ e la seria lita ’ 
degli eventi di U* Paoli, 
Kammerer e Jung, confer- 
mat i dalla moderna se i eiìza 
statistica, cfr.:”Le radi¬ 
ci del caso”, di Arthur 
Koestler, Roma , 1972 ; per 
il prinoipio di indeterni- 
nazione! ”flsica e filo¬ 
sofia”, di U* Heisenberg, 
ni I ano , 1966 e dì HieI s 

Bohr, ”I quanti e la 
vita”, Torino, 1965 ; sui 
buchi neri : J. Taglor, ”I 
buchi nerI”, HiI ano, 
1975 >. 

C *e * una dimensione 
fisico-spaziale e matef'icd 
ed anche temporale degli 
eventi, che interagisce 
col campo soggettivo in 
base ag I i stess i pr i no i p i 
ed non med i ante ! ’ 
inter vento di mezz ì fisici 
terzi1 quaIe ad esempio la 
tecnologia, ma senma i 
tramite la medìazioe di 
nessi semantioi , operan- 
t i attraverso precisi 
simboli. Cosi’ parimenti 














i I d^ 9 l ? fiPO 

risiede ferse non tento 
nei segreti di una 

tecnologia f>iu^ evoluta ^ 
quanto in quelli di un 
diverso appoco io alla 
realta’ delle cose e ad 

un diverso i ripianto 

epiStenoI oqì co ; in quel 
canpo appunto di leggi 
d’occulte” dove nateria e 
soggetto? nateria inerte? 
ninerale? ogqetto di 
osservazione e volontà’ 
soggettiva non si trovano 
più’ nelle posizioni 

rispettive che avevano 
tradizionai nentef na sono 
anbedue vivi in un 
oedesino psichisno che I i 
fa interagire? entranbi 
categorìe attive dell’ 
osservazione e del pro¬ 
cesso . In questa presenza 
ni ster iosa si rintracciano, 
ancor piu’ che gli indizi 
di un popolo «“xtra 
terrestre % possessore ri i 
una civiltà’ e di un 
livello tecoologico piu* 
evoluto Cna sulla stessa 
linea di sviluppo del 
nostro)» le tracce di una 
diversa civiIta ’ ■ di un 
diverso approccio alle 

cose? ai probleni ed allo 
svolgersi degli eventi? di 
un diverso approccio ai 

nessi causali? al rapporto 

causa-effetto ?_d t verso 

dalle nostre ^soluzioni” 

I09iche Squali il prin¬ 
cipio della consequen¬ 
zialità’ tenporale? quello 
di identità’ e non con¬ 
traddizione? etc.) che? si 
diceva? in gran parte 
sembra essere quel lo che 
ha (spirato le pratiche 
magiche dei popoli 

prinitiVi ? del Rinasci- 
mento ? e queII e ancor 099i 
esistenti ed in par¬ 
ti co I are I ’a I eh i ni a ? I ’ 
astrologia e oggi tutte le 
nanifestazioni e le pra- 
ti che parapsicologiche e 
specie i fenoneni d ì 
teleportation e di ap¬ 
porto < Ovesti erano anche 
i principi ? a ben vedere? 
che » spirarono no I te 

grandi religioni orientali 
e molte delle I oro 


numerose diversificazi00i 
e sette? tali religioni si 
diversificavano dalla 
nostra noci solo perche’ 
non contenperavano I a 
rigida osservanza ad una 
dottrina ed erano* 
pittosto. esse stesse una 
filosofia» un nodo di 
©servare le cose e di 
prendere rapporto con 
esse» un nodo ”di verso” 
di concepire l’uomo? la 
sua esistenza ed i I suo 
posto nell’universo ed un 
nodo diverso di concepire 
M sapere e la conoscenza ? 
ma anche perche ’ I a 
caratteristica principale? 
anche qui ? era il diverso 
rapporto in cui si 
trovavano soggetto ed 
oggetto della conoscenza? 


otìé 

(Jouc^uauD 

giungere 

ad 

un 

processo 

di fusione 

e 

non 

restare 

separaii 

ed 


estranei (principio questo 
ohe invece. alMopposto. 
h3 costituito il priocipio 
guida dell' obiettivismo 
occidentale quale Tonda- 
mento dell’ obiettività’ 
delle osservazioni ! cfr• 
Edmund Husserl? ’T_’obiet- 
tivismo moderno”» Hi I ano? 
1976 ). Siamo qui in 

presenza probabilmente non 
tanto cii Un popolo 
proveniente dallo spazio? 
in possesso di un livello 
tecnologico superiore al 
nostro perche ’ e * andato 
Piu’ avanti di noi ma 
sulla base di quelle 
cognizioni scientifiche e 
di quei parametri che sono 
anche I nostri ? ma per- 

che ’ possessore di un 

sapere e di un nodo di 
esistere fondato su altri 

principi ? non e’ poi molto 

importante stabilire se 
questo popolo (se e’ un 
popolo) sia fatto di 

astronauti extraterrestri * 
di eteriani» di spiriti o 
di eresture prevenienti da 
universi paralleli pene¬ 
trando da ”buchi” spazio 
temporaI1 oppure da 
terrestri stessi• 

L ’ i mportafite e' capire? 
per risai Ire anche 
all'origine del fenomeno, 
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che i principi che I o 
guidano non si trovano nel 
futuro dell'uomo e della 
sua tecnologia e tali da 
costituirne una proiezione 
avvenieristica( ma che 
questi principi si 
strovano piuttosto nel 
passato del I ’uono? nei 
lontani principi che 
guidarono un tempo la sua 
reiigione e le sue 
conoscenze (Identità’ di 
progresso spirituale e di 
conoscenza che que11 e 
re Ii9ioni proponevano, 
identità’ ohe oggi si e’ 
seissa nella civiltà’ 
occidentale)• RII ora si 
potrebbe comprendere come 
la presenza ufologica sìa 
presenza ad un te»»ipo 
magica e religiosa 
(religiosa nei senso c^ìe 
dicevamo come sintesi di 
conoscenza? non nel senso 
propostoci dalla tradi¬ 
zione occidentale). Ost¬ 
inarsi a voler concepire 
questi fenomeni con le 
nostre categorie scien¬ 
tifiche? che sono co¬ 
struite su quelle separa¬ 
tezze de I sapere e dei 
ruoli sociali? sulle loro 
parcellizzazioni e ridu¬ 
zioni a ruote di ingra¬ 
naggi sconosciuti? e’ 
impresa quasi impossibile 
ed il ni stero anziche ’ 
diminuire aumenterà’* In 
questo senso il mistero 
degli UFO e’ già’ anche in 
noi stessi? in quanto e’ 
parte della lontana storia 
del I ’uomo e del suo 
approccio magico della 
rea Ita’; e dentro di noi, 
così (o I treche ’ nelle 
popolazioni primitive)? 
sopravvive un retaggio dì 
quel lontano appi^occio 
alle cose e d i que 11 a 
forma di conoscenza. 
Sopravvive nel nostro 
inconscio collettivo? 
nella struttura prof o.nda 
della nostra personalità*. 
Gli UFO si dimostrano 
lontani dalle nostre 
conoscenze scientifiche e 
dal nostro concetto dì 
progresso e vicini Invece 
al nostro inconscio ed ai 


suoi priocip ì logici* 

Ed e’ ora di smettere di 
considerare i processi 
magici presenti nella 
personalità’ e nell’ 
inconscio come aspetti 
regressivi e retaggi 
dell’età’ infantile e di 
formulare I’ equazione: 
mag i siio = narc i s i sno - 
Tali processi come molte 
malattie mentali (ad es. 
la schizofrenia) fondate 
su un al tro rapporto con 
la realta’ sono patologici 
in quanto riemergono come 
meccanismi di adattamento 
o disfunzioni ? ma lo sono 
nel contesto complessivo 
sociale e funzionale. 
L’incidenza di molti 
fenomeni parapsico Iogici 
in corrfspondenza con 
stati di alterazione della 
coscienza non e’ una 
dìmostrazìone di pato¬ 
logi c ì ta ’ In se * 1 ma la 
dimostrazione che tali 
manifest zioni avvengono 
piu’ facilmente ne! 

momento in cui? per i»»tivi 
vari , vengono meno i 
meccanismi di adattamento 
a I soci al e ? i ruoIi 
funzionali? I ’ ìnseri mento 


e la identificazione col 
gruppo? la incuIturazione 
e la identificazione con 
questo tipo di società’ e 
con le sue categorie 
logiche oltreche’ norma¬ 
tive. L’emergere di mani¬ 
festazioni paranormali non 
significa l’emergere di 
pato logicità’? i>a il 
riemergere di principi 
”alogici” viventi nel tes¬ 
suto soggettivo de I I ’ 
individuo che sono 
regressivi soltanto in 
quanto propri di una fase 
pi'ecedente nel tempo 
individuale ed in queIIo 
storico de IIo sviIupo 
della civiltà’. La pretesa 
visione occidentooentrica ? 
con i suoi miti di 
razionalità' e di sviluppo 
produttivo fondati su un 
mistificante concetto di 
Progresso ? si cela nelle 
categorie scientifiche non 
soltanto della fisica ma 
anche della psicologia e 
della psichiatria* Occorre 
rivendicare? non soltanto 
al livello etnologico e 
antropologico (in quanto 
studio di culture diverse 
dalla nostra)? ma anche di 


livello epistemologico» la 
*^pec i f i c i ta ’ del magico 
come categoria fondante di 
un gran numero di 
fenomeni. Hon si può’ 
sapere se alla base di 
questo approccio magico e 
religioso alla conoscenza 
presso i popoli orientali 
e presso molti popoli 
''primitivi” vi sla stato un 
contatto con altre 

’'c i V i 1 ” extraterrestr i ? 
oppure se esso fu uno 
sviluppo autoctono di quei 
popo I I ; e forse non I o 
sapremo mal * Ha gli UFO 
sorto ogg i a ri pr «pere i 
anche questo inquietante 
interrogativo. Essi po¬ 
trebbero aver lasciato una 
scala che e’ la sola, oggi 
possibile, per poter 
risalire ad essi- S per 
poter scoprire magari, 
dietro di essi, a I tre 
realta ’ . Infatti gli UFO 
sono forse soltanto un 
pìccolo aspetto di un 
Grande Problema che siano 
chiamati oggi a risolvere 
alle soglie del Duenila. 


ROBERTO RISOLI 


Attraverso esempid i vita scritti in 
modo molto semplice, questo li¬ 
bro consente alla persona che lo 
legge, di comprendere i vari mec¬ 
canismi menuli, occulti e nasco¬ 
sti. che impongono airindividuo 
di vivere una viu apparentemente 
libera, ma in realtà completamen¬ 
te gesùia da chi ha portato la no¬ 
stra società al disfacimento di tuoi 
i concetti positivi di Spiritualità, 
di Morale, di Responsabilità, di 
Etica, di Rispeno, ecc„ sostituen¬ 
do gli stessi con quelli negativi di 
criminalità, droga, violenze ses¬ 
suali. programmazione artificia¬ 
le. elettroshoclc. messaggi subli¬ 
minali. siadurante li giorno che la 
notte, anraverso i sogni, ecc.. Il 
libro inoltre spiega i vari metodidi 
controllo che vengono usati per 
programmare le persone che si 
ribellano al “Potere”, cosa può 
spingere una persona al suicidio, 
ccc_ - 
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vMei^riisiiil sociali .4 
di'schiaYità 


La straordinaria esperienza diret¬ 
ta dell’Autrice che ha vissutocon- 
sapevolmente un trapasso da un 
corpo vecchio, che è morto ad uno 
giovane e già adulto, quello in cui 
vive attualmente, ha consentito la 
raalnvaziooedi questo volume che 
esamina l'origine di questo Esi¬ 
stere, dai punto di vista dell’appa- 
reozj e dell'occulto. Di carattere 
filosoSco, il volume descrive quale 
è stata la causa primaria che ha 
dato origine alla spirale del Primo 
Esistere, che aH’irùzio nasceva con 
caraneristiche di Amore, Gioia, 
Vita. Luce enellostessomomento 
finiva nei suoi opposti. Come la 
creazione della mentedeiconcetti 
ha creato i primi Costruttori e le 
prime razze, perché è nato il Pa¬ 
radiso e qual'era il suo compito. 
Quafè stato rincidente che ha 
causato il pruno buco nero c il 
successivo big bang, e come dal 
caos si sia riformato il nuovo 
Esistere. Vengono inoltre esami¬ 
nate le meccaniche che regolano il 


Karma prima dell'esplosione c 
dopo. Cosa avviene allo Spirito 
ognivoltache gli muore uncorpo, 
gli SpiritiDisiixzamad che irKontra 
dopo il tunnel di “luce”, come 
viene aggredito, ecc,. L'esistenza 
dei corpi paralleli, il perché siamo 
controllati da una mente Artifi¬ 
ciale, ecc.. 

4" 14x22 cm. Lire 35.000 

LIBRI 

E’ un volume molto particolare 
che risporxle achi vuole conoscere 
come e perché l'estedca, intesa 
come beliezzaSpcrituale. si è persa 
nel tempo &no ad arrivare oggi a 
confondeni con la bellezza del 
corpo. Vengono inoltre esaminad 
i meccanismi che regolano quoto 
14x22 cm. Lire 50.000 


(pubblicità) EDIZIONI A.T.C. 



Esìstere o Universo, le razza che 
lo controllano e come fanno gli 
scienziad della genedea e del¬ 
l'elettronica a creare le razze ar- 
dficialL Vengono descritte le va¬ 
rie trafile che, con apparenze 
estetiche, vengono usate per 
Intrappolare gli Esseri che vi si 
avvicinano e che confondono 
restelica con i concetd di Amore, 
Gioia. Viu e Luce. Oltre a questo 
vengono esaminati i meccanismi 
che regolano l'occulto, gli Spirid 
DisirKamad di alta magia e lo 
suto di trance visto come ricerca 
p>er elevarsi Spiritualmente. Le 
dimensioni segrete dove gli Iniziad 
antichi c moderni attingevano le 
energie per le loro magie c mira¬ 
coli e tante altre meccaniche viste 
oltre l’apparenza, che possono 
aprire nuovi orizzonu nelle ricer¬ 
che sia deU’occulto che in altre 
discipline. 


Compilare c spedire in bu^ia chiusa indirizzala a: EDIZIONI ATC sne Via Palcstro, IS • ^100 COMO 
Tel. 031-27.00.06 Fax 031-26.92.94 
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CUN, CISU E UFOLOGIA 


"Diabolus simia Dei". 


jy ly RDf^l O... vcnilc » 

t il <(iico vnUnIc pnrchc)^- 
jfialo in doppi;» fila, che non lichen* 
uscire con Inni,cechini»... Non ^ la 
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continue 

A-riiM.ui nm.clli ^|.iri^n'i r npii. 
silninciilc II rimili come quello np- 
prn:i i ii (iitlnlii ni.n non iimncnnii i 
Militi inlirrvfnlilif-nn inr»ilnl>ili 
per fili si otcìijin rii cose ■cninnnic 
m min-. Ir lliTnlmcoCi: por landò. E 
Io scRnnlnrioni niiieniiclir. rjiicllc 
Inllc. se non nlliu. in Inumi» fede? 
-( i sono, niif he se n«tn cosliinisro- 


Itola ni;iMcii>r;»n/:» - rispnntl(:.Srrf;i- 

|iuicr pi rt II pio che iirnlcnne. np- 
p.sssion.iliiili ufo fin dnirinfnnria e 
f ^•s^>•MlsnhiI^• tlrlln sede loinnnn del 
Cisu (fond.slon loiino nel 198 I ) 
OiM'sCnnno. per esempio, su un 
ccnliii.iiii di chianinle solo dicci 
inerìUi vniii I .’iMrn/iiiiie. 


Gran consulto 
fm esf?eiii 

Mn il inoiidode^li ufniofli è in frr 
nicnin per rappimlnmmio nn/io- 
n.nle che .si leiià li a un mese prò- 
pi io n R nmn. A» rie maivislosimne 
lue isojun iridi di Koin.T? Voleir sn• 
l»rir fiiinlrnsj di piu surIì incollili 
invvicinnii’ fili eslraienesili vi nf' 
f.Tsr innno? A liille qursledoniniidr, 
.sllr vostre cui iosil.^, hu’se poli eie 
aveic risposi.! dui arile il ^.rnn con- 
siilios he si Ieri A proprio.*» Roma. L' 
appunigtncnio è per snh.no 21 n»- 
vembic ni cpiinlu Convegno n.irio- 
nule di uhdoeia i>r||.*»ni/7.ilo dnl 
Cìmi jirc.s so rMoiri Casa Kolbefvin 
Snn Teodoro 42). 


41 la riopuliblica 
martedì 29 ottobre 1991 


Com'è noto è stato scritto che 
"il Diavolo è la scimmia di Dio", 
e la prassi quotidiana ce lo di¬ 
mostra. Purtroppo anche il CLJNha dall985 la sua.sx^im- 
mia. Si tratta del CISU di Torino, coacervo con¬ 
traddittorio di pseudoufologi (tali in quanto il 
Monnerisrao è il loro credo) alla ricerca di atten 
zione e consenso da quelli che Pier Luigi Sani ha 
definito "i lacchè della scienza ufficiale". Riu¬ 
nitisi attorno ai soli due ex-soci CUN colpiti, in 
25 fl-nni di vita del Centro, da un provvedimento di 
espulsione e che tuttora detengono abusivamente ma 
teriale della Segreteria Generale, è inevitabile, 
in fondo, che i loro seguaci abbiano "il comples¬ 
so del CUN". E cosi, vantando la formazione del lo 


Non ^ un caso ob** un ere- 
scen te nume ro di aderenti 
al CISU, insofferenti a tale 
atteggiamento dei vertici 
dell'organismo in questione, 
chiedono di associarsi al 
CUN. Wel contempo si è ve¬ 
rificata una defezione an¬ 
cora più clamorosa e sign^ 
ficativat quella di un An¬ 
t onio Chiumiento , l'ex Vi¬ 
cepresidente del CUN dime^ 
sosi per diventare il pri¬ 
mo Presidente del neocosti¬ 
tuito CISU all'indomani de^ 

10 "strappo" della Segret^ 
ria di Torino. E' ben noto 

11 contrasto che ci ha ap¬ 
posti allora alla freneti¬ 
ca attività di Chiumiento, 
le cui talvolta infondate 
dichiarazioni alla stampa 
di quel periodo, strumenta 
lizzate dal CISU per ragio_ 
ni di immagine e l'esigen¬ 
za di farsi conoscere inai 
ternativa al CUN alle spa]^ 
le di questi, gettavano col 
loro intensificarsi un'om¬ 
bra sulla seria ricerca u- 
fologica in Italia. Un con 
trasto conclusosi con l’u¬ 
scita di scena di Chiumien 
to, incalzato e zittitoòal 
CUl^' e poi messo da parte di 
fatto dallo stesso CISU, e 
che ci costò molto, in qu^>n 
to diretto verso l’amico e 
il collaboratore di un tem 
po. Oggi Chiumiento, reso ¬ 
si conto di essere stato a- 
bilmente strumentalizzato, 
insorge contro chi allora 
lo indusse a opporsi a noi 
e prende le distanze dal 
CISU con la lettera chequi 
riproduciamo. Di qui la no¬ 
stra decisione di incontrar¬ 
lo, e la successiva chiari- 
ficazione che lo rivede og ¬ 

gi col CLN quale Consulente . 


ro CISU nel I 98 I (con un lustro di anticipo!), ec¬ 
coli convocare a Roma all^Hotel Casa Kolbe,sededi 
tanti convegni CUN di ieri, un "Quinto Convegno 
Nazionale di Ufologia" chiaramente per sfruttare 
il precedente successo del "Quarto CONGRESSO Na¬ 
zionale di Ufologia" del CUN a Milano il 12 gen¬ 
naio 1991 ! Queste forme di "parassitaggio" goffo 
e pedestre della nostra immagine di consolidata 
serietà e linearità non ci toccano, perchè sul pia 
no della produttività della ricerca in ufologia 
il loro apporto, limitato ad attività ludiche al 
telefono e al computer e ad elecubrazioni stati- 
tistiche arcinote da un lato e alla vendita di 
"documentazione" (a chiaro fine di lucro) dall’ al¬ 
tro è e resta zero , in un clima di astio e vele¬ 
no nei nostri confronti. Lo ha ben compreso, pure 
se solo ora, Antonio Chiumiento , oggi nuovamente 
con noi, come già anticipato sul n. 12 del nostro 
FILODIRETTO (vedasi il riquadro qui a sin., non 
comprensivo della sua letteradi disimpegno dal CISU. 
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Un catalogo sugli Ufo 

Gli incontri 
ravvicinati 
nei cieli 
della penisola 

ROMA - 0.1 cl.lo ^u.lcuno cl 
fii.rdi» frOn. di proeu/icl.rti 
■ uU'.r(Ocn«nio.ll CIiu iC.ntra 
U>ll.na.tudlurol«,lcl)h.r.c. 
collo. Inuitd.c.nola dii..oro. 

♦ mila irpi.ladoaJdl f«ne(n«- 
nl .«r.l tn.obU.ncnul. n«|U 
uUUnI cinqu.al'.onl.erdin.o- 
dol< In un cuoio,o. priirnioio 
Icfim.Itili.«Rama. 

L'aonortcord panguanlorV 
r<jard.Uf.noni<nod«iU«rin. 
larrotri Tu il )97t. In un perio¬ 
do nel quaUlB lulU la pilcoal 
da|U Ufo rajflunia J.alU Inu- 
•Hall Ita rd un eaj odia proprio 
lii quf Im riluael InluHa II rtlm 
di Spla(b«r| .Incontri i-aT-rlcl- 
Baa dal terra ijpo.r). Il Clau 
rrccoÌjei|US4l IXMeeinalario. 
al.quoumalplùn|,|uBtB.AB- 
eba II 1134 al trpiole par aaaer. 
un anno panlcnlarmtnla pro- 
ncueperfllufelorl. cunTOI av- 
vtiUmaoiL un'Impennata cla- 
moroa. riapelto al 27 dall'anno 
prima a al }l del 1*3], Negli 
aonl'IOta media degli ae-alaijt. 
mena al ) tiablllzni. tul 100. 
2(X) c.tL ben lonuni dagli a- 
(ploll deldecennlepractoeni. 
(473nel If7 J. 442 nai 1274.472 

oei irnv 

• Non rogllanao cario alTaf. 
mora - ha dallo dameaolo 
CmaalBo praaaaundo'lt doa.^ . 
alar - che luta I cari eatalof aO 
al.noda ricondurala fenomeni 
emieiTeat/l. tult'altro. L» 
magglorpanedelleiegn.luio- 
Bl ha aeuio a nel una ipleguio- 
ne ruloula. Molti awlain- 
manU di preau.aU Ufo al aono 
poi rirel.ll caaer. nleal'altro 
cha oalionl aamuaacl, Tali eoli 
cMll o adlllnri. fanomaal al- 
moaferlcl. In un. piccola può 

melraTaadlfraoiaar.nam«.l 
eh. ifuggone a qu.laUatapla, 
gnriaoaconaueu.. 

La ragiona Itnllan. plOInl.- 
reaaaiA la queaU ultimi dieci 
uinl dalle .Tlalla. di preaund 
Ufo « l'EmlUa Romagna, eoo 
10.7 aegnalazlanj aot^ll a. 

rietnoate (1041) e la Toecana 
( 1020 ). 


Il r 1 avvioInaniento di Chiumiento al CUN, coinciso 
con un incontro chiarificatore in estate a Vicen¬ 
za con il Direttivo (cui si riferisce questa foto),, 
è stato favorevolmente accolto anche all'eatero e 
apode dalla britannica FLYING SAUCER REVTEi», per 
cui il precedente rapporto di consulenza dall'Ita 
Ila rivestito da Chiumiento continuerà, come nel 
caso di R. Pinottl, q nome del CUN (e non del CISU). 



ULTIM'ORA 


Dopo a suo articolo su i\STRA (Ncvemhre), 
il 1991 si chiude con un ser¬ 
vizio TV suRAIDUE di MIXER su 
Roswell e il "cover-up" in USA 
con Pinotti consulente(che ha suscitato le ire dei CISU contro 
la RAI) il l6 dicembre e un intervento di Chiumiento il 23 ai 
M. COSTANZO SHOW: il terzo dell'anno per il CUN dopo quelli di 
R. Pinotti e S. Marcelietti, rispettivamente il 21 e 22 gennaio. 
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